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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

CAPO I - Descrizione dell’intervento e designazione delle diverse categorie di lavori 

ART.1: OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Appalto ha per oggetto l’esecuzione delle seguenti opere: 

Lavori di restauro e ripristino del parco del Castello di Aymavilles - lotto 1, nel comune di Aymavilles, 

come meglio specificato nei seguenti documenti progettuali: 

RT RELAZIONE TECNICA GENERALE 

R1 RILIEVO: cartografie e planimetria 

A1 PROGETTO: planimetria 

A4 PROGETTO: relazione tecnica DPR 503/1996 

EP ELENCO PREZZI 

AN ANALISI PREZZI 

CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

FA FASCICOLO DELL'OPERA 

CMS COMPUTO ESTIMATIVO ONERI DELLA SICUREZZA 

ART. 2: AMMONTARE DELL’APPALTO 

L'ammontare a base d'asta dell'appalto è costituito dall'importo relativo all'esecuzione delle lavorazioni, 
soggetto al ribasso d'asta, aumentato degli importi non soggetti a ribasso d’asta relativi ai costi per 
l'attuazione delle misure per la sicurezza, agli oneri di discarica e della quota delle economie (manodopera) 
non soggetta a ribasso d’asta. 
L'importo relativo all'esecuzione delle lavorazioni, diminuito del ribasso percentuale dell'offerta giudicata 
vincitrice, aumentato dei costi relativi all'attuazione delle misure per la sicurezza, degli oneri di discarica e 
dell’importo della quota delle economie non soggetta a ribasso d’asta costituisce l'importo a base del 
contratto d'appalto. 
Salve le eccezioni previste dal presente capitolato, si intendono comprese nel valore contrattuale, convenuto 
in sede di aggiudicazione, anche tutte le prestazioni accessorie occorrenti per la realizzazione dei lavori a 
perfetta regola d'arte e nel rispetto delle specifiche prestazioni contrattuali. A tal fine si intendono per 
prestazioni accessorie, con carattere esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività: la formazione ed il 
mantenimento di cantieri idonei alla realizzazione dei lavori oggetto dell'appalto; il trasporto di qualsiasi 
materiale o mezzo d'opera; le attrezzature e quanto altro occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori, 
gli alloggi degli operai, i tracciamenti, le verifiche, le esplorazioni, i capisaldi e simili che possono occorrere 
dal giorno della consegna dei lavori fino al completamento, con esito positivo, delle operazioni di collaudo; gli 
oneri dovuti per il passaggio, per occupazioni temporanee (oltre a quelle definite in progetto) e per il 
risarcimento di danni per l’ abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali, salvo diversamente 
specificato nel presente capitolato; la custodia e la buona conservazione delle opere fino al completamento 
delle operazioni di collaudo ai sensi dell’art. 102 del D.lgs 50/2016 e del Titolo X del D.P.R. n. 207/2010, 
nonché ogni altra attività richiesta dal capitolato d'appalto. Il valore contrattuale convenuto in sede di 
aggiudicazione comprende altresì l'onere dell'appaltatore di mantenere in buono stato di servizio le 
attrezzature ed i mezzi d'opera, le infrastrutture provvisorie e quant’altro occorra per l'esecuzione dei lavori 
contrattualmente previsti nonché dei lavori oggetto delle modifiche ai sensi dell’art. 106 del D.lgs 50/2016. 

2.1) Importo relativo alle differenti categorie di lavoro. 
Nel presente appalto sono comprese opere da compensarsi in forma mista, a corpo ed a misura e in 
economia. 
L’importo complessivo dell’appalto, comprensivo degli oneri per l'attuazione delle misure per la sicurezza, 
ammonta presuntivamente a € 39.992,79 (trentanovemilanovecentonovantadue/79), suddivisi per categorie 
di lavoro in: 
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OPERE A CORPO

DESCRIZIONE EURO 
001 Spurgo drenaggi 800,00

���������������	����� 800,00

OPERE A MISURA 

DESCRIZIONE EURO 
002 Scotico 3.855,60
003 Vagliatura 1.360,80
004 Diserbo pirolitico 306,00
005 Livellamento e rullatura 912,06
006 Rappezzi asfalti 1.709,19
007 Pavimentazione in terra naturale stabilizzata “GLORIT” 26.843,64

���������������
��
��� 34.987,29

LAVORI IN ECONOMIA

DESCRIZIONE EURO 
Economie non soggette a ribasso (manodopera) 1.148,00
Economie soggette a ribasso (noli e materiali) 2.317,500

������������	�	
����
��	�� 3.465,50

COSTI DELLA SICUREZZA 

L’importo stimato dei costi per garantire il rispetto delle norme di sicurezza, della 
prevenzione degli infortuni e della tutela della salute dei lavoratori impiegati nel cantiere 
è oggetto di specifico compenso. 
Tali costi verranno compensati, a corpo, con le modalità previste all’articolo 35 del 
presente capitolato. 
In conformità a quanto disposto dall’art. 100, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008, le 
eventuali integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento proposte dall'appaltatore 
non determineranno in nessun caso modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti. 

DESCRIZIONE EURO 
Oneri per la sicurezza (come da computo specifico) 440,00

���������
�	�������
	�������� 440,00

ONERI DI DISCARICA 

La stima degli oneri di discarica è stata effettuata ai sensi della L.R. 31/2007. 

DESCRIZIONE EURO 
Oneri per la discarica 300,00

��������
��	��	��	
���	��� 300,00

IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO 39.992,79
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PROSPETTO CATEGORIE 
OS 1 Lavori in terra Euro 39.992,79

Le cifre dei precedenti quadri si riferiscono a importi presuntivi delle diverse categorie di lavori così come 

stabilite nel punto 2.1. 

QUADRO RIASSUNTIVO 

L’importo soggetto a ribasso d’asta è pertanto la somma delle opere a corpo, di quelle a misura e dei lavori in 
economia sopra descritti. Per un totale di  38.104,79 

ART. 3: DESIGNAZIONE DELLE DIFFERENTI OPERE. 

I lavori prevedono opere a corpo e a misura come meglio descritto negli elaborati di progetto. 
Le opere a corpo sono definite dagli elaborati grafici di progetto, dal capitolato d’appalto (parte 
amministrativa e tecnica) e dall’elenco prezzi. Le quantità indicate nell’elaborato analisi delle voci a corpo, 
non facente parte del contratto, hanno valore esclusivamente in funzione dell’avanzamento della 
contabilizzazione dei lavori poiché la loro effettiva entità è desunta dagli elaborati sopra richiamati. 
Per la parte dell’opera da eseguirsi a corpo che all’atto esecutivo non ha subito alcuna variazione nelle sue 
linee generali, non potrà essere invocata dall’appaltatore una richiesta di maggiori compensi per lavorazioni 
più onerose, quando le stesse fossero comunque individuabili dai documenti contrattuali per dare l’opera 
perfettamente realizzata secondo le migliori regole d’arte. 
Le opere a misura devono essere eseguite secondo quanto previsto dagli elaborati tecnici di progetto e 
saranno compensate con riferimento alle quantità effettivamente eseguite dall’appaltatore. 
La contabilizzazione delle opere a corpo e a misura verrà effettuata secondo le modalità previste dal 
presente capitolato, nei limiti dell'importo di contratto convenzionalmente determinato secondo quanto 
stabilito all'art. 2 del presente capitolato. 

ART. 4: OPERE IN ECONOMIA 

Nei casi previsti dalla legge e dal precedente articolo 2 del presente capitolato di appalto, la direzione dei 
lavori potrà ordinare, senza che l’appaltatore possa farvi eccezione, che vengano realizzati in economia quei 
lavori che non fossero suscettibili di valutazione e misura coi prezzi contemplati nell’elenco prezzi unitari e 
per i quali - sia a causa della loro limitata entità, sia per l’eccezionalità della loro esecuzione - risulti 
difficoltoso o non conveniente provvedere alla formazione di nuovi prezzi. 
Per l’esecuzione delle opere in economia, l’appaltatore è tenuto a fornire, dietro semplice ordine verbale in 
caso di urgenza, i materiali, i mezzi d’opera e gli operai che gli fossero richiesti. 
Qualora egli non provveda con la necessaria tempestività, l’amministrazione potrà senza formalità ricorrere 
all’esecuzione d’ufficio, addebitandogli le maggiori spese che avesse a sostenere rispetto alle condizioni del 
contratto. 
Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. 
Le macchine e gli attrezzi dovranno essere in perfetto stato di funzionamento e provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. Saranno a carico dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi 
e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato. I mezzi di 
trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
La contabilizzazione delle opere in economia verrà effettuata secondo le modalità previste dal presente 
capitolato nei limiti dell'importo di contratto convenzionalmente determinato secondo quanto stabilito all'art. 2 
del presente capitolato. 
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CAPO II - Disciplina del contratto 

ART. 5: RICHIAMO ALLE LEGGI SUI LAVORI PUBBLICI 

All’esecuzione dei lavori disciplinati dal presente capitolato, si applica la normativa statale in vigore oltre 
che 
le norme richiamate nel bando di gara, nel disciplinare di gara e nella lettera d’invito. 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici ed, in 
particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• D.lgs 50/2016; 
• D.P.R. n. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 
• D.M. n. 145/00 per le parti ancora in vigore; 
• D.lgs n. 81/2008; 
• L. n. 136/2010; 
• D.lgs n. 159/2011; 
• L. n. 190/2012. 

ART. 6: DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se allo stesso non materialmente allegati – oltre al 
bando di gara/lettera di invito ed agli atti deliberativi relativi all'appalto – il presente capitolato speciale 
d’appalto, l’elenco dei prezzi unitari, gli elaborati grafici progettuali e le relazioni, il cronoprogramma dei 
lavori redatto dall'appaltatore, i piani di sicurezza previsti dalla normativa statale vigente, la dichiarazione 
relativa ai subappalti, gli ulteriori elaborati individuati dal responsabile unico del procedimento negli atti di 
gara e le polizze di garanzia. 
In caso di non conformità o divergenza tra due o più documenti di cui sopra, si devono osservare le 
seguenti priorità: 
a) il contratto d'appalto; 
b) bando di gara o lettera di invito; 
c) il capitolato speciale d'appalto (tecnico e amministrativo); 
d) gli elaborati progettuali grafici; 
e) gli altri elaborati progettuali. 
In relazione alla tipologia di opera, al livello di progettazione posto a base di gara e al criterio di affidamento 
fanno parte integrante del contratto gli ulteriori documenti, dichiarati nel bando o nella lettera d’invito, diversi 
dagli elaborati progettuali. 

ART. 7: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto con il 
responsabile unico del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

ART. 8: AGGIUDICAZIONE E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO - EFFETTO OBBLIGATORIO DEL 
CONTRATTO 

L’aggiudicazione e la stipulazione dei contratti pubblici avvengono sulla base delle prescrizioni contenute 
dal D.lgs 50/2016, dal disciplinare di gara/lettera di invito. 
La proposta di aggiudicazione avvenuta con il verbale di gara vincola direttamente l’aggiudicatario, mentre 
l’amministrazione è vincolata solo in seguito al provvedimento di aggiudicazione definitiva assunto dal 
dirigente competente entro la scadenza del termine di validità dell’offerta. 
Nei 30 giorni successivi alla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, l’aggiudicatario deve produrre la 
documentazione necessaria per la sottoscrizione del contratto. Nel caso in cui l'aggiudicatario non adempia 
nel termine predetto o produca incompleta o inadeguata documentazione, l’amministrazione assegna un 
ulteriore termine, non superiore a 15 giorni. In caso di ulteriore inadempienza, senza giustificato motivo, 
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l’amministrazione incamera la garanzia provvisoria per rifiuto del contratto ed ha la facoltà di interpellare il 
soggetto che segue nella graduatoria formatasi in sede di gara. 
La sottoscrizione del contratto deve avvenire al massimo entro 90 giorni a decorrere dalla consegna dei 
documenti, da parte dell’appaltatore, previsti a seguito dell’aggiudicazione. Ai sensi dell’art. 32 comma 8 del 
D.lgs 50/2016 qualora la stipulazione del contratto non avvenga nei termini sopra indicati, l'aggiudicatario 
può mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. In 
tal caso l'aggiudicatario ha diritto unicamente al rimborso delle spese contrattuali documentate per 
addivenire alla stipula del contratto,allo svincolo della garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.lgs 
50/2016, con esclusione di ogni altro compenso o indennizzo. 
In caso di mancata stipulazione del contratto per causa imputabile all'aggiudicatario l’amministrazione 
procede all’escussione della garanzia di cui all’art. 93 del D.lgs 50/2016 ; in tal caso l’aggiudicatario non ha 
diritto al rimborso delle spese sostenute per addivenire alla stipulazione del contratto. 
Anche in pendenza della stipulazione del contratto, l’appaltatore resterà vincolato all’esecuzione dei lavori 
dal momento in cui, con l’atto di aggiudicazione, viene accettata la sua offerta e l’amministrazione, nei casi 
di urgenza, avrà il diritto di anticipare la consegna dei lavori. In tal caso, l’appaltatore dovrà subito 
provvedere, anche in pendenza di detta stipulazione, all’esecuzione delle opere e provviste che verranno 
ordinate dalla direzione dei lavori. 
Nel caso di mancata stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.lgs 50/2016.l’impresa ha diritto 
al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, ivi compresi quelli per opere provvisionali, in base ai prezzi 
di aggiudicazione. 

ART. 9: CASI DI SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO DISPOSTI DALL’AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE 

9.1) Risoluzione del contratto per reati accertati e decadenza della SOA 
Ai sensi dell’art. 108 del D.lgs 50/2016, l’amministrazione procede alla risoluzione del contratto qualora nei 
confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 
falsa documentazione o dichiarazioni mendaci oppure nel caso che sia intervenuto un provvedimento 
definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia 
e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all'articolo 80. 
Si applica, inoltre, nei casi previsti dall’art.108 comma 1 lettera c) e d) del D.lgs 50/2016 

9.2) Risoluzione del contratto per modifiche 
La risoluzione del contratto può essere esercitata qualora si verifichino le condizioni previste dall’art 108 
comma 1 lettera a) e b). 

9.3) Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo 
Quando il direttore dei lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni di contratto da parte 
dell’appaltatore, tali da compromettere la buona riuscita dei lavori invia al responsabile unico del 
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 
lavori eseguiti regolarmente il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 
Il direttore dei lavori formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile unico del 
procedimento 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, l’amministrazione su proposta del responsabile unico del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 
Qualora, al di fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori sia in grave ritardo per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto il direttore dei lavori, gli assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le 
prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il 
termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, 
con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila processo verbale da 
trasmettere al responsabile unico del procedimento.
Fatto salvo quanto previsto nell’art. 30 del presente capitolato, si configura un grave ritardo quando, decorsi 
almeno ¼ del tempo contrattuale o più di cento giorni dalla consegna dei lavori, lo scostamento fra il 
rapporto tra il tempo decorso e quello contrattualmente previsto per l’esecuzione dei lavori e il rapporto tra 
l’importo dei lavori eseguiti e quello previsto nel cronoprogramma contrattuale o, in assenza di questi, 
quello risultante da un convenzionale andamento lineare dei lavori, sia superiore a 1/10. 
Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento permanga, l’amministrazione, risolve il contratto 
fermo restando il pagamento delle penali. 
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In caso di risoluzione del contratto, l’amministrazione diviene proprietaria degli elaborati predisposti, in sede 
di gara e in fase esecutiva, redatti dall’appaltatore. 

9.6) Provvedimenti seguenti la risoluzione dei contratti
Il responsabile unico del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni,che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti e l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera che devono essere 
presi in consegna dal direttore dei lavori. 
Qualora l’amministrazione non si fosse avvalsa della facoltà prevista dall’art. 110 comma 1 del D.lgs 
50/2016, in sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico 
dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta, per affidare ad altra Impresa i 
lavori ai sensi dell’art. 108 comma 8 del D.lgs 50/2016. 

9.7) Recesso dal contratto e valutazione del decimo 
L’amministrazione ha il diritto di recedere, ai sensi dell’art 109 del D.lgs 50/2016, in qualunque tempo dal 
contratto previo il pagamento dei lavori regolarmente eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali l’amministrazione prende in consegna i lavori ed 
effettua il collaudo definitivo. 
I materiali il cui valore è riconosciuto dall’amministrazione a norma del primo periodo del presente punto 
sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori prima del preavviso di cui al punto precedente. 
L’amministrazione può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. 
L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione dell’amministrazione nel termine stabilito; in caso 
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio ed a sue spese. 

ART. 10: MORTE E FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore o di liquidazione coatta e di concordato preventivo dello stesso nonché 
in caso di risoluzione del contratto o di recesso del contratto, si applicano le norme previste al riguardo 
dall’art. 108 del D.lgs 50/2016 e, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una mandante, le norme 
di cui all’art. 48 commmi 17 e 18 del D.lgs 50/2016

ART. 11: DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove  non 
abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso lo studio di un professionista o gli uffici di 
società legalmente riconosciuta o gli uffici comunali. Con il termine luogo si intende il territorio della 
Regione Valle d’Aosta. 
Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 
relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta 
nella condotta dei lavori oppure sono effettuate presso il domicilio eletto ai sensi di quanto disposto dal 
presente articolo. Le comunicazioni tra amministrazione e appaltatore dovranno essere effettuate 
esclusivamente in forma scritta, inoltrate con posta ordinaria, PEC, FAX o a mani proprie. Le  
comunicazioni eseguite con modalità difformi da quelle citate saranno improduttive di effetti. 

ART. 12: INDICAZIONE DELLE PERSONE AUTORIZZATE A SOTTOSCRIVERE GLI ATTI RELATIVI AL 
CONTRATTO 

L’amministrazione riconoscerà il soggetto che ha sottoscritto l’offerta come soggetto autorizzato a 
sottoscrivere ogni atto relativo al contratto di appalto e conseguenti documenti contabili. 
La cessazione o decadenza dall’incarico del soggetto di cui sopra, per qualsiasi causa avvenga, e anche se 
ne sia fatta pubblicazione nei modi di legge, deve essere tempestivamente notificata all’amministrazione. 
Su istanza motivata dell’appaltatore, corredata da procura e autocertificazione attestante l’insussistenza  
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016, l’amministrazione può autorizzare, previa verifica 
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del possesso dei requisiti, la sostituzione dei soggetti incaricati a sottoscrivere gli atti relativi al contratto 
nonché sottoscrivere i documenti contabili conseguenti. 

ART. 13: RESPONSABILITA’ TECNICA DELL’APPALTATORE - RAPPRESENTANZA 
DELL'APPALTATORE - DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

1. Esecuzione delle opere e responsabilità dell’appaltatore. 
L’impresa dovrà eseguire, a perfetta regola d’arte, tutte le opere previste nel progetto a base di gara e nel 
presente Capitolato Speciale per dare completi e ultimati i lavori; l’impresa è parimenti tenuta ad osservare 
gli ordini e le decisioni del Direttore dei lavori, sia in linea tecnica che in linea amministrativa. 
L’appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone regole 
della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di Legge vigenti all’epoca della loro realizzazione: la presenza 
sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro impartite, 
l’approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente connessi con la 
migliore tutela dell’amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’appaltatore, che sussiste in 
modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo fatto salvo il maggiore termine di cui agli artt. 
1667 e 1669 del c. c. 

2. Rappresentanza dell’Appaltatore – Direttore tecnico di cantiere 
L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente conferisce mandato con rappresentanza, ai sensi 
dell’art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà 
necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato 
del suo rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore sia rivestita da imprese costituite in forma 
societaria, ai fini del presente articolo all’appaltatore s’intende sostituito il legale rappresentante della 
medesima società. Nel caso di aggiudicazione del contratto d’appalto ai soggetti di cui all’art.45 del D.lgs 
50/2016 ai fini del presente articolo, l’appaltatore s’intende il legale rappresentante. 
Il mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso l’amministrazione che provvede a 
dare comunicazione all’ufficio di direzione lavori; il responsabile unico del procedimento di realizzazione del 
lavoro verifica la regolarità dei documenti prodotti e la conseguente accettabilità. 
In presenza di gravi e giustificati motivi la Stazione appaltante, previa motivata comunicazione, ha diritto di 
esigere dall’Appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna 
indennità all’Appaltatore od al suo rappresentante.
L'appaltatore deve notificare all’amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo dei soggetti ai 
quali è stato affidato l'incarico di direzione tecnica, ed ai quali competono gli adempimenti di carattere 
tecnico-organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto. 
All'appaltatore, inoltre, incombe l'obbligo di preporre alla direzione del cantiere un tecnico (direttore tecnico 
di cantiere), di nominare un assistente responsabile che seguirà continuamente sul posto i lavori, di 
nominare eventualmente il responsabile del controllo della qualità. 
L'appaltatore tramite il direttore tecnico di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica, la 
conduzione del cantiere e l'osservanza del piano di sicurezza e coordinamento e del piano operativo di 
sicurezza. In caso di appalto affidato ad associazioni temporanee di imprese o a consorzio, l'incarico della 
direzione tecnica di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; 
la delega, mediante atto pubblico, deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
La nomina dei Tecnici sopraindicati dovrà essere comunicata per iscritto all’amministrazione e alla  
direzione dei lavori entro trenta giorni dalla stipula del contratto e comunque prima della consegna dei 
lavori. Tale personale deve garantire la continua reperibilità. 
In particolare, compete esclusivamente all’appaltatore ogni responsabilità per quanto riguarda: 

• le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione tecnica del cantiere; 
• le opere provvisionali, i ponteggi, le armature, i disarmi, gli scavi, i rinterri, le demolizioni, le 

previdenze antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro ed ogni altro provvedimento per 
salvaguardare l’incolumità sia del personale che dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare e 
pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e sottosuolo 
ed ai beni pubblici e privati. 

L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei tecnici 
sopraindicati e risponde nei confronti dell’amministrazione committente per malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 
Il direttore tecnico di cantiere, avente i requisiti di cui all’art. 87 del D.P.R. n. 207/2010, ha l'obbligo di 
vigilare sull’osservanza dei piani di cui agli artt. 100 e 101 del D.Lgs. n. 81/2008 nonché del piano 
sostitutivo di cui al D.lgs 81/2008. Lo stesso coincide, inoltre, col responsabile della condotta dei lavori. 
Qualora il direttore tecnico di cantiere fosse un soggetto esterno all’appaltatore, la nomina deve avvenire 
mediante atto pubblico. 
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L’amministrazione, con atto del responsabile unico del procedimento di realizzazione del lavoro può 
imporre all'appaltatore la sostituzione immediata del suo rappresentante, qualora ricorrano gravi e 
giustificati motivi, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante. 
Il responsabile unico del procedimento, su motivata indicazione del direttore dei lavori ovvero sentito il 
medesimo, ha facoltà, previa contestazione all'appaltatore, di disporre l’allontanamento del direttore tecnico 
di cantiere e del personale dell'appaltatore per incapacità, grave negligenza o indisciplina, in particolare in 
ordine: 
- al rispetto delle norme di sicurezza ed igiene; 
- all'effettuazione dei rilievi e tracciati; 
- all'impiego di materiali idonei; 
- all'osservanza dei tipi di progetto o delle eventuali varianti per quanto riguarda l'ubicazione, l'altimetria e 

le dimensioni dei manufatti; 
- al rispetto di tutti gli elaborati progettuali. 
In caso di grave inosservanza di tutti gli adempimenti sopra descritti, la stazione appaltante può procedere 
alla risoluzione immediata del vincolo contrattuale, ai sensi delle norme vigenti e degli articoli del presente 
capitolato. 
Oltre alla nomina dei tecnici suddetti, l’appaltatore deve individuare il capo cantiere avente i requisiti 
necessari in relazione alla tipologia di opera da eseguire. 

ART. 14: COSTI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore nell'eseguire i lavori in conformità del contratto, deve uniformarsi agli ordini di servizio ed alle 
istruzioni e prescrizioni che gli siano comunicate per iscritto dal responsabile unico del procedimento di 
realizzazione del lavoro o dal direttore dei lavori nei limiti delle rispettive competenze desumibili dal 
contenuto del capitolato d'appalto e dalle leggi vigenti in materia di lavori pubblici. 
E' fatta salva la facoltà dell'appaltatore di fare le proprie osservazioni e riserve nei modi prescritti. 
Sono a carico esclusivo dell’affidatario: 

• tutte le spese di bollo e registro, di copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto; 
• tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna 

a quello della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. 

Sono pure a carico dell’appaltatore la procedura e la tassa per eventuali occupazioni di suolo pubblico e 
tutti gli oneri per il rispetto del Codice della Strada. 
Oltre agli oneri specificati nei differenti articoli del presente capitolato, saranno a carico dell’appaltatore: 
1. L’adozione di tutte le iniziative atte a rispettare le prescrizioni del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. La denuncia delle opere strutturali presso il competente ufficio, prima del loro inizio, con le modalità 

stabilite dalla normativa vigente in materia. 
3. La richiesta, ove prevista, delle omologazioni degli impianti presso gli Istituti competenti. 
4. La predisposizione, al termine dei lavori, di tutti i disegni esecutivi corrispondenti all'effettivo stato dei 

lavori eseguiti, in forma cartacea ed elettronica, nei formati richiesti dall’amministrazione. 
5. Il mantenimento, fino alla data di ultimazione delle operazioni di collaudo, degli scoli delle acque e del 

transito sicuro sulle vie o sentieri pubblici o privati di accesso al cantiere e adiacenti alle opere da 
eseguire. 

6. La pulizia , con il personale necessario, dei locali in costruzione e in corso di ultimazione. 
7. Il provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 

scarico e trasporto nei luoghi di deposito situati all’interno del cantiere, o a piè d’opera, secondo le 
disposizioni della direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione e alla perfetta custodia, dei 
materiali, delle forniture e delle opere escluse dal presente appalto e provviste o eseguite da altre ditte 
per conto dell’amministrazione; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore o per sua negligenza, 
fossero causati ai materiali forniti o ai lavori eseguiti da altre ditte, dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell’appaltatore. 

8. I rapporti con i soci. 
9. La completa esecuzione delle migliorie offerte in fase di gara. La mancata esecuzione, totale o 

parziale, delle migliorie costituisce inadempimento contrattuale comportando in contabilità, ad ogni 
stato d’avanzamento, una riduzione pari all’importo delle migliorie (così come esplicitate nel computo 
metrico estimativo allegato all’offerta al lordo del ribasso d’asta) non eseguite con l’applicazione di una 
penale aggiuntiva (applicata sul certificato di pagamento) pari al 20%del valore della miglioria al lordo 
del ribasso d’asta. L’amministrazione se ritiene potrà procedere anche con la risoluzione contrattuale 
di cui art 108 del D.lgs 50/2016 qualora il valore delle migliorie non realizzate ecceda il 20% del valore 
complessivo delle migliorie offerte in sede di gara. 

10. La consegna, anche in corso di esecuzione, dei documenti richiesti dal Responsabile unico del 
procedimento. La mancata consegna dei documenti formalmente richiesti dal Responsabile unico del 
procedimento, implica una penale di euro 500,00 per ogni richiesta non adempiuta; 
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11. La denuncia delle opere strutturali, presso gli uffici competenti, prima dell’inizio dell’esecuzione delle 
strutture; nel caso in cui l’appaltatore proponga una modifica al progetto esecutivo, è onere dello 
stesso, almeno 90 giorni prima della realizzazione delle opere strutturali, predisporre le relazioni di 
calcolo e relativi elaborati grafici al fine della verifica della proposta di variante alle opere strutturali, da 
parte dei predetti uffici; in relazione a tale punto nessun onere sarà riconosciuto all’Appaltatore sia in 
termini di compensi ai professionisti incaricati della riprogettazione delle opere strutturali, sia derivanti 
da varianti alle opere così come riportate nella documentazione del progetto esecutivo. 

12. L'attivazione delle procedure autorizzative che si rendano obbligatorie per l'eventuale messa in 
esercizio di attrezzatura necessaria alla frantumazione e alla vagliatura in cantiere del materiale 
proveniente dagli scavi nonché l’assunzione di tutti gli oneri relativi alla gestione dei materiali di scavo 
e di demolizione, nel rispetto della normativa vigente. 

13. L’effettivo impiego, in caso di avvalimento, delle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria;  
nel caso di non rispetto delle condizioni del contratto di avvalimento, accertato dal responsabile unico 
del procedimento, si applicherà una penale di euro 1.000,00; se l’inadempienza relativa all’avvalimento 
sussiste, nel corso dei lavori l’amministrazione procede con la risoluzione contrattuale come previsto 
dall’art 9 del presente capitolato. 

ART. 15: SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO. 

L'appaltatore è obbligato ad applicare le norme e le prescrizioni del D.lgs 50/2016, del D.Lgs. n. 81/2008 e 
del D.P.R. n. 207/2010. 
Nel caso di ripetuti gravi inadempimenti da parte dell’appaltatore, in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro, l’amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art 9 del presente 
capitolato. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento è redatto dall’amministrazione ai sensi dell’art. 39, comma 1, del 
D.P.R. n. 207/2010 e dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008, ed è parte integrante del contratto di appalto. 
Nel caso in cui non vi sia necessità di predisporre il P.S.C. di cui sopra, l’appaltatore deve redigere il piano 
sostitutivo di sicurezza. 
Nei termini indicati dall’amministrazione (comunque non inferiori a 10 giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione), l'appaltatore consegna all’amministrazione le eventuali proposte integrative del piano 
di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza per quanto attiene ogni singolo  
intervento, le proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Questi ultimi elementi costituiscono il piano complementare di dettaglio al piano 
di sicurezza e coordinamento da considerarsi parte integrante del contratto di appalto. 
L’appaltatore è tenuto ad adottare quanto previsto dal piano di sicurezza e di coordinamento e dal piano 
operativo di sicurezza ed il direttore tecnico di cantiere di cui all'art. 13 del presente capitolato vigila 
sull'osservanza delle misure di sicurezza contenute nei predetti piani. 
Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute, nominato dall’amministrazione, durante la realizzazione 
dell’opera, verifica l’attuazione di quanto previsto nei piani di sicurezza, e propone, in caso di gravi 
inosservanze, alla direzione dei lavori ed al Responsabile dei lavori, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento dei lavoratori e delle imprese dal cantiere e la risoluzione del contratto; sospende in caso 
di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla verifica da parte del coordinatore della 
sicurezza degli avvenuti adeguamenti effettuati dall’impresa appaltatrice. 
Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione valuta le proposte dell’Appaltatore di modifica del PSC 
ed esprime parere di competenza. Le modifiche accettate non devono comportare ulteriori costi per 
l’amministrazione. 

ART. 16: TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

L'appaltatore deve: 
− applicare o far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti impiegati 
nell'esecuzione dell'appalto le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionale e 
territoriale di lavoro della categoria vigenti nella regione durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi 
compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi alla cassa edile della Regione; 
− rispondere dell'osservanza di quanto sopra previsto da parte dei subappaltatori, dei cottimisti e dei 
prestatori d’opera a questi assimilati, nei confronti dei propri dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto, cottimo o subcontratto. 
Il suddetto obbligo vincola l'appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle 
Associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dalle dimensioni dell'impresa di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
A garanzia degli obblighi previdenziali ed assicurativi, si opera sull'importo netto progressivo dei lavori, 
compresi i costi della sicurezza, una ritenuta dello 0,50% e, se l'appaltatore trascura alcuni degli 
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adempimenti in materia prescritti, vi provvederà l’amministrazione con il fondo formato con detta ritenuta, 
salve le maggiori responsabilità dell'appaltatore. 
Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo l’approvazione 
del collaudo o del certificato di regolare esecuzione e previa acquisizione della regolarità contributiva degli 
esecutori. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente o/e in caso di 
segnalazione alla stazione appaltante, da parte dei lavoratori o delle organizzazioni sindacali di ritardo o di 
inadempienze nel pagamento, l’appaltatore è invitato per iscritto dal responsabile unico del procedimento a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove egli non provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, l’amministrazione corrisponde, 
anche in corso d’opera, direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate. 
L’appaltatore ha l’obbligo di collaborare comunicando l’entità dell’inadempienza nei confronti del personale 
che ha operato in cantiere, affinché l’amministrazione possa trattenere nei successivi pagamenti le somme 
anticipate. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile unico del 
procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione per i necessari accertamenti. 
Rimane in facoltà dell’amministrazione, nel caso di inottemperanza agli obblighi contributivi e retributivi del 
personale, di valersi sulle garanzie prestate dall’appaltatore, con contestuale obbligo del medesimo di 
procedere all’immediata reintegrazione delle medesime. Eventuali detrazioni e/o sospensioni dei 
pagamenti, per cause imputabili all’appaltatore, non consentono all’esecutore di opporre eccezioni 
all’amministrazione né richiedere risarcimenti danni. 

ART. 17: PRESCRIZIONI GENERALI PER L’ORGANIZZAZIONE NEL CANTIERE E L’ESECUZIONE 
DELLE OPERE 

17.1) Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
L’appaltatore dovrà provvedere, prima di iniziare i lavori, al tracciamento planimetrico delle opere progettate 
ed a porre i necessari capisaldi atti a garantire una sicura guida per l’esecuzione delle opere formanti 
oggetto del presente appalto. 
L’Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque natura, 
sospendere o rallentare i lavori, ne sottrarsi all’osservanza delle prescrizioni contrattuali e degli ordini del 
direttore dei lavori. 
Per le assistenze edili al montaggio di apparecchiature da parte di altre imprese, l’appaltatore dovrà  
mettere a disposizione, nelle giornate ordinate dalla direzione lavori, tutto il personale ed i mezzi necessari. 
Nell’esecuzione dei lavori l’appaltatore dovrà adottare mezzi idonei e precauzioni atte ad evitare danni a 
persone e cose, ferma restando la sua completa responsabilità penale e civile. 
L'appaltatore è comunque in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza dei 
suoi agenti ed operai, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei 
materiali. 
Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi riguardanti: 

• la formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e 
perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere; la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, la sistemazione e la manutenzione delle sue strade in modo da rendere 
sicuri il transito dei veicoli e delle persone addette ai lavori; 

• l’installazione, durante tutto il periodo di esecuzione dei lavori, di apposita tabella di dimensioni non 
inferiori a m 1 x 2 (larghezza per altezza), collocata in posizione ben visibile indicata dal direttore dei 
lavori, entro 5 giorni dalla consegna dei lavori stessi. Per le opere con rilevante sviluppo 
dimensionale, il numero di tabelle dovrà essere adeguato all’estensione del cantiere. Tanto le tabelle 
quanto il sistema di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di sufficiente robustezza e 
decoro; la tabella dovrà recare, impresse a colori indelebili, le diciture indicate nello schema tipo 
fornito dall’amministrazione, con le opportune modifiche e integrazioni, da apportare, se necessario, 
in relazione alla peculiarità delle singole opere. In fondo alla tabella dovrà essere previsto un 
apposito spazio per l’aggiornamento dei dati per comunicazioni al pubblico in merito all’andamento 
dei lavori. In particolare dovranno essere indicate in tale spazio le sospensioni e le interruzioni 
intervenute nei lavori, con illustrazione dei motivi che le hanno determinate e con le previsioni circa la 
ripresa e l’ultimazione dei lavori; al termine dei lavori la tabella dovrà essere rimossa; in difetto di 
rimozione, provvederà l’amministrazione, deducendo le spese dal credito residuo dell’impresa; 

• l’appaltatore dovrà, inoltre, posizionare tutta la cartellonistica prevista del Codice della strada; 
• l’approvvigionamento e la distribuzione in cantiere dell’energia elettrica, dell’acqua potabile, scarichi 

reflui e il pagamento delle relative tariffe e bollette fatto salvo quanto previsto nel Piano di sicurezza  
e coordinamento; 
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• la tutela e la conservazione, sia di giorno che di notte, del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, comprese le opere ed i materiali eventualmente consegnati all’appaltatore 
dall’amministrazione; 

• la costruzione (entro il recinto del cantiere, nei siti che saranno indicati dalla direzione dei lavori), la 
manutenzione e il funzionamento di idonei locali ad uso ufficio per il personale di direzione e 
assistenza dei lavori, arredati, illuminati e riscaldati; 

• la fornitura di cartelli di avviso e di fari di illuminazione notturna, nei punti prescritti, e di quanto sarà 
necessario per l’incolumità degli addetti ai lavori e di terzi; 

• la garanzia dell’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite o in 
costruzione, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, alle persone di 
qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto e alle 
persone che eseguono lavori per conto dell’amministrazione, nonché, a richiesta della direzione dei 
lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette imprese, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 
esecuzione dei lavori. In tali casi l’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso ulteriore rispetto a 
quanto previsto dal contratto. 

• Nel caso di interventi riguardanti gli edifici esistenti la ripartizione degli oneri tra Amministrazione e 
appaltatore riguardanti la fornitura di combustibili per riscaldamento, l’acqua potabile, l’energia 
elettrica ecc, avverrà secondo apposita convenzione. 

17.2) Orario e organizzazione del lavoro 
Nell’esecuzione delle opere l’appaltatore dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte, alle prescrizioni delle 
leggi e dei regolamenti vigenti, alle prescrizioni del presente capitolato, nonché, agli ordini della direzione 
lavori. 
L’appaltatore dovrà sottoporre alla direzione lavori, per l’approvazione, il programma di esecuzione delle 
opere illustrante anche i luoghi in cui intende concentrare i mezzi d’opera ed i depositi dei materiali. 
L'appaltatore deve mantenere la disciplina nei cantieri ed ha l'obbligo di osservare e di far osservare dai 
suoi agenti ed operai le leggi, i regolamenti e le obbligazioni in genere assunte con il contratto. 
L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il 
direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 
tecnico o organizzativo. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi 
contrattuali. 
Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori ravvisa  la 
necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su 
autorizzazione del responsabile unico del procedimento ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è 
obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro delle maggiori spese. 
Le opere in trincea o comunque all'aperto verranno eseguite durante l'orario normale, salvo che: 
− esse siano espressamente richieste dalla direzione dei lavori, per motivi di necessità e di urgenza; 
− che l'impresa ne sia stata, a richiesta, autorizzata dalla direzione dei lavori, onde poter ultimare i lavori 
nel termine stabilito. 
Nel primo caso oltre alle spese di illuminazione che fossero occorse per l'esecuzione del lavoro notturno, 
verranno riconosciute all'appaltatore, in aggiunta al prezzo delle opere stabilito dall'elenco, le somme 
relative alle maggiorazioni per ore di lavoro festivo e straordinario effettivamente prestato. 
Nessun particolare compenso sarà invece riconosciuto all'appaltatore qualora le opere siano eseguite al di 
fuori del normale orario di lavoro dietro sua richiesta; in questa ipotesi, gli saranno addebitate le maggiori 
spese di sorveglianza e direzione lavori. 
Per le opere in galleria l'appaltatore è invece espressamente tenuto, senza alcun compenso accessorio 
rispetto ai prezzi d'elenco a proseguire ininterrottamente i lavori, avvicendando le prescritte squadre di 
operai nel rispetto dei contratti di lavoro. 
Qualora ciò non avvenisse per sua mancanza, non gli saranno riconosciute le spese di qualsiasi natura che 
fossero necessarie per la conservazione delle opere eseguite e per la protezione dei lavori e gli saranno 
addebitate tutte le maggiori spese che l’amministrazione avesse in conseguenza a sostenere. 

17.3) Provvista dei materiali 
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito in modo da non provocare il ritardato 
inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori. 
Se gli atti contrattuali disciplinanti le caratteristiche tecniche e l’approvvigionamento dei materiali non 
contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove approvvigionare i materiali 
necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti 
tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di 
maggiori costi, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 
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Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d’opera, compresa ogni eventuale spesa per aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

17.4) Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 
I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato d’appalto, essere della migliore qualità e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione da parte del direttore dei lavori previa 
acquisizione delle certificazioni. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera e l’acquisizione, da 
parte della direzione lavori, delle certificazioni della specifica fornitura. Il direttore dei lavori può rifiutare in 
qualunque momento i materiali deperiti dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non 
siano conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In tal caso 
l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, l’amministrazione 
può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi 
danno che potesse derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Le prescrizioni precedenti non pregiudicano le verifiche e le eventuali contestazioni dell’amministrazione in 
sede di collaudo. 
L’esecutore che di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata non ha diritto ad aumento dei 
prezzi, e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato 
autorizzato, per ragioni di necessità o convenienza, da parte del direttore dei lavori l’impiego di materiali o 
componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione di prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio alcuno e salve le determinazioni 
definitive dell’organo di collaudo. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatori, ovvero specificamente previsti dal 
presente capitolato d'appalto, sono disposti dalla direzione lavori o dall'organo di collaudo, con costi a 
carico dell’amministrazione. 
Per gli accertamenti e le verifiche di cui sopra la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 
dal presente capitolato d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore. 
Quando materiali e manufatti verranno forniti in tutto o in parte dall’amministrazione, l’appaltatore, dietro 
preavviso di almeno 5 giorni, dovrà mettere a disposizione, nei giorni stabiliti, personale e mezzi d’opera 
idonei per la presa in consegna, lo scarico ed il deposito dei materiali nei depositi concordati con la 
direzione lavori; da quel momento l’appaltatore sarà unico responsabile della buona conservazione di 
quanto avuto in consegna. 

ART. 18: PERIODO DI GARANZIA E GRATUITA MANUTENZIONE - DIFETTI DI COSTRUZIONE 

L'appaltatore deve demolire e rifare, a sue spese e rischio, le opere che il direttore dei lavori o il 
collaudatore accertano eseguiti in difformità rispetto alle specifiche contrattuali e comunque alla perfetta 
regola d'arte o che dopo la loro accettazione e messa in opera abbiano rilevato difetti o inadeguatezze. 
Sulla opposizione dell'appaltatore si procede secondo le modalità di cui al capo VII del presente capitolato. 
L’appaltatore è comunque tenuto ad ottemperare all’ordine di demolizione ricevuto. In caso contrario si 
procede alla demolizione ed al rifacimento dei lavori a cura e spese dell'appaltatore stesso. 
Qualora il direttore dei lavori o il collaudatore presumano l'esistenza di difetti di costruzione, ne riferiscono 
al responsabile unico del procedimento, il quale può ordinare le necessarie verifiche. 
Quando i vizi di costruzione siano accertati le spese delle verifiche sono a carico dell'appaltatore, in caso 
contrario l'appaltatore ha diritto a rimborso di tali spese. Laddove il risultato delle verifiche comporti la 
demolizione o il rifacimento delle opere demolite e dimostri che non dipendono da errori o difetti imputabili 
all'appaltatore, quest'ultimo ha diritto ad un equo indennizzo. 
A fronte di ulteriori inadempienze dell’appaltatore, inerenti ai difetti di costruzione, non riconducibili alla 
risoluzione contrattuale, l’amministrazione procede all’escussione delle cauzioni previste dall’art.103 del 
D.lgs 50/2016 ed a quanto applicabile dalla vigente normativa statale. 
A partire dalla data del certificato di ultimazione dei lavori fino alla data del collaudo finale provvisorio, 
l’appaltatore è obbligato alla manutenzione e conduzione gratuita di tutte le opere eseguite e quindi a 
sostituire i materiali che non si mostrassero rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i 
guasti e le degradazioni che si verificassero, anche se risultassero dipendenti dall’uso, purché corretto, 
delle opere. 
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In caso di consegna anticipata sono riconosciuti all’appaltatore i corrispettivi di manutenzione valutati sulla 
base dei prezzi contrattuali. 
Il certificato di collaudo assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa emissione. 
Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e vizi dell’opera, ai sensi degli 
articoli 1667 e 1668 c.c., indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. A far data dal 
compimento dell’opera, attestato dal certificato di ultimazione lavori, l’appaltatore è inoltre tenuto alla 
garanzia per la rovina e i difetti dell’immobile ai sensi dell’articolo 1669 c.c. 

ART. 19: RAPPRESENTANZA DEL COMMITTENTE IN CANTIERE; DIREZIONE DEI LAVORI - 
COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI; ORDINI DELLA DIREZIONE 
LAVORI E DEL COORDINATORE DELLA SICUREZZA PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

La rappresentanza dell’amministrazione presso il cantiere è delegata all'Ufficio di direzione dei lavori ed al 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori, con i rispettivi compiti di emanare nel corso dei lavori le opportune 
disposizioni;in particolare di controllare la perfetta osservanza, da parte dell’appaltatore, di tutte le clausole 
contenute nel presente capitolato , di curare che l’esecuzione delle opere avvenga a perfetta regola d’arte, 
per quanto attiene le attribuzioni della direzione lavori, di verificare tramite opportune azioni di 
coordinamento e controllo l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e 
coordinamento e nel piano operativo di sicurezza da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi coinvolti 
nell’esecuzione delle opere, di organizzare tra questi la cooperazione ed il coordinamento delle attività e la 
reciproca informazione, di verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine del 
miglioramento della sicurezza in cantiere, di segnalare all’amministrazione le inosservanze degli obblighi e 
delle misure generali di tutela previste dalla normativa in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 
da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi per quanto concerne l’attività del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 
I compiti e le funzioni della direzione lavori e del coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori 
sono rispettivamente definite dalle norme vigenti. Qualora fosse stato redatto il Piano sostitutivo di 
sicurezza, sarà compito della Direzione Lavori vigilare sull’osservanza degli obblighi in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
Le persone all’uopo indicate dalla direzione lavori ed il coordinatore per l’esecuzione dei lavori potranno 
accedere in ogni momento al cantiere, al fine di poter effettuare tutti i controlli che riterranno opportuni. 
La presenza del personale della direzione dei lavori, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguiti, non 
liberano l’appaltatore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti alla buona riuscita delle opere ed alla loro 
corrispondenza alle clausole contrattuali, nonché all'osservanza delle norme antinfortunistiche, dei 
regolamenti e delle norme vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori. 
Parimenti ogni intervento dell’amministrazione, della direzione dei lavori o del coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori non potrà essere invocato come causa di interferenza nelle modalità di conduzione dei lavori e del 
cantiere nel suo complesso, nonché nel modo di utilizzazione dei mezzi di opera, macchinari e materiali; a 
tale funzione si intende e rimane solo ed esclusivamente preposto l’appaltatore che ne sarà responsabile. 
Gli ordini di servizio, le istruzioni e prescrizioni della direzione dei lavori e del coordinatore dovranno essere 
eseguiti con la massima cura e prontezza, nel rispetto delle norme di contratto, capitolato e del piano di 
sicurezza e coordinamento. 
L'appaltatore, o i suoi rappresentanti di cui all'art. 13 del presente capitolato, non potranno rifiutarsi di 
ritirare gli ordini di servizio e qualunque comunicazione scritta della direzione dei lavori inerente ai lavori 
stessi. Il personale dell’impresa non potrà rifiutarsi con l’ordine del coordinatore della sicurezza di 
sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino alla verifica da parte del 
coordinatore per la sicurezza degli avvenuti adeguamenti effettuati dall’impresa. 
L’appaltatore non potrà mai rifiutarsi di dare immediata esecuzione agli ordini di servizio anche quando 
eccezionalmente si tratti di lavori da farsi di notte o nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente, 
sotto pena dell’esecuzione d’ufficio, con addebito della maggiore spesa che l’amministrazione avesse a 
sostenere rispetto alle condizioni di contratto. 
Resta comunque fermo il diritto dell’appaltatore di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse 
opportune in merito agli ordini impartiti. 
L’appaltatore o un suo incaricato dovrà recarsi all’Ufficio della direzione dei lavori, o dell’amministrazione, 
nei giorni o nelle ore che saranno indicati, per le istruzioni sullo sviluppo dei lavori, per collaborare alla 
compilazione della contabilità degli stessi e per sottoscrivere quei documenti contabili che l’impresa è 
tenuta a firmare. 
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CAPO III - Esecuzione dei lavori - Condizioni generali 

ART. 20: GARANZIE 

Si applicano le disposizioni della normativa statale in materia e, in particolare, degli articoli 93 e 103,del 
D.lgs 50/2016. 

20.1) Norme generali 
A carico dell’appaltatore sono previste le garanzie di seguito esplicitate. Le garanzie previste possono 
costituirsi secondo le modalità di legge. 
In caso di fideiussione l’istituto garante dovrà espressamente dichiarare: 

• di rinunciare all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 
• di rinunciare al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
• di garantire l'operatività della fideiussione o della polizza assicurativa entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta dell’amministrazione; 
• di obbligarsi a versare direttamente alla committente, a prima richiesta, senza eccezioni o ritardi, la 

somma garantita o la minor somma richiesta dall'Amministrazione; 
• di considerare valida la fideiussione fino alla sottoscrizione del contratto se trattasi di garanzia 

provvisoria, oppure fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale principale, se trattasi di 
garanzia definitiva. 

20.2) Garanzia definitiva 
L’appaltatore, ai sensi dell’art. 103 del D.lgs 50/2016, per la sottoscrizione del contratto deve costituire, una 
garanzia definitiva, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, 
commi 2 e 3 del D.lgs 50/2016. 
La garanzia definitiva sarà eguale al 10% dell’importo di appalto stipulato in contratto (IVA esclusa). In caso 
di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20% l'aumento è di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La garanzia fideiussoria deve essere costituita e il relativo documento deve essere trasmesso 
all'Amministrazione prima della data fissata per la stipulazione del contratto. 
La mancata costituzione determina la decadenza dell’affidamento e l’incameramento della garanzia 
provvisoria. 
La garanzia definitiva viene prestata a garanzia, a prima richiesta e senza eccezioni, dell'adempimento di 
tutte le obbligazioni derivanti dal contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggiore 
danno. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata secondo le modalità indicate nell'art. 103 del D.lgs 
50/2016. L’ammontare residuo della garanzia definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Resta convenuto che anche quando, a seguito dell’accettazione definitiva delle opere nulla osti nei riguardi 
dell'Amministrazione alla restituzione della garanzia definitiva, questa continuerà a restare, in tutto o in 
parte vincolata, a garanzia dei diritti dei creditori ogni qualvolta la rata di saldo dovuta all’appaltatore non 
sia, a giudizio dell'Amministrazione, all’uopo sufficiente. 
L’amministrazione ha il diritto di rivalersi della garanzia definitiva per l'eventuale maggiore spesa sostenuta 
per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione di contratto disposta in danno dell'appaltatore. 
L’amministrazione ha il diritto di valersi della garanzia definitiva per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei  
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
L’amministrazione appaltante può richiedere all'appaltatore la reintegrazione della garanzia definitiva ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere all'appaltatore. 
In caso di varianti in corso d’opera comportanti un atto aggiuntivo o in caso di lavori complementari, 
l’appaltatore deve integrare la garanzia in relazione al nuovo importo contrattuale. 

20.3) Assicurazioni 
Ai sensi dell’art. 103, comma 7 del D.lgs 50/2016prima della firma del contratto è richiesta all’appaltatore la 
stipulazione di una polizza assicurativa che tenga indenne l'Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, purché non identificabili in sede 
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di offerta, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
Tale polizza copre: 

• i danni subiti dall’amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori; la somma 
assicurata, salva diversa e motivata indicazione nel bando di gara, corrisponde all’importo 
contrattuale; 

• la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori; il massimale è 
pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 
rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. 

20.4) Garanzia rata a saldo 
L’amministrazione richiede all’esecutore, ai sensi dell’art.103 comma 6 del D.lgs 50/2016,la costituzione di 
una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai fini del pagamento della rata di saldo. 
Il tasso d’ interesse è applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 
e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo, ai sensi dell’art. 102 del D.lgs 50/2016. 

ART. 21 SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso secondo le disposizioni dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016. 
I soggetti affidatari dei contratti di lavori possono affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all’atto dell’offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 

concedere in cottimo; 
d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 

del D.lgs n. 50/2016. 

L’appaltatore che intende avvalersi del subappalto o cottimo deve presentare all’amministrazione apposita 
istanza con allegato il contratto condizionato di subappalto o di cottimo, la certificazione attestante il 
possesso da parte del subappaltatore/cottimista dei requisiti di qualificazione prescritti in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore/cottimista attestante l’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Il contratto di subappalto/cottimo, corredato della 
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, 
indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
Dalla data di ricevimento dell’istanza, completa della documentazione, decorrono i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione. 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori. 
Per le opere di cui all’art. 89 comma 11 del Dlgs. n. 50/2016, l’eventuale subappalto non può superare il 
trenta per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Tale limite 
non è computato al fine del raggiungimento del limite di cui al comma 2 dell’art. 105 del Codice (30% 
importo complessivo del contratto). 
Il cottimo consiste nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria subappaltabile ad impresa 
subappaltatrice in possesso dell’attestazione dei requisiti di qualificazione necessari in relazione all’importo 
totale dei lavori affidati e non all’importo del contratto, che può risultare inferiore per effetto della eventuale 
fornitura diretta, in tutto o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte dell’esecutore. Al 
fine della concorrenza del limite massimo subappaltabile (30% dell’importo del contratto di appalto) deve 
essere computato anche il valore economico del materiale fornito dall’appaltatore e utilizzato dal cottimista 
per l’esecuzione della lavorazione. 
L’amministrazione, accertate le condizioni previste, provvede a rilasciare l’autorizzazione entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta, decorsi inutilmente i quali, l’autorizzazione si intende concessa. Tale termine può 
essere prorogato una sola volta per giustificati motivi. Per i subappalti o i cottimi di importo inferiore al 2% 
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dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000,00 euro, i termini per il rilascio 
dell’autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
L’autorizzazione al subappalto/cottimo per l’esecuzione delle lavorazioni considerate a maggior rischio di 
infiltrazione mafiosa elencate nel successivo articolo 21 bis sarà concessa esclusivamente  secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia.
Ai sensi dell’art. 105, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, negli appalti di lavori costituisce, comunque, 
subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 
per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000,00 euro e qualora 
l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del 
contratto da affidare. 
L'affidatario comunica, all’amministrazione, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- 
contratto, l'oggetto del lavoro affidato. Sono altresì comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche 
a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
Nelle comunicazioni relative a prestazioni di nolo a caldo, l’appaltatore deve indicare, oltre alla tipologia del 
mezzo noleggiato, il numero di ore di utilizzo dello stesso nonché il costo orario. Nelle comunicazioni di 
fornitura con posa in opera, l’appaltatore deve indicare dettagliatamente la fornitura oggetto della 
comunicazione nonché il costo del materiale fornito e della relativa posa. 
E’ altresì fatto obbligo all’affidatario di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui 
al comma 7 dell’art. 105 del D.lgs n. 50/2016. 
Ai sensi dell’art. 21 l. 646/82, è vietato all’appaltatore concedere in subappalto o in cottimo, in tutto o in 
parte, le opere appaltate, a meno di autorizzazione scritta da parte dell’ Amministrazione, sotto pena di 
denuncia all’Autorità giudiziaria per i provvedimenti di competenza, ed è data facoltà all’amministrazione di 
chiedere la risoluzione del contratto di appalto. In tale caso l’appaltatore è il solo ed unico responsabile dei 
lavori subappaltati. 
L’affidamento dei lavori in subappalto o in cottimo comporta inoltre i seguenti obblighi a carico 
dell’appaltatore: 
a) la trasmissione all’amministrazione (RUP), prima dell’inizio dei lavori previsti dal contratto di subappalto, 
della documentazione relativa alle imprese subappaltatrici e comprovante da parte di queste l’avvenuta 
denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché la copia del 
piano operativo di sicurezza relativo ai lavori oggetto di subappalto e la documentazione di cui all’art. 90 e 
allegato XVII del Dlgs. n. 81/2008; 
b) la consegna all’amministrazione della documentazione atta a consentire la verifica circa il rispetto dei 
contratti di subappalto autorizzati e il corretto accesso al cantiere da parte di persone autorizzate. 
L’appaltatore dovrà pertanto informare preventivamente l’amministrazione della necessità di consentire 
l’ingresso nell’area di lavoro di personale estraneo alla propria struttura organizzativa o a quella dei 
subappaltatori autorizzati. 
Se durante l’esecuzione dei lavori e in qualsiasi momento, l’amministrazione stabilisse, a suo insindacabile 
giudizio, che il subappaltatore o il cottimista è incompetente, l’appaltatore al ricevimento della 
comunicazione scritta dovrà prendere immediatamente misure per la rescissione del relativo contratto di 
subappalto o cottimo con conseguente allontanamento del contraente. 
L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.
Ai sensi dell’art. 105, comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e di quanto previsto nel disciplinare di gara/lettera di 
invito, l’amministrazione corrisponde direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite. Nel caso di pagamento diretto il Direttore dei Lavori individua, in sede di 
contabilità, ad ogni stato di avanzamento lavori, le prestazioni effettuate dal subappaltatore/cottimista le 
quali dovranno essere confermate, mediante idonea dichiarazione, dall’appaltatore e dal 
subappaltatore/cottimista. In mancanza della predetta dichiarazione, l’amministrazione sospende i termini 
per l’emissione del certificato di pagamento, senza che ciò costituisca motivo di riconoscimento di interessi 
legali e di mora per ritardata emissione del titolo di spesa. 
La decorrenza dei termini relativi ai pagamenti riprenderà con l’avvenuta presentazione della prescritta 
documentazione ad opera dell’appaltatore. 
L’appaltatore è comunque, di fronte all’amministrazione, responsabile in via esclusiva dei lavori 
subappaltati. 

Articolo 21 bis – Attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa 

Ai sensi dell’art. 1 comma 52 della L. n. 190/2012 (legge anticorruzione) come sostituito dall’art. 29 del D.L. 
n. 90/2014, le stazioni appaltanti devono acquisire la documentazione antimafia liberatoria (informazione) 

per consentire l’esecuzione delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa, indipendentemente 
dall’importo delle stesse, attraverso la consultazione delle white-lists. 
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Ai sensi dell’art. 1 comma 53 della legge predetta sono considerate a maggior rischio di infiltrazione mafiosa 
le seguenti attività: 

1. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
2. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto terzi; 
3. estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
4. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
5. noli a freddo di macchinari; 
6. fornitura di ferro lavorato; 
7. noli a caldo; 
8. autotrasporti per conto di terzi; 
9. guardiania dei cantieri. 

Fatte salve le disposizioni che precedono in materia di subappalto/cottimo/attività di cui all’art 105 comma 2 
del D.lgs 50/2016 l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante il nominativo dell’operatore 
economico subcontraente a cui intende affidare lo svolgimento delle attività di cui al suddetto elenco e che lo 
stesso è regolarmente iscritto nella white-list presso la prefettura competente per territorio. Tale 
comunicazione deve pervenire al Responsabile Unico del procedimento/Responsabile unico del 
procedimento almeno 10 (dieci) giorni prima dell’esecuzione della prestazione. La stazione appaltante 
qualora verificasse la mancanza dell’iscrizione nella white-list negherà immediatamente la possibilità di 
avvalersi dell’operatore economico indicato. 

Articolo 21 ter – Forniture 

In applicazione dell’art. 15 della L. n. 180/2011 l’affidatario prima dell’emissione di un successivo stato 
d’avanzamento lavori ha l’obbligo di trasmettere copia delle fatture quietanzate relativamente alle somme 
dovute agli esecutori di subcontratti di forniture le cui prestazioni sono state pagate in base al precedente 
stato di avanzamento lavori(sono compresi anche i subcontratti di fornitura con posa in opera).In caso di 
mancata trasmissione delle fatture quietanzate dei la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento le somme dovute ai fornitori stessi oppure in assenza dell’importo della fornitura il valore della 
lavorazione correlata alla fornitura stessa. Le fatture quietanzate dovranno essere anche accompagnate 
dalle certificazioni dei materiali secondo le indicazioni della direzione lavori oppure della stazione appaltante. 

ART. 22: MODIFICHE AI LAVORI APPALTATI 

22.1) Modifiche ai lavori 
Nessuna modifica al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se non è disposta dal 
direttore lavori e preventivamente approvata dall’amministrazione nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
indicati secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. Qualora sia necessario introdurre in corso 
d’opera modifiche al progetto in esecuzione, non previste nel contratto, il direttore dei lavori propone la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al 
responsabile unico del procedimento. 
Nei casi di urgenti ragioni di sicurezza per l'incolumità di persone o cose, il direttore dei lavori può ordinare 
per iscritto, dandone contestuale comunicazione al responsabile unico del procedimento, l'esecuzione 
immediata di modifiche ai sensi della vigente normativa. Tali modifiche sono strettamente limitate alle 
misure indispensabili per far cessare lo stato di pericolo. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salvo diversa valutazione del responsabile unico 
del procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo restando che in nessun caso egli può 
vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. In sede di collaudo può esserne valutata 
l’autorizzazione secondo le procedure previste al punto 38.8 del presente capitolato. 
Le modifiche ai lavori possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori,  
esclusivamente qualora ricorra uno dei motivi indicati all’art. 106 del D.lgs 50/2016. Nel caso di beni del 
patrimonio culturale, sottoposti alle disposizioni di tutela di cui al D.lgs n. 42/2004, inoltre, si applica l’art 149 
del D.lgs 50/2016. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le modifiche ritenute opportune 
dall’amministrazione e che il direttore dei lavori gli abbia ordinato, purché non mutino sostanzialmente la 
natura delle opere comprese nell'appalto. 
Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell’amministrazione, le modifiche non sostanziali ai sensi 
dell’art 106 comma 1 lettera e) del D.lgs. 50/2016, in aumento, finalizzate al miglioramento dell'opera ed 
alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 
esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L'importo in aumento relativo a tali modifiche non può superare il dieci per cento dell'importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella somma prevista nel quadro economico di progetto . 
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Sono, inoltre, considerate modifiche non sostanziali ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera e) del D.lgs. 
50/2016 quelle disposte dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, purché siano contenuti entro 
un importo non superiore al 20 per cento delle somme previste per ogni gruppo di lavorazioni ritenute 
omogenee secondo le indicazioni del presente capitolato e purché non comportino un aumento dell'importo 
del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera. 
Sono inoltre ammesse le modifiche di cui al comma 2 dell'art. 106 del D.lgs 50/2016. 
Qualora l’importo delle modifiche rientri nel limite di 1/5 dell’importo del contratto di appalto la perizia di 
modifica è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è 
accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di 
accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione. 
Le modifiche al progetto approvato non possono in ogni caso eccedere il 50% dell’importo contrattuale. Al 
superamento del predetto importo, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto e indice una 
nuova gara alla quale è invitato l’aggiudicatario iniziale. 
Le modifiche sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o 
si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla 
determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 23 del presente capitolato, ovvero si 
procederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’appaltatore a richiesta della 
direzione dei lavori. 
L’accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che consentono di disporre modifiche è 
demandato al responsabile unico del procedimento che vi provvede con apposita relazione a seguito di 
approfondita istruttoria e di motivato esame dei fatti. 
Le perizie di modifica corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti sono approvate dall'organo 
decisionale dell’amministrazione qualora comportino la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella 
prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, le perizie di modifica sono comunque 
approvate dal dirigente competente, sempre che non alterino la sostanza del progetto. 
I componenti dell'ufficio della direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive attribuzioni, dei 
danni derivati alla stazione appaltante dall’ inosservanza del presente articolo. Essi sono altresì  
responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire modifiche al progetto, senza 
averne ottenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni 
soggetti alla vigente legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle 
stazioni appaltanti. 
Per quanto riguarda le modifiche di cui all’art.106 del D.lgs 50/2016 gli ordini di modifica sono dati per 
iscritto dal direttore dei lavori 
L’amministrazione durante l'esecuzione dei lavori può ordinare modifiche dei lavori fino alla concorrenza di 
un quinto dell’importo dell’appalto e l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori agli stessi patti, prezzi e 
condizioni del contratto originario, salvo l’eventuale applicazione dell’ art. 23 del presente capitolato e non 
ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. Se la variante supera 
tale limite, il responsabile unico del procedimento ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di 
10 giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a 
quali condizioni; nei 45 giorni successivi al ricevimento della dichiarazione l’amministrazione deve 
comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l’appaltatore non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del responsabile unico del procedimento si intende manifesta la volontà di accettare la 
modifica agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Analogamente se l’amministrazione 
non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate 
dall’appaltatore. 
Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 
intervenute, nonché dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all'appaltatore ai sensi degli artt. 205 e 208 del D.lgs 50/2016. La disposizione non si applica 
nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106 comma 2 D.lgs 50/2016 
Indipendentemente dalle ipotesi previste dall'articolo 106 del D.lgs 50/2016l’amministrazione può sempre 
ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel capitolato d'appalto, nel 
limite di un quinto dell'importo di contratto, come determinato ai sensi del presente articolo e senza che 
nulla spetti all'appaltatore a titolo di indennizzo. 
L'intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata 
all'appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell'importo contrattuale. 
L’appaltatore, durante il corso dei lavori, può proporre al direttore dei lavori eventuali modifiche migliorative 
e che comportino una diminuzione dell'importo originario dei lavori. Le economie risultanti restano a favore 
dell’amministrazione. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti 
funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano 
riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterati 
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il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. L’ idoneità delle proposte è 
dimostrata attraverso specifiche tecniche di valutazione. 
La proposta dell’appaltatore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di 
valutazione economica, è presentata al direttore dei lavori che, entro dieci giorni, la trasmette al 
responsabile unico del procedimento unitamente al proprio parere. Il responsabile unico del procedimento, 
entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all’appaltatore le proprie motivate 
determinazioni e in caso positivo, previa acquisizione di eventuali pareri/autorizzazioni da parte 
dell’appaltatore, procede alla stipula di apposito atto aggiuntivo. 
Le proposte dell’esecutore devono essere predisposte e presentate in modo da non comportare 
interruzione o rallentamento nell'esecuzione dei lavori così come stabilita nel relativo programma. 

22.2) Modifiche dovute ad errori o omissioni progettuali 
Qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendessero necessarie modifiche che sotto il 
profilo economico eccedano le soglie di cui all’art 106 comma 2 lettere a) e b) del D.lgs 50/2016, 
l’amministrazione può procede alla risoluzione del contratto, in conformità all'art. 108 del D.lgs 50/2016 con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore originario. 
In tale caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti. 
Ai fini di quanto sopra si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, 
il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti, la violazione delle norme di diligenza 
nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

ART. 23: DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON CONTEMPLATI NEL 
CONTRATTO 

Qualora si rendesse necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto 
regolamentato dal presente capitolato o adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi 
diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valuteranno nell’ordine: 

a) desumendoli dall'elenco prezzi di progetto e, per quanto non contemplato, dall’elenco prezzi 
regionale preso a riferimento nella redazione del progetto esecutivo; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando non sia possibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 

analisi. Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 
materiali, noli e trasporti vigenti alla data di formulazione dell'offerta. 

I nuovi prezzi verranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore e, ove non 
comportino maggiori spese rispetto al contratto, approvati dal responsabile unico del procedimento. Ove 
comportassero maggiori spese rispetto all’importo di contratto essi saranno approvati dal competente 
organo dall’amministrazione su proposta del Responsabile unico del procedimento prima di essere 
ammessi alla contabilità dei lavori. 
Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti al ribasso d'asta offerto dall’appaltatore in sede di gara. 
Se l'appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l’amministrazione può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 
ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal 
presente capitolato d'appalto, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

ART.24: DANNI 

Qualora nell’esecuzione dei lavori avvengano sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei 
lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile unico del procedimento 
indicando le presumibili cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze 
dannose per la stazione appaltante. 
Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell’appaltatore, 
indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa. 
L’appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque 
giorni dal verificarsi dell'evento, a pena di decadenza del diritto al risarcimento. Appena ricevuta  la 
denuncia il direttore dei lavori procede, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto 
l’appaltatore redigendone processo verbale alla presenza dell’appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
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b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'appaltatore o delle 
persone per le quali esso è tenuto a rispondere. 
Non saranno altresì riconosciuti all’appaltatore perdite e danni di qualunque entità e ragione ai materiali non 
ancora posti in opera, alle opere cosiddette provvisionali, quali ponti di servizio, sbadacchiature ecc., agli 
utensili, alle attrezzature di cantiere ed ai mezzi d’opera. 
Le ipotesi di cui sopra non autorizzano l'appaltatore, per nessun motivo, a sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a 
che non si sia eseguito l'accertamento dei fatti. 
I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano ancora iscritti a libretto, sono 
valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, 
l'appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con i mezzi di prova più idonei ammessi dalla 
legge, ad eccezione di quella testimoniale. 

ART. 25: PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI TROVATI E DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE 

L’amministrazione, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli oggetti 
di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammenti, 
che si rinvengano nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei 
lavori stessi. 
L’appaltatore dovrà pertanto consegnarli all’amministrazione che rimborserà le spese incontrate per la loro 
conservazione e per le eventuali speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di 
assicurarne l’incolumità ed il diligente recupero. 
Qualora l'appaltatore scopra ruderi monumentali nella esecuzione dei lavori deve darne immediata 
partecipazione alla direzione dei lavori e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo 
permesso del responsabile unico del procedimento di realizzazione del lavoro su proposta della direzione 
lavori e conforme autorizzazione dell’organo competente. 
I materiali provenienti da scavi e demolizioni restano in proprietà dell’amministrazione. L'appaltatore non 
può appropriarsene indebitamente ma deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo indicato dalla 
committenza, ovvero trasportarli a discarica, intendendosi di ciò compensato con i prezzi contrattuali. 
Quando, a giudizio della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l'appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione dei lavori stessa, in attesa del loro 
reimpiego, senza costi aggiuntivi per l’amministrazione. 
Qualora siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei 
lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

CAPO IV - Esecuzione dei lavori - Modalità di esecuzione dei lavori 

ART. 26: ANDAMENTO DEI LAVORI 

L’appaltatore ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che ritiene più conveniente per consegnarli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della direzione lavori, tale facoltà non 
pregiudichi la buona riuscita delle opere e gli interessi dell’amministrazione secondo il programma di cui all’ 
art. 27 del presente capitolato. 
L’amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di prescrivere all’Imprenditore i lavori che debbono 
essere incominciati e di stabilire l’esecuzione di una determinata opera entro un congruo termine perentorio 
o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che ritiene più conveniente avendo riguardo alle 
esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza 
che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
Nell’esecuzione delle opere l’appaltatore deve attenersi alle prescrizioni che gli vengono impartite dalla 
direzione lavori. Non vengono ammesse in contabilità  né le opere eseguite dall’impresa di proprio arbitrio  
e non corrispondenti alle prescrizioni della direzione dei lavori né quelle eseguite irregolarmente. 
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ART. 27: PROGRAMMA E PIANO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

L'appaltatore dovrà presentare all’amministrazione e alla direzione lavori un dettagliato programma e un 
piano per l'esecuzione dei lavori, prima della consegna dei lavori, secondo le indicazioni prescritte dal 
responsabile unico del procedimento e dal direttore dei lavori. 
Il programma ed il piano di esecuzione dei lavori dovranno altresì essere riassunti in un programma grafico 
illustrante l'avanzamento cronologico mensile dei lavori, contenente – tra l’altro – la produzione media 
giornaliera. 
L'appaltatore dovrà con periodicità trimestrale presentare relazioni dettagliate sul grado di avanzamento 
lavori, sulla manodopera e sulle attrezzature presenti in cantiere. 
Il programma approvato dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
mentre non vincola l’amministrazione che potrà ordinarne modifiche anche in corso di attuazione, avrà 
valore di impegno contrattuale per l'appaltatore che ha l'obbligo di rispettare comunque i termini previsti dal 
programma dei lavori originario di appalto. 
Il programma concordato con la direzione lavori ha carattere esecutivo e deve essere scrupolosamente 
rispettato dall'appaltatore senza che sia necessario emettere specifico ordine di servizio. In caso di 
modifiche al programma di esecuzione dei lavori, l’appaltatore ha l’obbligo di presentare l’aggiornamento 
allo stesso nei tempi richiesti dal responsabile unico del procedimento. Qualora l’aggiornamento non fosse 
presentato nei termini stabiliti, si applicherà la penale di cui all’art. 14 punto 10 del presente capitolato. 
Qualora l’appaltatore proponesse delle modifiche al piano di esecuzione dei lavori, queste dovranno essere 
formalmente accettate dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 
Tale programma, tuttavia, anche se approvato dalla direzione dei lavori, non sarà vincolante per 
l’amministrazione che si riserva il diritto di indicare all'appaltatore le aree di intervento ove debbano essere 
a preferenza incominciati i lavori e concentrati i mezzi d'opera, a seconda delle diverse circostanze e di 
quanto possa essere richiesto, anche in corso d'opera, dall’interesse pubblico. 
Di norma se si tratta di lavori da eseguire su strade pubbliche, l'appaltatore dovrà operare in modo tale da 
ridurre al minimo possibile le interruzioni ed i disguidi nella viabilità. 
L'appaltatore dovrà avvisare la direzione lavori di ogni eventuale possibilità di ritardo nell'avanzamento 
relativo all'esecuzione di ogni singola opera elementare o categoria di lavoro, al fine di consentire lo studio 
delle conseguenze, dei rimedi e dell’aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 
Lo sviluppo effettivo dei lavori dovrà essere tale da tenere conto che non verranno concesse proroghe e 
sospensioni per rallentamenti o soste, imputabili ad andamento stagionale sfavorevole, essendo tali 
rallentamenti o soste già computati nel tempo contrattuale assegnato. Nel tempo contrattuale non sono 
compresi invece i periodi di inattività conseguenti a condizioni climatiche avverse straordinarie eccedenti le 
normali previsioni di andamento stagionale sfavorevole. 

ART. 28: CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

28.1) Termine per la consegna 
Dopo la stipula del contratto, o in caso di urgenza, una volta intervenuta l’efficacia del provvedimento di 
aggiudicazione fatto salvo il disposto di cui all’art. 32 comma 8 del D.lgs 50/2016 il responsabile unico del 
procedimento autorizza il direttore dei lavori a consegnare i lavori. La consegna dei lavori deve avvenire 
non oltre 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto. 
Prima della consegna dei lavori, l’appaltatore è tenuto a consegnare alla direzione lavori i seguenti 
documenti: 
a) il programma ed il piano di esecuzione delle opere ed in particolare lo schema logistico e di 
organizzazione del cantiere, con l'indicazione dei nominativi delle persone di cui all'art. 13 del presente 
capitolato; 
b) le autorizzazioni connesse con l'esecuzione delle opere la cui richiesta rientri nella sfera degli obblighi 
dell'appaltatore nonché il benestare del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione per quanto di 
sua competenza. 
Tali documenti sono verificati a cura della direzione lavori e da questa presentati al responsabile unico del 
procedimento di realizzazione del lavoro. L’approvazione dei documenti da parte di quest’ultimo costituisce 
condizione essenziale per procedere alla consegna dei lavori. 
Solo dopo la trasmissione dei documenti o atti prescritti dagli articoli 13, 15, 20, 27 e dal presente articolo, 
redatti nelle forme e nei modi prescritti, sarà consentita la consegna dei lavori. Nel caso in cui tali obblighi 
non vengano rispettati, il responsabile unico del procedimento non autorizza la consegna dei lavori ed 
impone all’appaltatore di ottemperare a tali obblighi entro un termine perentorio, in ogni caso non superiore 
a trenta giorni consecutivi e di calendario, trascorso inutilmente tale periodo l’amministrazione ha facoltà di 
procedere alla risoluzione del contratto o in sua assenza alla revoca dell’aggiudicazione. 
Il direttore dei lavori comunica all'appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
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eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura dell’amministrazione. 
In caso di consegna in via d'urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto predisposto o  
somministrato dall'appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di mancata stipula del contratto. 
Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano 
necessari. L'appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali/capisaldi e dell’eventuale 
riposizionamento degli stessi in caso di spostamento. 
La consegna dei lavori deve risultare da un verbale redatto in contraddittorio con l'appaltatore nella forma 
stabilita al successivo punto 28.2. Dalla data del verbale di consegna decorre il termine utile per il 
compimento dei lavori stabilito in giorni consecutivi di calendario. Il giorno della consegna dei lavori viene 
conteggiato nel computo del tempo impiegato per l’esecuzione dei lavori. 
A consegna intervenuta l'appaltatore deve provvedere alla mobilitazione del cantiere. L'avvenuta 
mobilitazione e la sua conformità al disposto del capitolato sono certificate dalla direzione lavori e 
comunicata al responsabile unico del procedimento di realizzazione del lavoro. Tale approvazione consente 
l'avvio dell'esecuzione del lavoro. L'inizio lavori si intende avvenuto a mobilitazione completata e cioè 
quando: 

• il cantiere è stato installato; 
• sono state ottenute le autorizzazioni necessarie all'avvio dei lavori; 
• sono presenti in cantiere le attrezzature per le attività del primo bimestre (o di altri periodi ritenuti 

congrui dalla D.L.). 
Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito il direttore dei lavori assegna un termine perentorio 
non superiore a giorni 10. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della 
prima convocazione. Trascorso inutilmente il termine assegnato dal direttore dei lavori, l’amministrazione 
ha la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la garanzia definitiva. 
Se la consegna non avviene nel termine stabilito per cause imputabili all’amministrazione, l'appaltatore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'appaltatore ha diritto al 
rimborso da parte dell’amministrazione delle spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e 
documentate ma in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali: 

• 1,00% per la parte dell'importo fino a Euro 258.000 Euro 
• 0,50% per l'eccedenza fino a Euro 1.549.000 
• 0,20% per la parte eccedente Euro 1.549.000. 

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’appaltatore ha altresì diritto al rimborso delle spese 
del progetto esecutivo nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei 
livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il pagamento la 
proprietà del progetto è acquisita in capo alla Amministrazione. 
Ove l'istanza dell'impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'appaltatore ha diritto 
ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel 
periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna 
dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste in questo capoverso nessun altro compenso o 
indennizzo spetta all’appaltatore. 
La richiesta di pagamento, degli importi spettanti per l’accoglimento dell'istanza di recesso, deve essere 
inoltrata a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento 
dell'istanza di recesso. 
La richiesta di pagamento degli importi spettanti all'appaltatore, per il mancato accoglimento dell’istanza di 
recesso e la tardiva consegna dei lavori deve essere formulata, a pena di decadenza, mediante riserva da 
iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di 
contabilità con le modalità di cui all'art. 39 del presente capitolato. 
La facoltà dell’amministrazione di non accogliere l'istanza di recesso dell’appaltatore non può esercitarsi, 
con le conseguenze previste dal punto precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la 
metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 
Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dall’amministrazione per ragioni non di forza maggiore la 
sospensione non può durare oltre 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni 
di cui al presente articolo. 

28.2) Processo verbale di consegna 
Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi: 

• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, 
gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

• le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a 
disposizione dell’appaltatore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 
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• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 
salvo l’ipotesi di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in 
più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di 
consegna. 
Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza il processo verbale indica a quali materiali l'appaltatore 
deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione 
presentato dall'impresa. Ad intervenuta stipula del contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali 
limitazioni. 
Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e dall'appaltatore. Dalla 
data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Un esemplare del verbale di consegna è 
inviato al responsabile unico del procedimento, che ne rilascia copia conforme all'appaltatore, ove questi lo 
richieda. 
Quando la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera la richieda è ammessa la consegna dei lavori in più 
tempi con successivi verbali di consegna parziale. In caso di urgenza, l'appaltatore comincia i lavori per le 
sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di 
consegna parziale. 
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora 
permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina di cui all’art. 107 del D.lgs 50/2016.

28.3) Differenze riscontrate all'atto della consegna 
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato 
dei luoghi. 
Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla consegna 
e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile unico del procedimento, indicando le 
cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 
progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, 
nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al 
quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla 
funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, 
invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a 30 giorni, il programma di esecuzione 
aggiornato. 
Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le modalità e con 
gli effetti di cui all’art. 190 del D.P.R. 207/2010. 

28.4) Consegna di materiali da un appaltatore ad un altro
Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la consistenza dei materiali, dei 
mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, e per indicare le 
indennità da corrispondersi. 
Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi 
processi verbali sono dai medesimi firmati assieme all’appaltatore subentrante. Qualora l’appaltatore 
subentrante non intervenga si sospende la consegna il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora 
sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la garanzia definitiva. 
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ART. 29: TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI E RIPRESA DEI LAVORI – 
PROROGHE 

29.1) Tempo utile per l'ultimazione dei lavori 
L'appaltatore deve ultimare i lavori nel termine di 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi, comprensivi dei 
giorni d’inattività di cui all’art. 27 del presente capitolato, con decorrenza dalla data riportata nel verbale di 
consegna, o, in caso di consegna parziale, dalla data riportata nell'ultimo dei verbali di consegna. 

29.2) Sospensioni e ripresa dei lavori 
Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola 
d'arte, il direttore dei lavori, ai sensi dell’art 107 del D.lgs 50/2016, ne ordina la sospensione, indicando le 
ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 
E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 
climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la 
realizzazione a regola d'arte; la sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le 
cause che hanno imposto l’interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 
Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione 
di una modifica nei casi previsti dall’art 106 del D.lgs 50/2016 la sospensione è ammessa solo quando 
dipenda da fatti non prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla 
redazione di una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle 
modifiche da introdurre nel progetto; in tal caso il direttore dei lavori, nella lettera di affido di incarico per la 
redazione della perizia di variante, indica il tempo necessario per la redazione della stessa, decorrente dal 
ricevimento della lettera di affido. 
L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori, 
senza che l’amministrazione abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il 
responsabile unico del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché 
provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere l'illegittima maggiore durata della 
sospensione. 
Il responsabile unico del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la 
sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dell’art 107 del D.lgs 50/2016. Rientra tra le ragioni 
di pubblico interesse l’interruzione dei finanziamenti disposta con legge dello Stato e della Regione per 
sopravvenute esigenze di equilibrio dei conti pubblici. Il responsabile unico del procedimento determina il 
momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità che lo hanno indotto a 
sospendere i lavori. 
In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all'appaltatore, la durata della 
sospensione non è calcolata nel termine fissato nel contratto per l'ultimazione dei lavori. 
Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'appaltatore o di un suo legale rappresentante, compila il verbale di 
sospensione indicando le ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori. Il verbale deve essere 
inoltrato al responsabile unico del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate 
senza eccessivi costi, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento 
della sospensione. 
Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo non 
superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano d’opera e dei 
macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni al fine di contenere 
macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e 
facilitare la ripresa dei lavori. 
I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al responsabile unico del procedimento nel 
modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine 
contrattuale. 
Qualora l'appaltatore ritardi, in assenza di giustificato motivo, la ripresa dei lavori di oltre dieci giorni dalla 
data del relativo verbale, si applica nei confronti dello stesso, per ogni giorno di ritardo successivo al 
decimo, una penale pecuniaria pari al 50% del valore di quella prevista nell'art. 30 del presente capitolato. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non  
eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 
La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di 
giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto fra l'ammontare dei lavori non 
eseguiti per effetto della sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma dei lavori redatto dall’appaltatore. 
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Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l’appaltatore non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 
207/2010. Nel caso di sospensione parziale che diviene illegittima in itinere l’appaltatore dovrà comunque 
iscrivere le riserve, a pena di decadenza, sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle. 
L'appaltatore non può sospendere i lavori se non per cause di forza maggiore. 

Le sospensioni disposte ad iniziativa dell’appaltatore, così come l'abbandono del cantiere da parte del 
medesimo, danno luogo all'applicazione delle disposizioni di cui all’art. 108 del D.lgs 50/2016 relativo alla 
risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. 

29.3) Sospensioni illegittime 
Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
stabilite dal precedente punto del presente articolo sono considerate illegittime e danno diritto 
all'appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni subiti. 
Ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è 
quantificato secondo i seguenti criteri: 

a) detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella 
misura pari alla metà della percentuale minima prevista nella formulazione delle voci di elenco 
prezzi - variabile tra il 13 ed il 17 % a seconda della importanza, della natura, della durata e di 
particolari esigenze dei singoli lavori - rapportata alla durata dell'illegittima sospensione; 

b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell'utile di impresa nella 
misura pari agli interessi moratori computati sulla percentuale di cui alla precedente lettera a) 
rapportata alla durata dell'illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al 
valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della 
mano d'opera accertati dal direttore dei lavori ai sensi del precedente punto 29.2; 

d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 
norme fiscali. 

Al di fuori delle voci elencate nel presente articolo sono ammesse a risarcimento ulteriori voci solo se 
documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 

29.4) Proroghe 
L'appaltatore, qualora, per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, può richiederne la proroga ai sensi dell’art.107 del D.lgs 50/2016.. 
La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale. La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'appaltatore  
per il fatto che la maggior durata dei lavori sia imputabile all’amministrazione. La risposta in merito 
all’istanza di proroga è resa dal responsabile unico del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 30 
giorni dal suo ricevimento. 

ART. 30: PENALE IN CASO DI RITARDO 

Per ogni giorno di ritardo oltre il termine stabilito per la consegna delle opere ultimate l’appaltatore 
soggiacerà ad una penale pecuniaria pari all’uno per mille del valore del contratto. 
Il valore complessivo della suddetta non potrà in ogni caso superare il 10% del valore di contratto; il 
raggiungimento di tale limite ovvero il raggiungimento di un ritardo pari o superiore a quello concesso per la 
realizzazione dei lavori costituisce grave inadempimento alle obbligazioni di contratto. 
La penale è applicata fin dalla scadenza del termine di ultimazione su tutti i successivi stati di avanzamento 
e sul conto finale. 
E' ammessa, su motivata richiesta dell'appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della penale quando 
si riconosca che il ritardo non è imputabile all'impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestamente sproporzionata, rispetto all'interesse dell’amministrazione. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'appaltatore. 
Sull'istanza di disapplicazione della penale decide l’amministrazione su proposta del responsabile unico del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori ed il collaudatore, ove nominato. 

ART. 31: ULTIMAZIONE DEI LAVORI - CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

31.1) Ultimazione dei lavori 
In seguito alla formale comunicazione, per iscritto, dell’appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, il 
direttore dei lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'appaltatore e rilascia, senza 
ritardo alcuno dalla formale comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio 
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esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di 
scadenza prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'appaltatore un verbale di 
constatazione sullo stato dei lavori. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come 
del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che  
accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
Il direttore dei lavori potrà sospendere, con redazione di apposito verbale, la decorrenza indicata per cause 
di forza maggiore, condizioni metereologiche avverse e nell’esclusivo interesse della Amministrazione. Il 
termine per la redazione del conto finale decorrerà dall'ultimazione delle predette rifiniture accessorie. 
Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o migliorare qualche opera, per imperfetta esecuzione, 
l'Impresa dovrà eseguire i lavori che le verranno indicati nel tempo prescritto, che verrà comunque 
considerato a tutti gli effetti come tempo impiegato per i lavori, ai fini dell'applicazione della prevista penale 
per i ritardi. 
Solamente dopo la constatazione della accettabilità' delle opere si redigerà' il verbale attestante il loro 
compimento. 
Nel tempo intercorrente fra l'ultimazione dei lavori e la compilazione dello stato finale, l’amministrazione 
potrà ordinare ulteriori forniture e lavori, senza che l'appaltatore, per qualsiasi ragione, possa rifiutarsi, 
purché tali lavori debbano servire, direttamente o indirettamente, per l'opera che forma oggetto dell'appalto. 

31.2) Conto finale 
Il direttore dei lavori compila il conto finale entro 30 giorni e con le stesse modalità previste per lo stato di 
avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile unico del procedimento. 
Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, e segnatamente: 
a) i verbali di consegna dei lavori; 
b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'esecutore; 
c) le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti aggiuntivi, con 
gli estremi di approvazione e di registrazione; 
e) gli ordini di servizio impartiti; 
f) la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione 
delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata relativa alle riserve 
dell'esecutore non ancora definite; 
g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e 
delle relative cause; 
h) gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle 
relative conseguenze; 
i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
l) le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 
m) gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 
n) tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile unico del procedimento invita l’appaltatore a prendere 
cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 
L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già 
iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all'articolo 208 del D.lgs 50/2016 e/o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del D.lgs 50/2016, 
eventualmente aggiornandone l'importo. 
Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato e le 
riserve abbandonate. 
Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di 30 giorni, il responsabile unico del 
procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata con i seguenti 
documenti: 
a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di 
approvazione; 
b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario; 
c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori; 
d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 200, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010; 
e) domande dell’appaltatore. 
Nella relazione finale riservata, il responsabile unico del procedimento esprime parere motivato sulla 
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fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 
208 del D.lgs 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del D.lgs 50/2016. 

31.3) Avviso ai creditori 
A seguito della redazione del certificato di ultimazione lavori il responsabile unico del procedimento dà 
avviso al Sindaco o ai Sindaci dei comuni nel cui territorio si sono eseguiti i lavori e all’Albo 
dell’amministrazione, dell'avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'appaltatore per 
indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, a presentare entro un 
termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 
Trascorso questo termine i Sindaci trasmettono al responsabile unico del procedimento i risultati 
dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati.
Il responsabile unico del procedimento invita quindi l’appaltatore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e 
quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di 
credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
Il collaudatore, nel certificato di collaudo si esprime in merito all'eventuale riconoscimento di ciascun titolo di 
credito per il quale non è avvenuta la tacitazione. Dalla rata di saldo verrà trattenuto un importo 
corrispondente al credito per il quale non è avvenuta la tacitazione, senza che l’appaltatore possa avanzare 
alcuna pretesa in merito alla trattenuta, in attesa che l’Autorità competente ne disponga la liquidazione al 
legittimo creditore. 

CAPO V - Esecuzione dei lavori - Norme per la contabilità dei lavori 

ART. 32: DOCUMENTI CONTABILI E PER LA TENUTA DELLA CONTABILITA’ 

Si applica quanto previsto dalla normativa statale in materia e in particolare il titolo IX, D.P.R. N 207/2010. 
E’ consentita la redazione dei documenti amministrativi e contabili mediante programmi informatici. 

ART. 33: NORME PER LA VALUTAZIONE E LA MISURA DEI LAVORI 

I prezzi in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori e le 
somministrazioni appaltati risultano dall’elenco prezzi; essi sono comprensivi di utile e spese generali e 
includono inoltre: 

• per i materiali: ogni spesa, nessuna esclusa, per la fornitura, trasporto, imposta di consumo, cali, 
perdite, sprechi, ecc., affinché siano pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto di lavoro; 

• per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere e 
accessori di ogni specie, nonché le quote per assicurazioni sociali, infortuni, benefici, ecc., nonché 
nel caso di lavoro notturno anche la spesa per l’illuminazione dei cantieri di lavoro; 

• per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e i mezzi d’opera pronti al loro uso, completi 
di accessori, ecc., tutto come sopra; 

• per i lavori a misura e a corpo: tutte le spese per mezzi d’opera; assicurazioni di ogni specie; tutte le 
forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di depositi, di 
cantiere, di occupazioni temporanee e diverse; mezzi d’opera provvisionali nessuno escluso, carichi, 
trasporti e scarichi in ascesa e discesa, ecc., e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l’appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati nei vari articoli di 
capitolato e nell’elenco dei prezzi. 

Il fatto che un’opera o una provvista sia contemplata nell’elenco prezzi non comporta l’obbligo per 
l’amministrazione di darne ordinazione all’appaltatore. 

OPERE A CORPO 
Per le opere previste a corpo, il prezzo stabilito è fisso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica della quantità o della qualità, se migliorativa rispetto a quanto previsto per 
l’esecuzione a regola d’arte della prestazione. 
I lavori a corpo saranno contabilizzati a libretto, indicando le percentuali di quanto verrà eseguito e 
accertato, separatamente per ciascun elemento essenziale del lavoro a corpo (art. 184 del D.P.R. n. 
207/2010). 
Ogni indicazione richiamerà le precedenti, in modo da evitare errori. Le quantità saranno desunte da calcoli 
sommari, basati, se necessario, su appositi rilievi geometrici o attraverso un riscontro fornito dal computo 
metrico estimativo dal quale tali quantità sono state individuate. Tale computo non fa parte della 
documentazione contrattuale. 
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OPERE A MISURA 
Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più, quanto in meno, 
secondo la quantità effettiva di opere eseguite. 
Le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo. 
L’appaltatore dovrà, nei tempi opportuni, chiedere alla direzione dei lavori di misurare in contraddittorio 
quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più accertare, come pure di 
procedere alla misura e al peso di tutto ciò che dovesse essere misurato e pesato prima della posa in 
opera, rimanendo convenuto che, se per difetto di ricognizioni fatte a tempo debito alcune quantità non 
fossero state accertate, l’appaltatore dovrà accettare la valutazione fatta dalla direzione dei lavori e 
sottostare a tutte le spese e i danni che gliene potessero derivare. 

OPERE IN ECONOMIA 
I compensi per le opere da eseguire in economia nell’ambito del contratto di appalto sono soggetti al 
ribasso d’asta, ad eccezione dei prezzi elementari per la manodopera. 
L’appaltatore dovrà, in tempo opportuno, richiedere alla direzione lavori di valutare in contraddittorio quelle 
opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più accertare, rimanendo convenuto 
che se alcune quantità non fossero accertate per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, l’appaltatore 
dovrà accettare la valutazione della direzione lavori e sottostare a tutte le spese e danni che a lei potessero 
derivare dalla tardiva ricognizione. 

ART. 34: ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

34.1) Anticipazione 
Si applica quanto previsto dall’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016. L’appaltatore dovrà inoltrare specifica 
richiesta all’amministrazione, per ottenerne l’erogazione, con allegato il cronoprogramma che attesti 
modalità, importi e tempi di esecuzione dei lavori per la somma anticipata. Il recupero progressivo 
dell’anticipazione, da applicare nel certificato di pagamento,avverrà proporzionalmente all’importo di ogni 
stato d’avanzamento lavori, fermo restando l’ammontare dell’ultima rata di acconto cui al successivo punto 
34.2. Nell’ambito di applicazione dell’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016 il ritardo imputabile 
all’appaltatore, che implica la restituzione dell’anticipazione, è determinato con il criterio di cui al punto 9.5 
del presente capitolato. 

34.2) Pagamenti in acconto 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori sono erogati all’appaltatore, su richiesta di quest'ultimo, in base ai dati 
risultanti dai documenti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, ogni qualvolta il suo 
credito al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute di cui all’articolo 16 del presente capitolato, 
raggiunga almeno la cifra minima di un decimo dell’ammontare netto dell’importo di appalto oppure 
raggiunga la somma di Euro 10.000,00 e previa consegna alla Direzione Lavori dei documenti per 
l’accettazione delle opere eseguite. Deroghe a tale importo potranno essere autorizzate dal responsabile 
unico del procedimento, in situazioni eccezionali e particolari, quali prolungate sospensioni per cause non 
dipendenti dall’impresa, riduzione entità dei lavori, al fine del rispetto del valore dell’ultima rata sotto 
riportata ecc. Nessun pagamento può essere effettuato all’appaltatore prima della stipulazione del  
contratto. 
I pagamenti, verranno effettuati in base ai certificati dai quali risulti che l’importo dei lavori contabilizzati al 
netto del ribasso d’asta e degli acconti già corrisposti, non sia inferiore per ciascuna rata all’importo 
suddetto. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile unico del 
procedimento competente sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l’importo dei 
lavori eseguiti, non appena scaduto il termine fissato dal capitolato o non appena raggiunto l’importo 
previsto per ciascuna rata. Il pagamento dei corrispettivi in conto lavori da parte dell’amministrazione è 
subordinato all’acquisizione, d’ufficio, del documento unico di regolarità contributiva (DURC) regolare 
dell’appaltatore e del subappaltatore. Qualora emergesse dal DURC l’irregolarità contributiva delle imprese 
controllate, l’amministrazione provvederà ai sensi dell’art.30 comma 5 del D.lgs 50/2016. 
L’ultima rata di acconto,il cui ammontare corrisponde ad almeno il 5 per cento è sempre al netto del 
ribasso d’asta e sarà corrisposta dopo l’ultimazione dei lavori attestata con le modalità di cui al punto 31.1. 
La fornitura dei materiali verrà di norma pagata insieme alla posa in opera, indipendentemente dalla data di 
arrivo in cantiere dei materiali stessi. Tuttavia tali materiali approvvigionati a piè d'opera nel cantiere, 
destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto, qualora siano stati espressamente 
accettati dalla direzione dei lavori, potranno essere accreditati in contabilità e ricompresi negli stati di 
avanzamento dei lavori in misura pari alla metà del prezzo di contratto, o in difetto, ai prezzi di stima. 
Verrà inoltre pagata la sola fornitura, previa dimostrazione dell’acquisto, se l’amministrazione, per ragioni 
proprie, rinuncerà alla realizzazione di opere previste in capitolato e non stralciate in sede di consegna dei 
lavori. 
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I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono 
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori prima della posa. 

34.3) Termini per il pagamento degli acconti e del saldo 
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può 
superare i 45 giorni a decorrere dalla maturazione, con decorrenza secondo i termini di cui al punto 34.2 del 
presente capitolato, di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il termine per disporre il pagamento degli 
importi dovuti in base al certificato non può superare i 30 giorni a decorrere dalla data di emissione del 
certificato stesso. 
Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di cui all'articolo 4, commi 2,3,4 e 5 del D.lgs 231/2002 ed 
è subordinato alla costituzione di una garanzia o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa sulla 
base di quanto disciplinato all’art. 103, comma 6 del D.lgs 50/2016. Il pagamento della rata a saldo non 
costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 

34.4) Interessi per il ritardato pagamento 
Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto o di saldo non sia emesso entro il termine stabilito 
ai punti precedenti per causa imputabile all’amministrazione spettano all’appaltatore gli interessi moratori ai 
sensi del D.lgs. 231/ 2002. 
Qualora il pagamento della rata di acconto o di saldo non sia effettuato entro il termine stabilito ai punti 
precedenti per causa imputabile all’amministrazione, spettano all’appaltatore, ai sensi del d.lgs. 231/ 2002, 
gli interessi moratori. L'importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in 
occasione del pagamento immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di 
apposite domande o riserve. 
Gli interessi di mora sono comprensivi del maggior danno ai sensi dell’articolo 1224, secondo comma, del 
codice civile. 
Nel caso di subappalto con pagamento diretto ai sensi delle norme vigenti, gli interessi sono corrisposti 
all’appaltatore ed ai subappaltatori in proporzione al valore delle lavorazioni eseguite da ciascuno di essi. 

34.5) Ufficio dove saranno effettuati i pagamenti 
I pagamenti verranno disposti dall'ufficio dell’amministrazione competente per quanto concerne 
l'esecuzione del contratto d'appalto, il quale, sulla base degli importi dei certificati di pagamento, della rata 
di saldo e delle relative fatture emesse dall'appaltatore, incaricherà l'Ufficio competente per l’emissione del 
mandato di pagamento. 

ART. 35: VALUTAZIONE E PAGAMENTO DEI COSTI PER LA SICUREZZAE ONERI DI DISCARICA 

I costi relativi alla sicurezza e gli oneri di discarica (escluso il trasporto)sono oggetto di specifico compenso 
non soggetto a ribasso d’asta. 

All'atto dell'effettuazione dei pagamenti concernenti l'esecuzione dei lavori verrà annotato sul libretto delle 
misure e sul registro di contabilità il relativo compenso. 
In conformità a quanto disposto dall'art. 100, comma 5 del D.Lgs. n. 81/2008, le eventuali integrazioni al 
piano di sicurezza e coordinamento proposte dall'appaltatore non determineranno in nessun caso modifiche 
o adeguamenti dei prezzi pattuiti. 
Gli oneri di discarica sono contabilizzati con riferimento al peso oppure al volume determinato nel sito 
originario di prelievo del materiale stesso. Al fine della redazione dello stato d’avanzamento lavori 
l’appaltatore dovrà trasmettere al direttore dei lavori la documentazione comprovante il conferimento finale 
del materiale. 

ART. 36: CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 

Si applica quanto previsto dall’art. 106 comma 13 del D.lgs 50/2016. 
Le cessioni di crediti vantati nei confronti delle amministrazioni pubbliche a titolo di corrispettivo di appalto 
possono essere effettuate dagli appaltatori esclusivamente a banche o intermediari finanziari disciplinati 
dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di 
crediti di impresa. 
La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere 
notificata all’amministrazione debitrice. 
La cessione del credito da corrispettivo di appalto è efficace ed opponibile alla pubblica amministrazione 
qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 45 giorni 
dalla notifica di cui al punto precedente. 
L’amministrazione, al momento della stipula del contratto o in atto separato contestuale, può 
preventivamente riconoscere la cessione da parte dell’appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono 
venire a maturazione. 
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In ogni caso, l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto di appalto. 

ART. 37: REVISIONE DEI PREZZI 

Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il primo comma dell’articolo 1664 del 
Codice Civile. 

CAPO VI - Esecuzione dei lavori - Norme per il collaudo dei lavori 

ART. 38: COLLAUDO DEI LAVORI 

38.1) Disposizioni preliminari 
Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, 
secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche nonché le eventuali perizie di variante, in 
conformità del contratto, degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo 
ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 
corrispondono fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per 
qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche 
tecniche previste dalle leggi di settore. 
Il collaudo comprende anche l'esame delle riserve dell'appaltatore, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini 
e nei modi stabiliti dal presente capitolato. 
Il collaudo in corso d’opera – sempre che non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di 
regolare esecuzione – è obbligatorio nei casi previsti dall’art 215 comma 4 del DPR 207/2010. 
Le operazioni di collaudo dovranno svolgersi secondo le modalità' e tempistiche indicate dall’art 102 del 
D.lgs 50/2016 e dal DPR 207/2010. 
Ai sensi dell’art 102 del D.lgs 50/2016 è facoltà dell’amministrazione sostituire l'espletamento delle 
operazioni di collaudo con il rilascio del certificato di regolare esecuzione. 

38.2) Modalità di svolgimento delle operazioni di collaudo 
Esaminati i documenti acquisiti, ed accertatene la completezza, l'organo di collaudo fissa il giorno della 
visita di collaudo e ne informa il responsabile unico del procedimento e il direttore dei lavori che ne dà 
tempestivo avviso all'appaltatore, al personale della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove 
necessario, agli eventuali incaricati dell’assistenza giornaliera dei lavori affinché intervengano alle visite di 
collaudo. 
Eguale avviso è dato a quegli altri funzionari o rappresentanti di Amministrazioni od enti pubblici che, per 
speciali disposizioni, anche contrattuali, devono intervenire al collaudo. 
Se l’appaltatore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono 
esperite alla presenza di due testimoni estranei all’amministrazione e la relativa spesa è posta a carico 
dell’appaltatore. 
Se i funzionari di cui al secondo periodo del presente articolo, malgrado l'invito ricevuto, non intervengono o 
non si fanno rappresentare, le operazioni di collaudo hanno luogo egualmente. L'assenza dei suddetti 
funzionari deve essere riportata nel processo verbale. 
Il direttore dei lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso accertamenti, saggi e riscontri che 
l'organo di collaudo giudica necessari. Qualora tra le prestazioni dell’appaltatore rientri l’acquisizione di 
concessioni, autorizzazioni, permessi, comunque denominati, il collaudatore accerta il tempestivo e 
diligente operato dell’appaltatore ed evidenzia gli oneri eventualmente derivanti per l’amministrazione da 
ogni ritardo nel loro svolgimento. Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo 
nell’approfondimento degli accertamenti, il collaudatore in corso d’opera deve fissare in ogni caso le visite 
di collaudo: 

a) durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti 
impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione; 

b) nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
Del prolungarsi delle operazioni rispetto al termine di legge e delle relative cause l'organo di collaudo 
trasmette formale comunicazione all'appaltatore e al responsabile unico del procedimento, con l'indicazione 
dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di collaudo. Nel caso di 
ritardi attribuibili all'organo di collaudo, il responsabile unico del procedimento, assegna un termine non 
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superiore a trenta giorni per il completamento delle operazioni, trascorsi inutilmente i quali, propone 
all’amministrazione la decadenza dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo suddetto per i 
danni che dovessero derivare da tale inadempienza. 
Qualora il termine di conclusione delle operazioni di collaudo fosse prolungato rispetto al termine di legge 
per cause imputabili all’appaltatore, sarà onere dello stesso prolungare la durata della garanzia definitiva 
fornendone prova all’amministrazione. 
L’amministrazione può richiedere al collaudatore in corso d’opera parere su eventuali varianti, richieste di 
proroga e situazioni particolari determinatesi nel corso dell’appalto. 

38.3) Costi dell'appaltatore nelle operazioni di collaudo
L'appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimane a cura e carico dell'appaltatore quanto occorre per 
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'appaltatore 
non ottemperi a siffatti obblighi, il collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, in danno all’appaltatore 
inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore. 
Sono, inoltre, ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita del personale dell’amministrazione per 
accertare l'intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero le ulteriori 
operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla 
rata di saldo da pagare all’appaltatore. 
Se l’esecutore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono 
effettuate alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a 
carico dell’esecutore. 

38.4) Processo verbale di visita 
Della visita di collaudo è redatto processo verbale, che contiene le seguenti indicazioni: 

a) gli estremi identificativi dell’opera; 
b) gli estremi del provvedimento di nomina dell’organo di collaudo 
c) il giorno della visita di collaudo 
d) le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono intervenuti. 

Sono inoltre descritti nel processo verbale i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le 
verifiche compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti. I punti di esecuzione dei 
saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale. 
Di ciascuna visita, alla quale devono essere invitati l’appaltatore ed il direttore dei lavori, è redatto apposito 
verbale. 
I relativi verbali, da trasmettere al responsabile unico del procedimento entro trenta giorni successivi alla 
data delle visite, riferiscono anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e 
contengono le osservazioni ed i suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle 
responsabilità dell'appaltatore e dell'ufficio di direzione dei lavori, per le parti di rispettiva competenza. 
I processi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'appaltatore, sono firmati dal direttore dei lavori 
nonché dal responsabile unico del procedimento, se intervenuto, e dagli altri obbligati ad intervenire. E’ 
inoltre firmato da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata negli stessi processi verbali per gli 
accertamenti di taluni lavori. 

38.5) Relazioni 
L'organo di collaudo provvede a raffrontare i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di 
progetto e delle varianti approvate e dei documenti contabili e formula le proprie considerazioni sul modo 
con cui l’appaltatore ha osservato le prescrizioni contrattuali e le disposizioni impartite dal direttore dei 
lavori. Sulla base di quanto rilevato l’organo di collaudo, anche sulla scorta dei pareri del responsabile unico 
del procedimento, determina: 

a) se il lavoro sia o no collaudabile; 
b) a quali condizioni e restrizioni si possa collaudare; 
c) i provvedimenti da prendere qualora non sia collaudabile; 
d) le modificazioni da introdursi nel conto finale; 
e) il credito liquido dell'appaltatore. 

Con apposita relazione riservata il collaudatore espone il proprio parere sulle domande dell’appaltatore e 
sulle eventuali penali sulle quali non è già intervenuta una risoluzione definitiva. Tale relazione, unitamente 
a quella riservata del direttore dei lavori, è sottratta all’accesso ai sensi dell’art.53 del D.lgs 50/2016. 
Ai fini di quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione, il collaudatore, esprime le sue 
valutazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte dell’appaltatore e del subappaltatore. 
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38.6) Discordanza fra la contabilità e l'esecuzione 
In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di apportare le 
opportune rettifiche nel conto finale. In caso di gravi discordanze l'organo di collaudo sospende le 
operazioni e ne riferisce al responsabile unico del procedimento presentandogli le sue proposte. Il 
responsabile unico del procedimento trasmette all’amministrazione la relazione e le proposte dell'organo di 
collaudo. 

38.7) Difetti e mancanze nell'esecuzione e opere complementari ordinate dal collaudatore 
Riscontrandosi nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori tali da rendere il 
lavoro assolutamente inaccettabile, l’organo di collaudo rifiuta l’emissione del certificato di collaudo e 
procede a termini del successivo punto 38.12. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono 
riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, 
assegnando all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita 
dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal responsabile unico del procedimento, risulti che 
l'appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli, ferma restando la 
facoltà dell’organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. Nel caso di inottemperanza si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 224, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010. Se infine i difetti e le  
mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui l’intervento è strumentale, 
l'organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati 
difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. Al di fuori dei casi sopra indicati, il collaudatore può 
proporre al competente organo della stazione appaltante l’esecuzione degli interventi che egli ritiene 
indispensabili ai fini della collaudabilità dell’opera. L’amministrazione dispone l’esecuzione di tali opere nel 
rispetto della normativa vigente e la regolarità della loro esecuzione viene verificata e certificata dal 
direttore dei lavori che ne relaziona al responsabile unico del procedimento e al collaudatore. 

38.8) Eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato 
Ove l'organo di collaudo riscontri lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non preventivamente autorizzate, le 
ammette nella contabilità, previo parere vincolante dell’organo competente, solo se le ritiene indispensabili 
per l’esecuzione dell’opera e se l’importo totale dell’opera, compresi i lavori non autorizzati, non ecceda i 
limiti delle spese approvate, intendendosi per tali quelle riportate nel quadro economico approvato ai fini 
dell’appalto; altrimenti sospende il rilascio del certificato di collaudo e ne riferisce al responsabile unico del 
procedimento, proponendo i provvedimenti che ritiene opportuni. In difetto di uno dei due requisiti sopra 
citati, ma nel caso in cui le opere risultino essere utili, il responsabile unico del procedimento trasmette la 
relazione corredata dalle proposte dell'organo di collaudo, con proprio parere, alla stazione appaltante che 
delibera al riguardo entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relazione. 
L’eventuale riconoscimento delle lavorazioni non autorizzate non libera il direttore dei lavori e il personale 
incaricato dalla responsabilità che loro incombe per averle ordinate o lasciate eseguire. 

38.9) Certificato di collaudo 
Ultimate le operazioni di cui agli articoli precedenti, l’organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile il 
lavoro, emette il certificato di collaudo che deve contenere: 

a) una relazione che ripercorra l’intera vicenda dell’appalto dalla progettazione all’esecuzione, 
indicando: 

• il titolo dell’opera o del lavoro; 
• le località interessate; 
• la data e l’importo del progetto e delle eventuali successive varianti; 
• gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché quelli dei 

rispettivi provvedimenti approvativi; 
• il quadro economico recante gli importi autorizzati; 
• l’indicazione dell’esecutore; 
• il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l'ufficio di direzione lavori; 
• il tempo prescritto per l'esecuzione dei lavori, con l'indicazione delle eventuali proroghe; 
• le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori; 
• la data e gli importi riportati nel conto finale; 
• l'indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi; 
• la posizione dell'esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi e 

previdenziali; 
• gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 

b) il richiamo agli eventuali verbali di visite in corso d’opera (da allegare); 
c) il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo ad esso se costituisce un documento a parte); 
d) la sintesi delle valutazioni dell’organo di collaudo circa la collaudabilità dell’opera; 
e) la certificazione di collaudo. 
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f) gli estremi del collaudo statico e degli impianti e della certificazione energetica. 
Nella certificazione l'organo di collaudo: 

1) riassume per sommi capi il costo del lavoro indicando partitamente le modificazioni, le aggiunte, le 
deduzioni al conto finale; 

2) determina la somma da porsi a carico dell'appaltatore per danni da rifondere all’amministrazione 
per maggiori spese dipendenti dalla esecuzione d'ufficio, o per altro titolo; la somma da rimborsare 
all’amministrazione per le spese sostenute per i propri addetti ai lavori, oltre il termine convenuto 
per il compimento dei lavori; 

3) dichiara, fatte salve le rettifiche che può apportare l'ufficio in sede di revisione, l’importo a saldo da 
liquidare all’appaltatore; 

4) attesta la collaudabilità dell’opera o del lavoro con le eventuali prescrizioni. 
Decorsi due anni dalla emissione del relativo certificato, il collaudo si intende approvato ancorché l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del suddetto termine. 
L’approvazione da parte dell’amministrazione del collaudo ai soli fini dello svincolo della garanzia definitiva 
e della liquidazione all’appaltatore del residuo credito, mantiene il carattere provvisorio del certificato di 
collaudo stesso. Qualora, nell'arco di tale periodo dovessero emergere vizi o difetti dell’opera, il 
responsabile unico del procedimento provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto 
e ad accertare, sentiti il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ed in contradditorio con l’appaltatore, se 
detti difetti derivino da carenze nella realizzazione dell’opera; in tal caso proporrà all’amministrazione di fare 
eseguire dall’appaltatore, o in suo danno, i necessari interventi. Nell’arco di tale biennio l'appaltatore è 
tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del 
saldo. 

38.10) Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata 
Qualora l’amministrazione abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero 
parte dell’opera o del lavoro prima che intervenga il collaudo può procedere alla presa in consegna 
anticipata a condizioni che: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile unico del procedimento, il certificato di 

agibilità per i fabbricati e le certificazioni relative agli impianti ed alle opere a rete; 
c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del 

lavoro; 
f) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo degli impianti; 
g) sia stata depositata la SCIA relativa alla normativa antincendio. 

A richiesta dell’amministrazione interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza delle 
condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che 
l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei 
riguardi dell’amministrazione e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto 
anche dal direttore dei lavori e dal responsabile unico del procedimento, nel quale riferisce sulle 
constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 

38.11) Obblighi per determinati risultati 
Risultati che l'appaltatore è obbligato ad ottenere ad esecuzione dei lavori ultimata, le clausole alle quali il 
medesimo rimane vincolato fino al conseguimento dei predetti risultati, da comprovarsi con apposito 
certificato del direttore dei lavori, nonché le somme da trattenersi e/o le garanzie da prestare nelle more 
dell’accertamento e le penalità da applicare in caso di mancato ottenimento dei risultati: 

− L'appaltatore deve garantire la perfetta tenuta dell'impermeabilizzazione del solaio di copertura 
del corpo loculi seminterrato, il conseguimento di tale risultato va verificato non prima 
dell'anno successivo all'ultimazione dei lavori, la somma da trattenere a garanzia sarà pari al 
2% dell'importo di contratto. 

Il collaudo può avere luogo anche nel caso in cui l’appaltatore abbia assunto l'obbligazione di ottenere 
determinati risultati ad esecuzione dei lavori ultimati. In tali casi il collaudatore nel rilasciare il certificato, vi 
iscrive le clausole alle quali l'esecutore rimane vincolato fino all'accertamento dei risultati medesimi, da 
comprovarsi con apposito certificato del responsabile unico del procedimento, e propone le somme da 
trattenersi o le garanzie da prestare nelle more dell'accertamento. 

38.12) Lavori non collaudabili 
Nel caso in cui l'organo di collaudo ritiene i lavori non collaudabili, ne informa l’amministrazione 
trasmettendo, tramite il responsabile unico del procedimento, per le ulteriori sue determinazioni, il processo 
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verbale, nonché le relazioni con le proposte dei provvedimenti di cui al precedente punto 38.5 del presente 
capitolato. 

38.13) Domande dell'appaltatore al certificato di collaudo
Il certificato di collaudo viene trasmesso dal collaudatore, per la sua accettazione, all’appaltatore il quale 
deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le domande che ritiene 
opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. 
Tali domande devono essere formulate e giustificate nel modo prescritto dal presente capitolato con 
riferimento alle riserve e con le conseguenze previste. 
L'organo di collaudo riferisce al responsabile unico del procedimento sulle singole osservazioni fatte 
dall'appaltatore al certificato di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le nuove visite che 
ritiene opportuno eseguire. 

38.14) Ulteriori provvedimenti amministrativi 
Condotte a termine le operazioni connesse allo svolgimento del mandato ricevuto, l'organo di collaudo 
trasmette al responsabile unico del procedimento i documenti ricevuti e quelli contabili unendovi: 

a) i verbali di visita; 
b) la dichiarazione del direttore dei lavori attestante l’esito delle prescrizioni ordinate dall’organo di 

collaudo; 
c) il certificato di collaudo; 
d) le eventuali relazioni riservate relative alle riserve e alle richieste formulate dall’appaltatore nel 

certificato di collaudo. 
L’amministrazione, preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesti, quando ne sia 
il caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, i pareri ritenuti necessari all’esame, 
effettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento degli atti di 
collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli 
avvisi ai creditori. Finché non è intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo, l’amministrazione ha facoltà 
di procedere ad un nuovo collaudo. 
Le relazioni riservate di cui alla lettera d) del presente articolo e di cui all'articolo 200, comma 2, lettera f) 
(relazione riservata relativa alle riserve dell’appaltatore non ancora definite) e all'articolo 202, comma 2 del 
D.P.R. n. 207/2010 (relazione riservata finale) sono sottratte all'accesso. 

38.15) Svincolo della garanzia definitiva 
Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione si 
procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della garanzia definitiva prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto 
adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 

38.16) Accettazione delle opere collaudate. 
L’accettazione delle opere realizzate è in ogni caso, subordinata all’esito positivo del collaudo 
amministrativo. 
Il collaudo con esito positivo delle opere, nonché della componente impiantistica, determina, laddove 
previsto dal contratto d’appalto, l’avvio del periodo di garanzia. Il trascorrere di quest’ultimo periodo senza 
la contestazione di inconvenienti determina l’accettazione dell’opera. 
Il pagamento della rata di saldo, effettuato dopo l’ultimazione delle operazioni di collaudo ovvero 
dall’emissione del certificato di regolare esecuzione, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 
ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del c.c. 
Nei casi di collaudo in corso d’opera, l’esito positivo dello stesso collaudo consente l’accettazione delle 
opere collaudate. 
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CAPO VII - Esecuzione dei lavori - Norme per la definizione delle riserve dei 
contenziosi e delle controversie 

ART. 39: RISERVE 

L'appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili. 

Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In 
ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve 
non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse 
si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione 
delle somme che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena 
di decadenza, entro il termine di quindici giorni dalla firma del registro di contabilità, scrivendo e firmando 
nel registro di contabilità le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di 
compenso cui crede aver diritto e le ragioni di ciascuna domanda. Al fine dell’esplicazione e della 
quantificazione delle riserve l’appaltatore ha la facoltà di riportare sul registro di contabilità una sintetica 
descrizione e quantificazione delle riserve e rinviare a specifici allegati, da lui redatti, che andranno a 
costituire parte integrante del registro stesso sul quale, inoltre, si dovrà fare riferimento al numero 
progressivo dell’allegato nonché alle pagine costituenti lo stesso. Ogni pagina dell’allegato deve essere 
sottoscritta dall’appaltatore. 
Il direttore dei lavori espone nel registro nei successivi quindici giorni le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 
all’amministrazione la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’appaltatore, 
incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, l’amministrazione dovesse essere tenuta a 
sborsare. 
Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro entro i termini indicati o firmi il registro di contabilità con 
riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 
riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa 
operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazione interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 
incrementi rispetto all'importo scritto. 

ART. 40: DEFINIZIONE DEI CONTENZIOSI E DELLE CONTROVERSIE 

Le eventuali controversie tra l’amministrazione e l’appaltatore saranno risolte ai sensi degli articoli 
205,208,209 del D.lgs 50/2016 
La risoluzione delle controversie, mediante il ricorso alla procedura di cui all’art.209 del D.lgs 50/2016 è 
consentita esclusivamente qualora prevista in apposita clausola compromissoria previamente autorizzata 
ed inserita nel bando di gara o nell’avviso con cui è indetta la gara ovvero, per le procedura senza bando, 
nell’invito. 
Ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs 50/2016 l’importo complessivo delle riserve riconosciute non può in ogni 
caso essere superiore al quindici per cento dell’importo contrattuale. 
Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 50/2016 
sono stati oggetto di verifica. 
Per quanto attiene all’attivazione della procedura di cui all’art. 205 del D.lgs 50/2016 concorrono al 
raggiungimento della quota compresa tra il 5% e il 15% dell’importo contrattuale, esclusivamente le riserve 
riconosciute ammissibili e fondate da parte del responsabile unico del procedimento. 
Nel caso di controversie su aspetti tecniciil direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile 
unico del procedimento le contestazioni insorte che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 
responsabile unico del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, 
in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione del responsabile 
unico del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di 
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iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 
Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un 
processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di due testimoni. In 
quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al 
direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel 
termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
responsabile unico del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore40.1) Definizione delle 
controversie 
Per ogni controversia derivante dall’esecuzione del contratto, comprese quelle aventi ad oggetto 
l’adempimento, la risoluzione, il recesso e la rescissione del contratto, la nullità e l’annullabilità del 
medesimo, il mancato raggiungimento dell’accordo bonario o della transazione, nonché il risarcimento di 
tutti i danni conseguenti, insorte tra l’amministrazione e l’appaltatore, è competente, in via esclusiva, il foro 
di Aosta fatto salvo per i lavori, aventi importo superiore alla soglia comunitaria, il foro competente è il 
Tribunale delle Imprese di Torino. 
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PARTE SECONDA - NORME TECNICHE 

Qualità, provenienza e prove dei materiali; Modalità di esecuzione di ogni categoria 
di lavoro; Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

PARTE I: QUALITÀ, PROVENIENZA E PROVE DEI MATERIALI

MATERIALI IN GENERE 

I materiali e le forniture in genere dovranno essere rispondenti alle prescrizioni di progetto, di capitolato o di 
contratto oltreché a tutte le norme cui sono assoggettati, siano esse richiamate o meno negli stessi 
documenti. In mancanza di particolari prescrizioni i materiali dovranno essere della migliore qualità esistente 
in commercio. 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa 
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. Ogni qual volta la Direzione Lavori lo voglia potrà 
eseguire esperimenti ed analisi dei materiali impiegati e potrà fare asportare dal cantiere a spesa 
dell'Impresa, vietandone l'impiego, quelli che dovessero risultare, a suo esclusivo giudizio, non eseguiti 
secondo le prescrizioni. Non spetterà perciò all'Appaltatore alcun indennizzo né compenso da parte 
dell'Amministrazione Appaltante. L'Amministrazione Appaltante non è tenuta a pagare sovrapprezzi per 
materiali di qualità migliori o eccedenti per quantità di quanto è prescritto o verrà ordinato; anche se le opere 
possano riceverne miglioramento. L'Impresa dovrà giustificare la provenienza di tutti i materiali ogni  
qualvolta la Direzione dei Lavori ne faccia espressa richiesta. L'Impresa potrà impiegare nei lavori i materiali 
provenienti dagli scavi e dalle demolizioni, purché ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. Quando la Direzione 
dei Lavori rifiuti qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio insindacabile, non idonea ai lavori, 
l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere 
immediatamente allontanati dalla sede del lavoro e dai cantieri a cura e spese dell'impresa stessa. Tutti i 
materiali dovranno comunque rispondere alle prescrizioni ed alle norme di accettazione stabilite da 
disposizioni di legge o decreti in vigore od emanate durante l'esecuzione dei lavori. 
I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di restauro e consolidamento dovranno essere compatibili 
con i materiali preesistenti in modo da non interferire negativamente con le proprietà fisiche, chimiche e 
meccaniche dei manufatti da risanare. 
La posa in opera dovrà avvenire nel rispetto delle schede tecniche indicate dal fornitore dei materiali/opere. 
In caso di difformità tra indicazioni delle schede tecniche e le prescrizioni di progetto l’Impresa dovrà 
tempestivamente avvisare la D.L. al fine di valutare il tipo di intervento più idoneo. 
Le difficoltà che si dovessero presentare all’Impresa per l’approvvigionamento di materiali aventi i requisiti 
minimi da contratto sono sempre e comunque da ritenersi compensate dai prezzi offerti dall'Impresa per ogni 
materiale. 

ACQUA, LEGANTI IDRAULICI, ADDITIVI 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una torbidezza non superiore al 
2%, scevra di materie terrose e non dovrà contenere cloruri e fosfati in percentuale dannosa per gli impasti. 
Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per le 
lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili poiché, contengono sostanze 
(zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, dovranno essere 
vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 
Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il limite di 2 gr/It. 
Acqua per puliture - dovranno essere utilizzate acque assolutamente pure, prive di sali e calcari. Per la 
pulitura di manufatti a pasta porosa si dovranno utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di 
appositi filtri contenenti resine scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il 
processo di deionizzazione non rende le acque sterili, nel caso in cui sia richiesta sterilità, si potranno 
ottenere acque di quel tipo operando preferibilmente per via fisica. 

CALCI, LEGANTI IDRAULICI, LEGANTI IDRAULICI SPECIALI, LEGANTI SINTETICI,ADDITIVI 

Modalità di fornitura e conservazione - L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia 
ricorrendo al prodotto sfuso che a quello confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere chiaramente 
indicati il peso, la qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua occorrente per il 
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confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione ed a compressione dopo 28 gg. di 
stagionatura dei provini. L'introduzione in cantiere di ogni partita di legante dovrà essere annotata sul 
giornale dei lavori o sul registro dei getti; la conservazione dei leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti 
e su tavolati in legname approntati a cura dell'Appaltatore. 
Tutti i cementi/leganti che all'atto dell'utilizzo dovessero risultare alterati verranno rifiutati ed allontanati. 
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori, dovranno pertanto essere conformi al DM 14 gennaio 2008, norme tecniche per le 
costruzioni, ed alla UNI EN 998-2, UNI EN 1015-11:2007 
a) Calci aeree - Calci aeree - Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche 
d'impiego richieste dal R.D. n. 2231 del 1939 (G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i tipi di calce 
indicati di seguito, e dalle UNI EN 459-1, UNI EN 459 -2 , UNI EN 459 - 3: 

− calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non 
inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al 2, 5%; 

− calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e con resa 
in grassello non inferiore a 1, 5%; 

− calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue: in fiore di calce 
quando il contenuto minimo degli idrossidi di calcio Magnesio non S inferiore al 91%; calce idrata da 
costruzione quando il contenuto minimo degli idrossidi non S inferiore all'82%. In entrambi i tipi di 
calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà superare il 6% e l'umidità il 3%. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 0, 18 
mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare 1' 1 % nel caso del fiore di calce ed il 2% nella 
calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0, 09 mm. la parte trattenuta non dovrà 
essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% perla calce idrata da costruzione. Quest'ultima dovrà 
essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Nelle confezioni dovranno 
essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore di calce o 
di calce idrata da costruzione. 
b) Leganti idraulici - I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite 
dal DM 14 gennaio 2008; invece, le norme relative all'accettazione e le modalità d'esecuzione delle prove 
d'idoneità e collaudo saranno regolate dal decreto precedentemente citato e dalla UNI EN 1015-11: 2007. 
Nelle applicazioni di restauro/consolidamento di strutture esistenti dovranno essere utilizzare esclusivamente 
calci idrauliche naturali classificate come NHL secondo secondo EN 459-1 con resistenza non inferiore a 
M2.5 (secondo UNI EN 998-2 – 2004). 
Nelle applicazioni strutturali, salvo diversa indicazione degli elaborati progettuali la resistenza non dovrà 
essere inferiore a M5 (secondo UNI EN 998-2 – 2004) ovvero dovrà essere previsto l’utilizzo di calce NHL5. 
Solo su autorizzazione della D.L. potranno essere utilizzate calci idrauliche naturali con materiali aggiunti 
(NHL-Z secondo EN 459-1) o altre calci purchè venga garantita l’assenza di sali solubili e la compatibilità 
chimico fisica con i materiali esistenti. 
c) Leganti idraulici speciali - 
Cementi a presa rapida - Dovranno rispondere alle sopraindicate norme sui cementi ed essere conservati al 
riparo dell'umidità; le modalità di posa in opera dovranno rispettare scrupolosamente le prescrizioni del 
produttore e gli sfridi, a presa avvenuta, essere portati a rifiuto. 
Cementi privi di ritiro - Costituiti da cemento portland, agenti espansivi (solfoalluminati di calcio) ed agenti 
stabilizzanti avranno le seguenti caratteristiche: 

− assenza di ritiro sia in fase plastica che in fase d'indurimento (UNI 6555- 73); 
− consistenza (slump) compresa fra i valori di 14-20 cm.; 
− assenza di acqua essudata (bleeding) UNI 7122; 
− buona lavorabilità e lungo mantenimento della stessa (UNI 7123/72); 
− ottima capacità di adesione su diversi tipi di supporti (UNI 10020/72); 
− resistenze meccaniche adeguate alla specifica applicazione (UNI 6132/72, 6235/72, 6556) 

Verranno impiegati miscelandoli con l'esatto quantitativo d'acqua consigliato dal produttore e gli sfridi, una 
volta rappresi, dovranno essere trasportati a rifiuto. 
L'Appaltatore dovrà prestare particolare attenzione alla loro stagionatura umida ricorrendo alle modalità 
consigliate dal produttore. 
d) Leganti sintetici - 
Resine - L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le 
modalità d'applicazione saranno concordati con la D.L. dietro la sorveglianza e l'autorizzazione degli organi 
preposti alla tutela del bene in oggetto. 
Trovandosi in presenza di manufatto di particolare valore storico-artistico sarà vietato, salvo specifica 
disposizione degli elaborati di progetto, in assenza di analisi di laboratorio, di prove applicative o di 
specifiche garanzie da parte della ditta produttrice sull'effettiva irreversibilità dell'indurimento ed in mancanza 
di una comprovata compatibilità chimica, fisica e meccanica con i materiali edili preesistenti, utilizzare 
prodotti di sintesi chimica. 
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Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di laboratorio 
relative alle indagini preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle raccomandazioni 
NORMAL. In particolare le caratteristiche qualitative dei legami organici in base alloro impiego saranno le 
seguenti: 

− perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un 
sufficiente numero di gruppi polari capaci di stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia 
minerali che organici dei materiali trattati; 

− buona stabilità alla depolimerizzazione ed all'invecchiamento; 
− elevata resistenza all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di aggressivi 

chimici; 
− limitatissimo ritiro in fase d'indurimento. 

Ove necessario per garantire un ottimale esecuzione dell’incollaggio (es. inghisaggi in fori inclinati verso 
l’alto e/o in materiale fratturato ecc.) le resine dovranno essere caratterizzate da una tixotropia elevata. 
Tutte le resine utilizzate dovranno possedere marcatura CE ed essere accompagnate da schede tecniche 
che ne certifichino le caratteristiche fisico-meccaniche sulla base di prove di laboratorio. 
In tutti gli incollaggi, particolare cura dovrà essere adottata per una adeguata preparazione del supporto che 
dovrà essere liberato delle parti decoese, perfettamente pulito ed preliminarmente trattato con primer al fine 
di assicurare una ottimale adesione. In particolare l’incollaggio dovrà assicurare un’adesione al supporto 
superiore alla resistenza a trazione del materiale base (nelle prove di adesione la superficie di frattura dovrà 
risultare generalmente all’interno dell’aderendo, “frattura coesiva”). 
Resine epossidiche - Derivate dalla condensazione del bisfenolo A conepicloridrina, potranno essere del tipo 
solido o liquido. In combinazione con appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, 
potranno essere utilizzate anche miscele con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, solo dietro 
approvazione del D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime capacità adesive. 
Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente modificare l'originario effetto 
cromatico dei manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche meccaniche, le modalità applicative e gli 
accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM. 
I prodotti utilizzati non dovranno presentare nessun ritiro in fase di polimerizzazione. 
In genere in presenza di fori lisci (es. fori carotati), per assicurare una corretta adesione, salvo diversa 
indicazione della D.L. dovranno essere utilizzati opportuni formulati epossidici. 
Le caratteristiche richieste in relazione allo specifico utilizzo (+ 20C) sono le seguenti: 
Formulati epossidici ad iniezione per ancoraggi ed inghisaggi: 
resistenza a flessione (DIN EN 196-1) ≥ 40 MPa dopo 45 minuti 
resistenza a compressione (DIN EN 196-1) ≥ 100 Mpa dopo 45 minuti 
resistenza a trazione (ISO 527) ≥ 18 MPa dopo 24 ore 
allungamento a rottura (ISO 527) 1.21 %  dopo 24 ore 
modulo elastico (ISO 527) 3,60 Gpa dopo 24 ore 
densità 1,50 g/cm3 
Formulati epossidici fluidi per colata: 

densità 1,40 g/cm3 
resistenza a compressione (DIN EN ISO 604) ≥ 90 MPa 
resistenza a flessione (UNI 7219) ≥ 47 MPa 
resistenza a trazione (UNI 5819) ≥ 19 MPa 
modulo elastico a trazione (UNI 5819) 5808 MPa 
adesione Fe/Fe (ASTM D 1002) ≥ 7       MPa 
adesione al cls (UNI 8298) ≥ 4,9 MPa 
vita utile (gel time) (ASTM C 881) 1 h 30 min 
ritiro lineare (ASTM D2566) 0,0012 cm/cm 
Note:potranno in generale essere utilizzate resine tipo Fischer FIS EM e ECM-X o equivalenti 
Resine poliesteri e vinilesteri - Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi polibasici 
e le loro anidridi, potranno essere usate sia come semplici polimeri liquidi sia in combinazione con fibre di 
vetro, di cotone o sintetiche o con calcari, gesso, cementi e sabbie. 
Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d'uso enunciati a proposito 
delle resine epossidiche. 
Le loro caratteristiche meccaniche, le modalità d'applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati 
dalle norme UNICHIM. 
Ancorante chimico in vinilestere: 
resistenza a flessione (DIN EN 196-1) ≥ 15 MPa dopo 45 minuti
resistenza a compressione (DIN EN 196-1) ≥ 60 MPa dopo 45 minuti
resistenza a trazione (ISO 527) ≥ 10 MPa dopo 24 ore 
allungamento a rottura (ISO 527) 0,47 % dopo 24 ore
modulo elastico (ISO 527) 4,3 Gpa dopo 24 ore
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densità 1,70 g/cm3 
Il prodotto dovrà essere atossico (senza stirene) 
Resine acriliche - Polimeri di addizione dell'estere acrilico o di suoi derivati. Termoplastiche, resistenti agli 
acidi, alle basi, agli alcoli in concentrazione sin al 40%, alla benzina, alla trementina. Resine di massima 
trasparenza, dovranno presentare buona durezza e stabilità dimensionale, buona idrorepellenza e 
resistenza alle intemperie. 
A basso peso molecolare presentano bassa viscosità e possono essere lavorate ad iniezione. 
Potranno essere utilizzate quali consolidanti ed adesivi, eventualmente miscelati con siliconi, con siliconato 
di potassio ed acqua di calce. Anche come additivi per aumentare l'adesività (stucchi, malte fluide). 
e) Additivi - Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli 
impasti, hanno la capacità di modificarne le proprietà. 
L'Appaltatore dovrà fornirli nei contenitori originali sigillati su cui dovranno essere indicate le quantità, la data 
di scadenza e le modalità d'uso ed avrà l'obbligo di miscelarli alle malte, nei rapporti prescritti, in presenza 
della D.L.. 
Sono classificati dalla norma UNI 934 – 2, 2002 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, ecc.. 
In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle rispettive norme UNI 
indicate e successive integrazioni e modificazioni (Fluidificanti 7102, superfluidificanti 8145, agenti espansivi 
non metallici 8146 ) e dal D.M. 26.03.1980. 
Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l'Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la prova della loro 
compatibilità. 
Ad ogni carico di additivo giunto in cantiere, l'Impresa dovrà consegnare alla Direzione lavori, copia 
fotostatica del documento di trasporto ed il certificato d'origine fornito dal produttore, che attesti la 
Conformità, a quanto preliminarmente approvato, circa le caratteristiche dell'additivo. 
Additivi fluidificanti, superfluidificanti e iperfluidificanti - Allo scopo di realizzare conglomerati cementizi 
impermeabili e durevoli a basso rapporto a/c ed elevata lavorabilità (vedi tab. 15 C) si farà costantemente 
uso di additivi fluidificanti e superfluidificanti del tipo approvato dalla Direzione Lavori. 
A seconda delle condizioni ambientali e dei tempi di trasporto e lavorazione, potranno essere impiegati 
anche additivi del tipo ad azione mista fluidificante-aerante, fluidificante-ritardante e fluidificante-accelerante. 
Non dovranno essere impiegati additivi a base di cloruri o contenenti cloruri di calcio. 
Il loro dosaggio dovrà essere definito in fase di qualifica dei conglomerati cementizi sulla base delle 
indicazioni del fornitore. 
Per conglomerati cementizi che debbono avere particolari requisiti di resistenza e durabilità, se previsti in 
progetto, dovranno essere impiegati additivi iperfluidificanti a base acrilica (caratterizzati da una riduzione 
d'acqua di almeno il 30%). 
Additivi antigelo - Gli additivi antigelo, che dovranno essere esenti da cloruri, abbassano il punto di 
congelamento dell'acqua d'impasto ed accelerano alle basse temperature i processi di presa e indurimento 
dei conglomerati cementizi. 
Dovranno essere impiegati soltanto su disposizione della Direzione Lavori, che dovrà approvarne 
preventivamente tipo e dosaggio. 

SABBIA, PIETRISCO, GHIAIA 

a) Sabbia - La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 
quarzosa, granitica o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche possedere una 
granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte resistenze meccaniche. a 
sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi sostanza nociva. 
Per applicazioni a vista l’origine, la granulometria e le caratteristiche cromatiche degli inerti dovranno essere 
concordati con la DL ed eventualmente con la Soprintendenza. 
Sabbia per murature ed intonaci - Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso 
un setaccio con maglie circolari dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 
Sabbie per conglomerati - Dovranno corrispondere a requisiti delle UNI EN 12620 e UNI EN 13043. I grani 
dovranno avere uno spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332 ed essere adeguati alla destinazione del 
getto ed alle condizioni di posa in opera (UNI 85230). Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte 
potranno essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc 
sia aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di 
sabbie marine. 
b) Rinforzanti/cariche inerti per resine - Dovranno possedere i requisiti richiesti dai produttori di resine o 
dalla D.L. la granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione e al tipo di lavorazione. Sarà 
assolutamente vietato l'utilizzo di sabbie marine o di cava che presentino apprezzabili tracce di sostanze 
chimiche attive. 
I rinforzanti da impiegare per la formazione di betoncini di resina dovranno avere, un tasso di umidità in peso 
non superiore allo 0, 09% ed un contenuto nullo d'impurità o di sostanze inquinanti; in particolare, salvo 
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diverse istruzioni impartite dalla D.L., le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno essere 
costituite da granuli puri del diametro di circa 0, 10-0, 30 mm. per un 25%, di 0, 50-1, 00 mm. per un 30% e 
di 1, 00-2, 00 mm. per il restante 45%. 
Le polveri (silice ventilata - silice micronizzata) dovranno possedere grani del diametro di circa 50-80 micron 
e saranno aggiunte, ove prescritto alla miscela secca di sabbie in un quantitativo di circa il 10-15% in peso. 
In alcune applicazioni potranno essere usate fibre di vetro sia del tipo tessuto che non tessuto, e fiocchi di 
nylon. In particolare la D.L. e gli organi preposti dovranno stabilire le caratteristiche tecniche dei rinforzanti, 
dei riempitivi, degli addensanti e di tutti gli altri agenti modificatori per resine in base all'impiego ed alla 
destinazione. 
c) Pietrischi e ghiaie - Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi 
ottenuti per frantumazione artificiale di ciottoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 

- buona resistenza alla compressione; 
- bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 
- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 
- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali impediscono 

agli impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 
Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell'Appaltatore approvvigionare emettere a disposizione della 
D.L. i crivelli UNI 2334. 
Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi - La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere 
prescritta dalla D.L. in base alla destinazione d'uso e alle modalità d'applicazione. Le loro caratteristiche 
tecniche dovranno essere quelle stabilite dal D.M. 27.07.1985, All. 1, punto 2 e dalla norma UNI 7466-1-2- 
3/75. Per i materiali necessariamente forniti con marcatura CE dovranno essere rispettate le norme 
armonizzate UNI EN 12620. 
Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e 
sostanze organiche; non dovranno contenere i minerali pericolosi: pirite, marcasite, pirrotina, quarzo ad 
estensione ondulata, gesso e solfati solubili. 
La dimensione massima (Dmax) dell'aggregato deve essere tale da permettere che il conglomerato possa 
riempire ogni parte del manufatto; dovrà pertanto risultare: 
- minore di 0,25 volte la dimensione minima delle strutture; 
- minore della spaziatura minima tra le barre di armatura, diminuita di 5 mm; 
- minore di 1,3 volte lo spessore del copriferro tranne che per interni di edifici (norma UNI 8981/5). 
d) Pomice, argilla espansa e altri inerti leggeri - Dovranno possedere la granulometria prescritta dagli 
elaborati di progetto, essere asciutti ed esenti da alterazioni, polveri, sostanze organiche e materiali estranei 
(UNI 7549/1-12/76). Se utilizzati per miscele strutturali dovranno possedere resistenza meccanica indicata 
negli elaborati di progetto e comunque non inferiore ai 15 N/mmq. 
Non dovranno essere attaccabili da acidi e dovranno conservare le loro qualità in un largo intervallo di 
temperatura. In genere le argille espanse dovranno essere in grado di galleggiare sull'acqua senza 
assorbirla. Sarà comunque possibile utilizzare argille espanse pre-trattate con resine a base siliconica in 
grado di conferire all'inerte la massima impermeabilità evitando fenomeni di assorbimento di acque anche in 
minime quantità. 
e) Pietre naturali e marmi - Le pietre naturali da impiegare per la muratura o per qualsiasi altro lavoro, 
dovranno essere di grana compatta ed esenti da piani di sfaldamento, screpolature, venature ed inclusioni di 
sostanze estranee; inoltre, dovranno avere dimensioni adatte al particolare tipo di impiego, offrire una 
resistenza proporzionata all'entità delle sollecitazioni cui dovranno essere sottoposte e possedere un'efficace 
capacità di adesione alle malte. 
Il carico di sicurezza a compressione non dovrà mai superare il 20% del rispettivo carico di rottura. Saranno 
escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in generale tutte quelle che potrebbero subire 
alterazioni per l'azione degli agenti atmosferici o dell'acqua corrente. I materiali dovranno riportare la 
marcatura CE e rispettare le vigenti norme UNI specifiche per ciascun settore di impiego Es: UNI EN 1341 
per lastre in pietra naturale per pavimentazioni esterne, UNI EN 1342 per cubetti in pietra naturale per 
pavimentazioni esterne, UNI EN 1467 per blocchi grezzi, UNI EN 1468 per lastre grezze. 
Si intendono compensate tutte le lavorazioni superficiali (fiammatura, sabbiatura, bocciardatura, burrattatura, 
graffiatura ecc.) che verranno concordate in corso d’opera con la D.L. ed eventualmente la Soprintendenza 
sulla base di campionature. 
Nelle applicazioni di restauro in genere verrà prevista l’antichizzazione delle lastre ottenuta mediante 
spazzolatura (al fine di riprodurre l’effetto di usura nel tempo accentuando le venature del materiale) 
escludendo i trattamenti effettuati con acidi. 
Le lastre per integrazioni e/o tasselli in interventi di restauro/risanamento dovranno essere dello stesso tipo 
di quelle esistenti preferibilmente di recupero, in particolare dovranno avere caratteristiche rispondenti a 
quelle specificate dalla Soprintendenza e dalla D.L., quali ad esempio colore, venatura, spessore, 
dimensioni, finitura dei bordi, finitura superficiale, finitura dei giunti. 
Pietre da taglio - Oltre a possedere i requisiti delle pietre naturali, dovranno essere sonore alla percussione, 
prive di fenditure e litoclasi e possedere una perfetta lavorabilità. 
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Sarà vietato l'impiego di materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce. 
Inoltre dovranno avere idonea resistenza a compressione, resistenza a flessione, tenacità (resistenza agli 
urti), capacità di resistenza agli agenti atmosferici e alle sostanze inquinanti, lavorabilità (attitudine ad essere 
trasformate in blocchi squadrati, in lastre, colonne, capitelli, comici) e lucidabilità (nel caso di elementi “a 
vista”). 
L’impresa dovrà verificare che gli elementi vengano lavorati e posati in opera in modo tale che i piani di 
venatura vengano orientati secondo le corrette giaciture in funzione delle singole applicazioni. 
Quando anche si tratti di facce semplicemente abbozzate, esse dovranno venire lavorate sotto regolo in 
modo da non presentare incavi o sporgenze maggiori di 2 cm rispetto al piano medio; le pietre lavorate a 
punta grossa non presenteranno irregolarità maggiori di 1 cm. 
Per le pietre lavorate a punta mezzana od a punta fina, i letti di posa saranno lavorati a perfetto piano, e le 
facce dovranno avere gli spigoli vivi e ben rifilati in modo che le connessure non eccedano i 5 mm. 
Dove sia prescritta la lavorazione a martellina, le superfici e gli spigoli dovranno essere lavorati in modo che 
le commessure non eccedano i 3 mm. 
Non saranno tollerate né smussature negli spigoli, né cavità nelle facce, né masticature o rattoppi. 
Lastre per tetti, per cornicioni e simili - Saranno preferibilmente costituite da rocce impermeabili (poco 
porose), durevoli ed inattaccabili al gelo, che si possano facilmente trasformare in lastre sottili (scisti, 
lavagne). Il materiale dovrà presentare marcatura. 
Lastre per interni - Dovranno essere costituite preferibilmente da pietre perfette, lavorabili, trasformabili in 
lastre lucidabili, tenaci e resistenti all'usura. Per il pezzame "a bollettonato " si dovrà valutare il coefficiente di 
usura secondo l'Art. 5 del R.D. 2234 del 16.11.1939. Il materiale dovrà presentare marcatura CE. 
Tufi - Dovranno possedere una struttura litoide, solida ed omogenea. La loro massa non dovrà essere 
inferiore a 1600 Kg/m3. e la resistenza a compressione a 35 Kg/cm2 (a secco) e a 25 Kg/cm2 (bagnato). 
Sarà vietato l'utilizzo di tufi friabili o a base di pomice. 
Marmi - Dovranno essere della migliore qualità, privi di scaglie, brecce, vene, spaccature, nodi o altri difetti 
che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture e 
scheggiature. Il materiale dovrà presentare marcatura CE. 

MALTE 

Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati durante 
la costruzione del bene oggetto del restauro. In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso specifico di 
ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale integrazione con additivi, resine o con altri prodotti di 
sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi preposti alla tutela del 
bene in oggetto. 
Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. 
Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno escluse quelle 
provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie 
argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o, 
manualmente, dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari componenti, con l'esclusione di quelli 
forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati preferibilmente sia a peso 
che a volume. 
La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a mezzo 
di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 
Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto 
possibile, in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato 
impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che, il giorno 
stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 
I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 
Le prescrizioni relative alle malte sono contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 e nelle norme UNI vigenti 
specifiche per ogni applicazione ( UNI EN 998 -1-2, 2004; UNI EN 1015). 
Ove l'approvvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in sacchi 
o in fusti, questi oltre ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione relativa al 
produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di produzione, alla quantità d'acqua 
occorrente per il confezionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze minime dopo i 28 
giorni di stagionatura. Il materiale dovrà presentare marcatura CE. 
a) Malte additive - Per tali s'intendono quelle malte alle quali vengono aggiunti, in piccole quantità, degli 
agenti chimici che hanno la proprietà di migliorare le caratteristiche meccaniche. 
Malte additive con agenti antiritiro e riduttori d'acqua - Trattasi di malte addittivate con agenti chimici capaci 
di ridurre il quantitativo d'acqua normalmente occorrente per il confezionamento di un impasto facilmente 
lavorabile, la cui minore disidratazione ed il conseguente ritiro, permettono di evitare le pericolose 
screpolature che, spesso, favoriscono l'assorbimento degli agenti inquinanti. I riduttori d'acqua che 
generalmente sono dei polimeri in dispersione acquosa composti da finissime particelle altamente stabili agli 
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alcali modificate mediante l'azione di specifiche sostanze stabilizzatrici (sostanze tensioattive e regolatori di 
presa). Il tipo e la quantità dei riduttori saranno stabiliti dalla D.L.. In ogni caso essi dovranno assicurare le 
seguenti caratteristiche: 
− basso rapporto acqua cemento; 
− proprietà meccaniche conformi alla specifica applicazione; 
− elevata flessibilità e plasticità della malta; 
− basse tensioni di ritiro; 
− ottima resistenza all'usura; 
− elevata lavorabilità; 
− ottima adesione ai supporti; 
− elevata resistenza agli agenti inquinanti. 
La quantità di additivo da aggiungere agli impasti sarà calcolata considerando ove occorre anche l'umidità 
degli inerti (è buona norma, infatti, separare gli inerti in base alla granulometria e lavarli per eliminare sali o 
altre sostanze inquinanti). 
La quantità ottimale che varierà in relazione al particolare tipo d'applicazione potrà oscillare, in genere, dal 5 
ai 10% in peso sul quantitativo di cemento. Per il confezionamento di miscele cemento/additivo o 
cemento/inerti/additivo si dovrà eseguire un lavoro d'impasto opportunamente prolungato facendo ricorso, 
preferibilmente, a mezzi meccanici come betoniere e mescolatori elicoidali per trapano. Una volta pronta, la 
malta verrà immediatamente utilizzata e sarà vietato rinvenirla con altra acqua al fine di riutilizzarla in tempi 
successivi. 
L'Appaltatore sarà obbligato a provvedere alla miscelazione in acqua dei quantitativi occorrenti di additivo in 
un recipiente che sarà tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e campionature di prodotto. 
La superficie su sui la malta sarà applicata dovrà presentarsi solida, priva di polveri e residui grassi. Se 
richiesto dalla D.L. l'Appaltatore dovrà utilizzare come imprimitore un'identica miscela di acqua, additivo e 
cemento molto più fluida. 
Le malte modificate con riduttori di acqua poiché, induriscono lentamente dovranno essere protette da una 
rapida disidratazione (stagionatura umida). 
Malte espansive - Si tratta di malte in cui l'additivo provoca un aumento di volume dell'impasto. Questi 
prodotti dovranno essere utilizzati in tutte quelle lavorazioni che prevedono collaggi o iniezioni di malte 
fluide: sottofondazioni e sottomurazioni, volte e cupole, coperture, rifacimenti di strutture e consolidamenti. 
La malta dovrà essere preparata mescolando in betoniera una miscela secca di legante, inerte ed agenti 
espansivi in polvere nella quantità media, salvo diverse prescrizioni della D.L., di circa 10-40 Kg/mc. di 
malta; solo successivamente si potrà aggiungere il quantitativo misurato d'acqua. Nei casi in cui l'agente 
espansivo dovesse essere il tipo liquido, esso sarà aggiunto alla miscela secca inerti/legante solo dopo una 
prolungata miscelazione in acqua. L'Appaltatore sarà tenuto a provvedere alla miscelazione in acqua dei 
quantitativi occorrenti di additivo dentro un recipiente tenuto a disposizione della D.L. per eventuali controlli e 
campionature di prodotto. Sebbene gli agenti espansivi siano compatibili con un gran numero di additivi, 
tuttavia sarà sempre opportuno: 
- mescolare gli additivi di una sola ditta produttrice; 
- ricorrere alla consulenza tecnica del produttore; 
- richiedere l'autorizzazione della D.L. 
La stagionatura delle miscele espansive si otterrà mantenendo le malte in ambiente umido. 
Malte confezionate con riempitivi a base di fibre sintetiche o metalliche - Dietro specifica prescrizione 
progettuale o su richiesta della D.L. potrà essere richiesto l'utilizzo di particolari riempitivi che hanno la 
funzione di plasmare e modificare le caratteristiche degli impasti mediante la tessitura all'interno delle malte 
indurite di una maglia tridimensionale. 
Si tratta di fibre in metallo o in polipropilene a forma di treccia a struttura reticolare che, durante la 
miscelazione degli impasti, si aprono distribuendosi uniformemente. 
Le fibre dovranno essere costituite da materiali particolarmente tenaci caratterizzati da una resistenza a 
trazione di circa 400 N/mmq, da un allungamento a rottura intorno al 13% e da un modulo d'elasticità di circa 
500.000 N/cmq. Le fibre formeranno all'interno delle malte uno scheletro a distribuzione omogenea che 
ripartirà e ridurrà le tensioni dovute al ritiro. Se impiegate per il confezionamento di calcestruzzi, le proprietà 
delle fibre in polipropilene dovranno essere le seguenti: inerzia chimica che le rende adatte (in quanto non 
reagiscono con altri additivi chimici) ad essere utilizzate sia in ambienti acidi che alcalini; assenza di 
corrosione o deterioramento; atossicità; capacità di non alterare la lavorabilità delle malte. 
a) Malte preconfezionate - Su autotizzazione della DL si potrà ricorrere a malte con dosaggio controllato 
confezionate con controllo automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie vengano 
selezionate in relazione ad una curva granulometrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi 
chimici rigorosamente dosati. 
Anche utilizzando tali tipi di malte l'Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni di 
preparazione delle stesse, su richiesta della D.L., a prelevare campioni rappresentativi per effettuare le 
prescritte prove ed analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori od in sede di collaudo. 
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Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi, ancoraggi, rappezzi, 
impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori previsti dal progetto, prescritti dal 
contratto o richiesti dalla D.L che lo prevedano. 
In ogni fase l'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso prescritte dalle ditte produttrici che, spesso, 
prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una distribuzione più omogenea 
dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. Dovrà altresì utilizzare tutte le 
apparecchiature più idonee per garantire ottima omogeneità all'impasto (miscelatori elicoidali, impastatrici, 
betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici di adatte dimensioni. 
Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite dalle ditte produttrici nel caso 
dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 
Sarà in ogni modo consentito l'uso di malte premiscelate pronte per l'uso purché ogni fornitura sia 
accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, alle tecniche di preparazione e 
applicazione oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non rientri tra quelli prima indicati il 
fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 

MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

a) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili. 
Essi dovranno avere tutte le caratteristiche previste nelle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 
2008 e relativa Circolare 2 febbraio 2009 (n° 617) e da tutte le norme UNI vigenti e presentare inoltre, 
seconda della loro quantità, i requisiti indicati ai paragrafi seguenti. 
Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 
Acciaio da carpenteria - L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 
14 gennaio 2008 e relativa CIRCOLARE 2 febbraio 2009 (n° 617) e di tutte le norme UNI vigenti, applicabili. 
Per quanto applicabili e non in contrasto con le suddette Norme, si richiamano qui espressamente anche le 
seguenti Norme UNI: 
- UNI 7070/82 relativa ai prodotti laminati a caldo di acciaio non legato di base e di qualità; 
- UNI 10011/88 relativa alle costruzioni in acciaio, recante istruzioni per il calcolo, l’esecuzione e la 
manutenzione. 
- CNR 10016-85 relativa alle strutture miste in acciaio-calcestruzzo 

I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”, la marcatura dovrà 
risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l’attestato di controllo e la 
dichiarazione che il prodotto è qualificato. 
Prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori, 
in copia riproducibile i disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali dovranno essere completamente 
definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in particolare: 
- i diametri e la disposizione dei bulloni, nonché dei fori relativi; 
- le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 
- le classi di qualità delle saldature; 
- il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei cordoli, le 
caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 
- gli schemi di montaggio e controfrecce di officina 
Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali sarà 
specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di ciascun 
elemento costituente la struttura. L’Impresa dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima 
dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di cui 
sopra. 
È facoltà della Direzione dei Lavori di sottoporre il progetto, le tecnologie di esecuzione delle saldature, alla 
consulenza dell’Istituto Italiano della Saldatura, o di altro Ente di sua fiducia. 
La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso d’opera 
che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. 27/7/1985 e successivi aggiornamenti, e 
tenendo conto delle eventuali raccomandazioni dell’Ente di consulenza. 
Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori. 
Si precisa che tutti gli acciai dei gradi B, C e D, da impiegare nelle costruzioni, saranno da sottoporre, in 
sede di collaudo tecnologico, al controllo della resilienza. 
La fornitura dovrà essere accompagnata della seguente documentazione: 
certificato di collaudo secondo UNI EN 10204 (dicembre 1992); 
dichiarazione che il prodotto è qualificato ai sensi delle norme tecniche vigenti (D.M. 09/01/96), e di aver 
soddisfatto tutte le relative prescrizioni, riportando gli estremi del marchio e unendo copia del relativo 
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certificato del laboratorio ufficiale. 
Collegamenti bullonati - L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 
14 gennaio 2008 e di tutte le norme UNI vigenti. 
I collegamenti bullonati dovranno essere eseguiti con bulloni ad alta resistenza di classe indicata negli 
elaborati di progetto e/o indicata dalla D.L.. 
Rosette e piastrine dovranno essere realizzate con acciaio di tipo e classe prescritti negli elaborati di 
progetto e/o indicati dalla D.L.. 
Collegamenti saldati - Saldature a cordone d’angolo e/o a completa penetrazione di prima classe secondo 
quanto previsto dal delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e da tutte le norme UNI 
vigenti. 
Quando richiesto dalla D.L., la fornitura dovrà essere accompagnata dai certificati relativi all’esame 
radiografico eseguito in officina. 
Il Direttore dei lavori potrà a cura e spese dell’impresa ordinare in cantiere ulteriori controlli radiografici e 
ultrasonori per verificare la classe di appartenenza delle saldature eseguite. 
In numero e l’estensione dei controlli magnetici da eseguire sui cordoni ad angolo verrà stabilita dal Direttore 
dei Lavori, e dovranno essere eseguiti a cura dell’impresa. 
Acciai inossidabili - La composizione e le caratteristiche meccaniche dei vari tipi di acciaio impiegati devono 
corrispondere ai valori fissati dagli standard AISI (American Iron Steel Institute) c/o ACI (Alloy Casting 
Institute). 
Il tipo di acciaio sarà quello prescritto negli elaborati progettuali. Per quanto riguarda i controlli ed i prelievi su 
questi materiali vale quanto detto nel paragrafo precedente. 
In particolare, ove non diversamente specificato, si prescrive l’utilizzo di acciaio inossidabile austenitico a 
basso contenuto di carbonio con sigla italiana X2CrNiMo17 12, corrispondente alla classe AISI 316L, che sia 
conforme alla norma EN 10088 – 3, con classe di resistenza C700 (tensione di snervamento incrementata 
fyk = 350 N/mm2, tensione ultima di trazione incrementata fuk = 700 N/mm2). 
In ambienti non aggressivi la D.L. potrà autorizzare l’utilizzo di acciaio inox di classe AISI 304L (o 304 se 
non sono previste saldature). 
I metalli da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da imperfezioni sia superficiali che interne (scorie, 
soffiature, bolle) e da qualsiasi altro difetto di fusione. 
Gli acciai inox dovranno presentare il grado di finitura previsto in progetto, di norma sabbiatura; pallinatura o 
satinatura ottenuta mediante smerigliatura e preceduta da decapaggio con soluzione acida. In 
corrispondenza di cordoni di saldatura o in altri punti particolari, la smerigliatura dovrà essere preceduta da 
rimozione dei residui del fondente e da sabbiatura. Particolare cura dovrà essere posta nell'imballaggio delle 
lamiere e nella protezione superficiale mediante carta o plastica adesiva. 
Acciai in barre ad aderenza migliorata B450 C (Feb 44k) - Gli acciai per armature di c.a. debbono 
corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 
2008 e da tutte le norme UNI vigenti. 
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dallo stesso D.M. 
sopraccitato. Dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego. 
La D.L. dovrà, sottoporre a controllo in cantiere le barre ad aderenza migliorata FeB38K e FeB44K in 
conformità a quanto citato dal succitato decreto. 
Anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'impresa ed inviati a cura della 
D.L. ed a spese dell'impresa ad un Laboratorio Ufficiale. 
La D.L. darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere soltanto 
dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. 
Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 14 gennaio 2008 sopraccitato. 
Qualora l’Appaltatore intenda effettuare la sagomatura e/o l’assemblaggio delle barre al di fuori del cantiere 
dovrà rivolgersi ad un centro di trasformazione di cui al punto 11.3.1.7 del DM 14/01/2008. 
In tal caso ogni fornitura dovrà essere accompagnata, oltre che dalla documentazione sopraccitata anche 
dalla seguente: 
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di 
attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazione; 
- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dalla Direzione Tecnico 
del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. Qualora la 
Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle 
prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
Reti in acciaio elettro-saldato - Le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e, se 
previsto, essere zincate in opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da pi- strati di zinco 
(circa 250 gr/mq) perfettamente aderenti alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico allo 
sfilamento non inferiore a 30-35 kg/mmq. Tutte le reti elettro saldate da utilizzare in strutture di cemento 
armato avranno le caratteristiche richieste dal citato Norem Tecniche per le costruzioni, D.M. 14 gennaio 
2008. 
Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente 
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omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare le 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose. 
Funi - In funzione del tipo di applicazione potranno in generale essere utilizzate funi spiroidali o funi a trefoli 
conformi alle normative vigenti per le funi di acciaio per uso strutturale e di diametri diversi a seconda della 
loro collocazione e funzione statica. 
Ove previsto dal progetto e/o necessario in funzione dell’aggressività dell’ambiente e/o della difficoltà di 
manutenzione dovranno essere fornite funi in acciaio inossidabile AISI 316 (UNI 6900/71). In tal caso anche 
tutti gli elementi di accoppiamento (morsetti, golfari ecc..) dovranno essere forniti in acciaio inox al fine di 
evitare fenomeni di corrosione elettrochimica. 
In ogni caso dovrà essere assicurata una adeguata durabilità prevedendo per le funi non inossidabili una 
opportuna zincatura: 
- tutti i fili dovranno essere zincati a finimento in classe "A" secondo UNI 7304-ISO 2232 e poi cordati; 
- per evitare la corrosione interna, gli strati della fune spiroidale generalmente dovranno essere riempiti con 
antiossidante fino al penultimo strato; 
- la superficie esterna dovrà essere ulteriormente protetta nel tempo con idonei trattamenti; 
Anche per gli i terminali, ove non previsto e/o necessario ai fini della durabilità l’utilizzo di acciaio inossidabile 
AISI 316, dovrà essere prevista la zincatura con le seguenti caratteristiche minime: 
-Zincatura a caldo, spessore minimo 80 �m, per terminali, rosette sferiche e piastre di appoggio. 

- Zincatura elettrolitica spessore minimo 10 �m, per aste, dadi e rosette piane. 
Per applicazioni nella quale non è prevista la piegatura su redance e/o il fissaggio con morsetti a cavallotto 
verranno generalmente utilizzate funi spiroidali. 
Per applicazioni nella quale è invece prevista la piegatura (es. piegatura su radance e/o il fissaggio con 
morsetti a cavallotto) verranno invece utilizzate opportune funi di tipo “morbido” (es. funi a trefoli con alto 
numero di filamenti). 
Il carico di rottura minimo garantito indicato dal produttore della fune e di tutti gli elementi che costituiscono il 
sistema (manicotti, morsetti, golfari ecc.) deve essere maggiore del carico previsto dal progetto. 
b) Metalli vari - Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 
5539), il rame (UNI 5649) l'alluminio (UNI C.D.U. 669/71) l'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri 
metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o 

laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la 
forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

PROVE DEI MATERIALI 

a) Condizioni generali di accettazione dei materiali - Prima dell'inizio dei lavori e in ogni caso almeno 15 
giorni prima della messa in opera dei materiali approvvigionati, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori 
tutti gli elementi necessari all'identificazione del tipo di prodotto e delle sue proprietà; in particolare l’Impresa 
dovrà consegnare tutti i certificati relativi alle prove dalle normative vigenti; prescritte nei documenti 
contrattuali nonché a tutte le prove comunque richieste dalla Direzione Lavori, fatto salvo il diritto della 
stessa di procedere in ogni momento al prelievo di campioni, nel numero e modalità volute, da sottoporre a 
ulteriori prove. 
Tutte le prove sui materiali dovranno essere effettuale presso i laboratori dichiarati ufficiali ai sensi dell'Art. 
20 della legge n° 1086 del 5/11/1971 e della Circ. Min. LL.PP. n° 1603 del 20/7/89 e, per materiali non 
previsti nelle citate norme, in Laboratori ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 
L’impresa dovrà curare l’esecuzione di tutte le indagini e controlli di accettazione previste dalle norme 
tecniche vigenti (NTC 2008 e successive integrazioni). 
Tutte le spese per il prelievo, l’invio dei campioni ai citati Laboratori, e la realizzazione delle prove saranno a 
carico dell’Impresa. 
Gli addetti al Laboratorio come quelli della Direzione Lavori, dovranno avere libero accesso e completa 
possibilità di controllo in tutti i cantieri ove avviene l’approvvigionamento, la confezione e la posa in opera dei 
materiali previsti in appalto. 
Per i campioni asportati dall'opera in corso di esecuzione, l'Impresa è tenuta a provvedere a sua cura e 
spese, al ripristino della parte manomessa. 
Le prove sopraddette, se necessario, potranno essere ripetute anche per materiali e forniture della stessa 
specie e provenienza, con prelievo ed invio sempre a spese dell'Impresa. 
Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori e del 
Responsabile del Cantiere per conto dell'Impresa, al fine di garantirne l'autenticità. 
Per alcune forniture e/o materiali sarà possibile, a insindacabile giudizio della Direzione lavori, verificare la 
rispondenza dei prodotti alle prescrizioni di progetto tramite la presentazione di schede tecniche ovvero di 
certificati riferiti a prove eseguite presso lo stabilimento del produttore. 
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La decisione della Direzione Lavori di omettere, in tutto o in parte, le prove su alcuni materiali, non esime in 
alcun modo l'Impresa dal fornire materiali pienamente rispondenti ai requisiti richiesti. 
Sui manufatti di valore storico-artistico, salvo diverse indicazioni riportate negli elaborati di progetto, sarà 
inoltre cura dell'Appaltatore: 
− determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 
− individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui é esposto il manufatto; 
− individuare le cause e i meccanismi di alterazione;
− controllare l'efficacia e l'innocuità dei metodi d'intervento mediante analisi di laboratorio da effettuare 

secondo i dettami delle "raccomandazioni NORMAL" pubblicate dalle commissioni istituite e recepite dal 
Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11-1 1-82. Il prelievo dei campioni, da eseguire 
secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente 
verbalizzato. 

Sarà cura dell'Impresa verificare la costanza dei requisiti dei materiali approvvigionati, e comunicare 
tempestivamente alla Direzione Lavori ogni variazione di fornitore e/o di prodotto. L'esito favorevole delle 
prove e/o l’accettazione del materiale da parte della Direzione lavori non esonera in alcun modo l'Impresa da 
ogni responsabilità qualora i materiali messi in opera non raggiungessero i requisiti richiesti; in tal caso, e 
fino a collaudo definitivo, è ancora diritto della Direzione Lavori di rifiutare i materiali, anche già posti in 
opera, che non rispondessero ai requisiti minimi contrattuali. I materiali rifiutati dovranno essere 
immediatamente allontanati dalla sede di lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa; 
Qualora l'Impresa non effettuasse la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, vi provvederà 
direttamente la Direzione dei Lavori stessa a totale spesa dell'Impresa, a carico della quale resterà anche 
qualsiasi danno derivante dalla rimozione così eseguita 
b) Tolleranze dimensionali - Le tolleranze di tutti gli elementi costuttivi costituenti le opere oggetto 
dell’Appalto dovranno in generale rispettare quanto prescritto nella norma UNI 10462:1995 Elementi edilizi. 
Tolleranze dimensionali. Definizione e classificazione. che "…definisce le differenti forme di tolleranza 
applicabili quando si tratta di presentare la qualita' geometrico- dimensionale propria e di elementi ed opere, 
nonché quando si tratti di specificare i livelli di accuratezza geometrico-dimensionale per la realizzazione dei 
componenti e delle opere in genere. In particolare la progettazione definisce le specificazioni riguardanti 
operazioni di fabbricazione degli elementi, di tracciamento in cantiere e di montaggio. Si applica agli 
elementi edilizi sia prefabbricati in situ, e conseguentemente a tutte le opere e a tutti gli spazi che si 
configurano nelle costruzioni…”. 
L’Appaltatore è inoltre tenuto a informarsi sempre, prima dell'inizio dei lavori, delle tolleranze richieste dai 
costruttori, fornitori, per gli elementi non strutturali quali serramenti e rivestimenti ed altre opere di finitura. 
Per le tolleranze dimensionali dei differenti tipi di elementi strutturali si rimanda ai relativi paragrafi 
c) Certificato di qualità - L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali 
(misti lapidei, conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, terre, cementi, acciai, ecc.) prescritti dalle 
presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, alla Direzione dei Lavori, per ogni categoria di 
lavoro, i relativi "Certificati di qualità" rilasciati da un Laboratorio ufficiale e comunque secondo quanto 
prescritto dalle norme vigenti. 
Tutti i materiali previsti nel presente capitolato devono essere forniti con marcatura CE qualora previsto dalle 
normative vigenti anche in assenza di specifica richiesta nei paragrafi seguenti. 
Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali 
o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio 
atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a 
dosaggi e composizioni proposte. 
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da 
impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I certificati 
dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle 
caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
Ai sensi della Circolare del Ministero dei LL.PP. 16 maggio 1996 n° 2357 e s.m.i., i seguenti prodotti: 
a. apparecchi, giunti, appoggi e sistemi antisismici per ponti e viadotti; 
b. barriere di sicurezza; 
c. barriere fonoassorbenti; 
d. impianti elettrici; 
e. impianti di illuminazione; 
f. impianti di ventilazione; 
g. impianti tecnologici per l’edilizia civile ed industriale; 
h. impianti di telecomunicazioni; 
i. segnaletica verticale; 
dovranno aver conseguito la certificazione di qualità rilasciata da Enti certificatori accreditati ai sensi delle 
norme della serie EN 45000. 
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d) Accertamenti preventivi - Prima dell'inizio dei lavori la Direzione dei Lavori, presa visione dei certificati di 
qualità presentati dall'Appaltatore, disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di 
controllo di laboratorio a spese dell'Appaltatore. 
Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle necessarie 
variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un nuovo certificato di qualità. 
Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una 
protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nello specifico articolo delle Norme 
Generali. 
e) Prove di controllo in fase esecutiva - L'Appaltatore sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e di norma 
periodicamente per le forniture di materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e 
da impiegare, sottostando a tutte le spese di prelevamento, di formazione e di invio dei campioni ai 
Laboratori ufficiali indicati dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le prove ed analisi dei materiali saranno eseguite a spese dell'Appaltatore. I campioni verranno 
prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione in appositi locali, indicati dalla 
Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli e firme della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore e nei 
modi più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 
I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo 
riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 
f) Prescrizioni particolari - Altre prescrizioni particolari relative alle operazioni di cui ai precedenti commi, 
sono contenute negli articoli che seguono, riferite specificatamente alle singole categorie di lavoro.
Tutte le prove sui materiali e sulle strutture realizzate utili all’accettazione dei materiali ed al collaudo delle 
opere compiute saranno eseguite a spese dell’Appaltatore. 

PARTE II: MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

TRACCIAMENTI 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti i dati 
costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il tracciamento e 
le verifiche dimensionali a mezzo di picchetti, fili fissi, sagome, ecc. sottoponendoli alla Direzione Lavori per 
il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative. 
Dovranno inoltre essere preliminarmente valutate tutte le eventuali problematiche legate alle possibili 
interferenze tra sistemi di opere strutturali, architettoniche ed impiantistiche segnalandole con congruo 
anticipo alla DL al fine di poter predisporre gli idonei aggiustamenti. 
Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà responsabile 
dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non 
risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 
Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per la messa in 
opera di riferimenti, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto 
occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto 

SCAVI IN GENERE 

Preliminarmente alle lavorazioni l’Appaltatore dovrà provvedere, esclusivamente a propria cura e spese, ad 
acquisire informazioni certe presso i vari Enti preposti, circa la presenza e la posizione di impianti non visibili 
(Telecom, Enel, ecc.). 
Qualunque danno arrecato ad impianti deve essere immediatamente riparato a cura e spese dell’Appaltatore 
esonerando il Committente da qualsiasi eventuale responsabilità. 
I riferimenti normativi applicabili a questa specifica categoria di lavori saranno DM 14 gennaio 2008 Norme 
tecniche per le costruzioni . Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, 
dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e/o geotecnica di cui al DM 
14 gennaio sopra citato, e allart. 59 del DPR 6.6.2001 n380, nonché secondo le particolari prescrizioni che 
saranno date all’atto esecutivo dalla D.L. e dalla Soprintendenza. Per gli accertamenti relativi alla natura 
delle terre, del grado di costipamento e del contenuto di umidità di esse, l'Impresa dovrà provvedere a tutte 
le prove necessarie ai fini della loro possibilità e modalità d'impiego, che verranno fatte eseguire, a spese 
dell'Impresa, dalla Direzione dei Lavori presso Laboratori ufficiali di sua scelta. 
Qualora i lavori si sviluppino in prossimità di edifici, e quando si possa presumere che lo scavo risulti 
pericoloso per la loro stabilità, gli scavi dovranno essere preceduti da un attento esame delle loro fondazioni, 
integrato da sondaggi, tesi ad accertarne la natura, consistenza e profondità. 
Gli scavi dovranno essere eseguiti adottando tutte le cautele atte a prevenire qualsiasi disturbo ai manufatti 
e strutture murarie esistenti prevedendo se necessario l’esecuzione per fasi successive e le opportune opere 
di puntellazione. 
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Nell’esecuzione degli scavi in genere, si dovrà provvedere in modo da impedire scoscendimenti, franamenti 
e ribaltamento di mezzi; per far ciò si renderà necessario provvedere a delimitare mediante barriere fisse e 
segnalazioni la zona oggetto di intervento, così da vietare il traffico veicolare sui bordi dello scavo che 
potrebbe far scaturire possibili franamenti delle pareti. L’utilizzo del nastro segnaletico (giallo-nero o bianco- 
rosso) dovrà avere esclusivamente funzione di delimitazione e non di protezione. Al fine di evitare cadute di 
personale all’interno dell’area di scavo sarà, inoltre, necessario mettere in opera dei robusti parapetti 
(altezza minima 100 cm, munito di tavola fermapiede minima di 20 cm, luce tra tavola superiore e 
fermapiede massimo 60 cm; nel caso in cui il parapetto sia ad una distanza di almeno 70-80 cm dal bordo 
dello scavo, la tavola fermapiede potrà essere omessa) disposti lungo i bordi della stessa; nelle opere di 
sbancamento sarà necessario predisporre la protezione quando lo scavo dovesse superare i 200 cm, 
mentre nelle trincee dovrà essere predisposta la protezione appena lo scavo supererà i 50 cm di profondità. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della D.L.) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere trasportate fuori dalla sede del cantiere alle 
pubbliche discariche, o su altre aree altrettanto idonee e disponibili. Qualora le materie provenienti dagli 
scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate in area idonea (previo 
assenso della D.L.) per essere in seguito riutilizzate a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate 
non dovranno costituire un danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
che scorrono in superficie. Sarà, oltremodo, vietato costituire depositi di materiali nelle vicinanze dei cigli 
degli scavi; qualora tali depositi siano necessari, per le particolari condizioni di lavoro sarà obbligatorio 
provvedere alle necessarie puntellature che dovranno presentare un sovralzo minimo oltre la quota del 
terreno pari a 30 cm. 
Il trasporto in accumulo in aree indicate dalla Direzione dei Lavori (adiacenti all’area di cantiere), incluso 
qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è compreso nel prezzo di elenco degli scavi 
anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario allontanare, depositare provvisoriamente e quindi 
riprendere e portare in rilevato le materie stesse.
Oltre agli obblighi particolari sopra citati, con i prezzi di elenco relativi ai vari generi di scavi l'Impresa deve 
ritenersi compensata anche per i seguenti oneri: 
− taglio e scavo, con qualsiasi mezzo, delle materie sia asciutte che bagnate e di qualsiasi consistenza 
(anche in roccia compatta); 
− allontanamento, deflusso o deviazione delle acque superficiali (o piovane) e delle acque freatiche o di 
falda; 
− estirpazione totale con trasporto a discarica di piante e arbusti di qualsiasi genere, e relative radici, 
nonché riempimento delle buche formate in dipendenza di tali operazioni, che dovrà essere effettuato con 
materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato; 
− interrimento di preesistenti fossi, previa espurgazione a rifiuto della fanghiglia di fondo; 
− puntellature delle pareti e successivo disarmo; 
− perdite parziali o totali di legnami o dei ferri; 
− eventuali impalcature, ponti o quanto necessario per il paleggiamento e trasporto dei materiali; 
se non esplicitamente compensati nel computo di progetto si intendono a carico dell’impresa e compensati 
tutti gli oneri legati al rilevamento, protezione nel corso degli scavi ed eventuale spostamento di sottoservizi; 
− ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 
Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli occorrenti per l’apertura a sezione aperta su superficie 
limitata, ma qualsiasi profondità, ove per l'allontanamento delle materie di scavo sia necessario il loro 
sollevamento con appositi mezzi (es. scavi incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o 
pilastri di fondazione, scavi per dar luogo a drenaggi, condutture, fossi e cunette). Qualunque sia la natura e 
la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità ordinata dalla 
D.L. all’atto della loro esecuzione. Le profondità, che si troveranno indicate negli elaborati di progetto, 
saranno pertanto di semplice stima preliminare e potranno essere liberamente variate nella misura che la 
D.L. reputerà più conveniente. 
Affinché le armature corrispondano per robustezza alle effettive necessità sarà consigliabile predeterminare 
la spinta del terreno, tenendo conto delle eventuali ulteriori sollecitazioni dovute sia al traffico veicolare, sia 
alla vicinanza di carichi di vario genere (gru, manufatti di vario genere ecc.), nonché delle eventuali 
infiltrazioni d’acqua (piogge, fiumi ecc.). Nel mettere in opera le armature provvisionali sarà opportuno tenere 
in considerazione che la massima pressione d’una parete di scavo si trasmetterà sulla sbadacchiatura 
soprattutto nella zona mediana, dove questa dovrà, necessariamente, essere più robusta; inoltre, affinché 
sia efficace, le tavole andranno forzate contro il terreno avendo ben cura di riempire i vuoti. 
Nel caso specifico di scavi di trincee (scavi a sezione obbligata e ristretta) nelle vicinanze di manufatti 
esistenti (ad es., per opere di drenaggio perimetrali) od in presenza ovvero vicinanza di terreni 
precedentemente scavati e, pertanto, meno compatti o, infine, in presenza di vibrazioni causate dal traffico di 
autoveicoli, ovverosia in tutti quei casi dove la consistenza del terreno non fornirà sufficiente garanzia di 
stabilità e compattezza, anche in funzione della pendenza delle pareti, sarà sempre obbligatorio (a partire da 
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150 cm di profondità o 120 cm nel caso il lavoratore dovesse operare in posizione chinata) predisporre, man 
mano che procederà lo scavo, adeguate opere di sbatacchiamento, così da eludere rischi di franamento e 
pericoli di seppellimento degli addetti alla procedura. L'esecuzione degli scavi a sezione obbligata può 
essere richiesta dalla Direzione dei Lavori anche a campioni di qualsiasi natura senza che l'Impresa possa 
pretendere, per ciò, alcun compenso o maggiorazione del relativo prezzo di elenco. 
Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati in progetto, non solo non si terrà conto del 
maggior lavoro eseguito, ma l'Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in più, o 
comunque provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle opere. 
Per scavi eseguiti sotto il livello di falda dello scavo si dovrà provvedere all’estrazione della stessa. 
Compiuta la muratura di fondazione e/o le opere previste, lo scavo dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato (fermo restando l’autorizzazione della D.L.) con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo (per maggiori specifiche si rimanda all’articolo riguardante i rinterri). 

REINTERRI 

Per la formazione dei rinterri si impiegheranno in generale, fino al loro esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi in quanto disponibili ed all'uopo ritenute adatte, a giudizio insindacabile della 
Direzione lavori. Quando venisse a mancare in tutto o in parte il materiale provenienti dagli scavi il materiale 
potrà essere prelevato in altri siti purché all'uopo ritenuti adatti e a norma di legge, particolarmente in materia 
di polizia mineraria e forestale. Il riempimento di ogni tratto di trincea (curando che attraverso la proprietà 
privata sia rimesso a posto il terreno coltivato e siano rifatti i fossi) non sarà fatto se non dopo la prova 
idraulica, se prevista. Durante il reinterro di tubazioni, di norma il primo strato di terra sotto, attorno e sopra i 
tubi, di uno spessore di almeno 20 cm, dovrà essere costituito da materie terrose sane, escluse le pietre, i 
ciottoli, i materiali ed i detriti rocciosi. Il riempimento sarà eseguito disponendo le materie a strati non 
maggiori di m 0,30 di altezza, costipandole con i macchinari e mezzi idonei e innaffiandole  
abbondantemente per renderle compatte e completato da una sagomatura esterna con il dovuto eccesso, 
rispetto al terreno vicino, per tenere conto del calo e della necessità di dare sgombro alla pioggia. L'impresa 
dovrà adottare tutti i necessari provvedimenti affinché nel caso di ripristino del pavimento stradale il 
medesimo risulti fatto nel miglior modo possibile, e sarà tenuta ad eseguire tutti i lavori di manutenzione e 
riparazione sino al collaudo definitivo senza speciali compensi. 

RILEVATI, RIPORTI E RIEMPIMENTI IN GENERE 

Per la formazione dei rilevati, riporti e riempimenti saranno impiegati in generale e salvo quanto segue, fino 
al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione Lavori, per la formazione dei rilevati dopo aver provveduto alla cernita, 
separazione ed accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, 
inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc     , i quali restano di proprietà della Amministrazione come per legge, 
potranno altresì essere utilizzate nei rilevati e nei riporti, per la loro formazione, anche materie provenienti da 
scavi effettuati in altri cantieri, sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e 
separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venisse a mancare in tutto o in parte il materiale 
provenienti dagli scavi il materiale potrà essere prelevato in altri siti purché all'uopo ritenuti adatti e a norma 
di legge, particolarmente in materia di polizia mineraria e forestale. Il suolo costituente la base sulla quale si 
dovranno impiantare i rilevati, i riporti ed i riempimenti, od opere consimili, dovrà essere accuratamente 
preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e 
trasportando fuori della sede del lavori le materie di rifiuto. Per rilevati, riporti e riempimenti, si dovranno 
sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 
argillose ed in generale tutte quelle che con l'assorbimento d'acqua si rammolliscono e si gonfiano 
generando spinte. I detriti risultanti dalle demolizioni possono essere impiegati nei limiti in cui abbiano una 
forma che consenta successiva rullatura per strati. Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi 
compenso, assumere tutti gli accorgimenti affinché i profili, i livelli e le quote risultino, in sede di collaudo, 
eguali a quanto prescritto dal progetto. Non si potrà sospendere la formazione di rilevati, riporti e 
riempimenti, senza che ad essi sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque 
piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove 
materie con quelle prima impiegate. Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali 
per gli spessori previsti in progetto ed ordinati dalla Direzione Lavori. L'Appaltatore dovrà consegnare i 
rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati, compiendo a sue spese, durante 
l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, la sistemazione delle scarpate, delle banchine, e l'espurgo dei fossi. 
E' altresì compreso l'eventuale ripristino e, se necessario, la sostituzione di tubi d'acquedotto preesistenti, di 
attraversamenti irrigui, ecc.., nonché la semina, il ripristino e la sistemazione della cotica erbosa. Durante 
l'esecuzione dei rilevati, riempimenti e riporti, l'Impresa ha l'obbligo di effettuare tutte le lavorazioni 
compatibili anche ad evitare la ripetizione di scavi. Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero 
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necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a  
carico dell'Appaltatore. 

RILEVATI COMPATTATI 

I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali, da mettersi in opera a strati non 
eccedenti i 25--30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, o a griglia, nonché 
quelli pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione o con 
piastre vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere 
ancor qui una densità pari al 90% di quella Proctor. Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di 
procedere a ricoprirlo con altro strato, ed avrà superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera 
finita, così da evitare ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato 
siano incluse pietre, queste dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato 
superiore sul quale appoggia l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni 
superiori a 10 cm. Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora 
sia di natura sciolta o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della 
densità massima, con la relativa umidità ottima. Se detto terreno di impianto del rilevato ha scarsa portanza 
lo si consoliderà preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria, eventualmente sostituendo il terreno in 
posto con materiali sabbiosi o ghiaiosi. Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso 
dei piedritti, muri d'ala, muri andatori ed opere d'arte in genere. Sarà obbligo dell'impresa, escluso qualsiasi 
compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 
inferiori a quelle prescritte. Fa parte della formazione del rilevato oltre la profilatura delle scarpate e delle 
banchine e dei cigli, e la costruzione degli arginelli se previsti, il ricavare nella piattaforma, all'atto della 
costruzione e nel corso della sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di 
sottofondo e la massicciata. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la 
causa, senza che ad esso sia stata una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 
ripresa del lavoro il rilevato già eseguito dovrà essere spurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 
nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con 
quelle prima impiegate. In corso di lavoro l'impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte 
scolanti, anche provvisori, affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione. 
Nel caso di rilevati compattati su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati dovranno 
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato. 

RINVENIMENTO DI TUBAZIONE E CAVI ELETTRICI DURANTE GLI SCAVI 

Quando nell'esecuzione dei lavori, si rinvengano tubi d'acqua, cavi e conduttori di pubblici servizi ecc. 
l'Assuntore dovrà a sue spese e con la massima cura, provvedere allo spostamento oppure sospenderli con 
funi e travi sufficientemente resistenti esercitando una sorveglianza attiva e continua per evitare fughe o 
rotture ed ottemperando a tutte le istruzioni e suggerimenti che fossero impartite dagli Enti proprietari. 
Quando nella esecuzione degli scavi vi sia anche solo la possibilità di rinvenire cavi elettrici esso dovrà 
vigilare a che gli operai adottino tutte le precauzioni per evitare danni o disgrazie. Appena scoperti i cavi o le 
tubazioni farà avvertire gli Enti proprietari, uniformandosi ad eseguire tutte le opere e prescrizioni che 
venissero suggerite; il tutto a suo esclusivo carico e rischio. 

SCOTICO, VAGLIATURA, DEMOLIZIONI; RIMOZIONI; DISGAGGI 

Durante le operazioni di demolizione l’Impresa dovrà evitare vibrazioni e/o l’emissione di polveri che 
possano arrecare qualsiasi danno al manufatto ed a persone e cose circostanti. 
A tale proposito si potrà prevedere (ove compatibile) ad irrorare con acqua le murature ed i materiali di 
risulta e prevedendo in accordo con la DL eventuali ulteriori misure. 
Nello smontaggio di murature e strutture lignee particolare cura dovrà essere adottata al fine di permettere il 
recupero di mattoni e di elementi lignei non degradati. Tali elementi verranno conservati all’interno dell’area 
di cantiere e tenuti a disposizione della DL per un eventuale riutilizzo anche parziale. 
Le demolizioni e/o le asportazioni totali o parziali di murature, intonaci, solai, ecc., nonché l’operazione di 
soppressione di stati pericolosi in fase critica di crollo, dovranno essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni, al fine sia di non provocare eventuali danneggiamenti alle residue strutture, sia di 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro; dovranno, inoltre, essere evitati incomodi, disturbi o danni 
collaterali. Particolare attenzione dovrà essere fatta allo scopo di eludere l’eventuale formazione d’eventuali 
zone d’instabilità strutturale. 
Sarà assolutamente interdetto: gettare dall’alto i materiali, i quali dovranno essere, necessariamente, 
trasportati o meglio guidati a terra, utilizzando cestelli, montacarichi o attraverso idonei sistemi di 
canalizzazione (ad es. tubi modulari telescopici) la cui estremità inferiore non dovrà risultare ad altezza 
maggiore di 2 m dal livello del piano di raccolta; l’imboccatura superiore del canale, dovrà, inoltre, essere 
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protetta al fine di evitare cadute accidentali di persone o cose. Ogni elemento del canale dovrà imboccare 
quello successivo e, gli eventuali raccordi, dovranno essere opportunamente rinforzati. Il materiale di 
demolizione costituito da elementi pesanti od ingombranti (ad es. la carpenteria lignea), dovrà essere calato 
a terra con idonei mezzi (gru, montacarichi ecc.). 
Prima dell’inizio della procedura dovrà, obbligatoriamente, essere effettuata la verifica dello stato di 
conservazione e di stabilità delle strutture oggetto di intervento e dell’eventuale influenza statica su strutture 
corrispondenti, nonché il controllo preventivo della reale disattivazione delle condutture elettriche, del gas e 
dell’acqua onde evitare danni causati da esplosioni o folgorazioni. 
Si dovrà, inoltre, provvedere alle eventuali, necessarie opere di puntellamento ed alla messa in sicurezza 
temporanea (mediante idonee opere provvisionali) delle parti di manufatto ancora integro o pericolanti per le 
quali non saranno previste opere di rimozione. 
Sarà, inoltre, necessario delimitare ed impedire l’accesso alla zona sottostante la demolizione (mediante 
tavolato ligneo o d’altro idoneo materiale) ed allestire, in corrispondenza ai luoghi di transito o 
stazionamento, le doverose protezioni e barriere parasassi (mantovane) disposte a protezione contro la 
caduta di materiali minuti dall’alto. L’accesso allo sbocco dei canali di scarico del materiale di demolizione 
per le operazioni di carico e trasporto dovrà essere consentito soltanto dopo che sarà sospeso lo scarico 
dall’alto. 
Preliminarmente all’asportazione ovvero smontaggio di elementi da ricollocare in situ sarà indicato il loro 
preventivo rilevamento, classificazione e posizionamento di segnali atti a facilitare la fedele ricollocazione dei 
manufatti. 
Questo tipo di procedura dovrà essere strettamente limitata e circoscritta alle zone ed alle dimensioni 
prescritte negli elaborati di progetto. Nel caso in cui, anche per l’eventuale mancanza di puntellamenti o di 
altre precauzioni, venissero asportate altre parti od oltrepassati i confini fissati, si dovrà provvedere al 
ripristino delle porzioni indebitamente demolite seguendo scrupolosamente le prescrizioni enunciate negli 
articoli specifici. 
Tutti i materiali riutilizzabili (mattoni, pianelle, tegole, travi, travicelli ecc.) dovranno essere opportunamente 
calati a terra, “scalcinati”, puliti (utilizzando tecniche indicate dalla D.L.), ordinati e custoditi, nei luoghi di 
deposito che saranno segnati negli elaborati di progetto (in ogni caso dovrà essere un luogo pulito, asciutto, 
coperto eventualmente con teli di PVC, e ben ventilato sarà, inoltre, consigliabile non far appoggiare i 
materiali di recupero direttamente al contatto con il terreno interponendovi apposite pedane lignee o 
cavalletti metallici), usando cautele per non danneggiarli, sia nelle operazioni di pulitura, sia in quelle di 
trasporto e deposito. Detti materiali, se non diversamente specificato negli elaborati di progetto, resteranno 
tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all’appaltatore di impiegarli in tutto od in 
parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e/o rimozioni dovranno sempre essere trasportati 
(dall’appaltatore) fuori dal cantiere, in depositi indicati ovvero alle pubbliche discariche nel rispetto delle 
norme in materia di smaltimento delle macerie, di tutela dell’ambiente e di eventuale recupero e riciclaggio 
dei materiali stessi. 
Per demolizioni di notevole estensione sarà obbligo predisporre un adeguato programma, da sottoporre 
all’approvazione della DL e del CSE nel quale verrà riportato l’ordine sia in termine di sequenza temporale 
che di suddivisione in successive zone di intervento delle varie operazioni. 
Nella zona sottostante le demolizioni, rimozioni e disgaggi deve essere vietata la sosta ed il transito, 
delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 
L’appaltatore prima di dare luogo alla demolizione di canne fumarie o di parti di muratura ove è probabile o 
nota la presenza di canne fumarie deve accertarsi che tali manufatti non siano realizzati in amianto cemento. 
Qualora sussista tale probabilità in modo incerto saranno, a cura dell’Appaltatore, prelevati ed esaminati a 
spese dell’Appaltatore stesso, campioni del materiale costituente. L’evidenza di un materiale contenente 
amianto compatto o friabile nella realizzazione o nella fasciatura delle canne fumarie deve prevedere notifica 
all’ente di controllo e avvio della procedura di sicurezza per la protezione dei lavoratori coinvolti.
La demolizione di murature contenenti canne fumarie può dare luogo allo scivolamento di macerie lungo il 
canale stesso oltre la quota più bassa di demolizione. Allo scopo di prevenire l’accadimento l’Appaltatore 
provvederà a chiudere le canne oggetto di demolizione alla quota più bassa prima dell’avvio della 
demolizione. 

MALTE, CONGLOMERATI, TERRE STABILIZZATE 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 
corrispondere alle proporzioni indicate nella descrizione delle voci di elenco prezzi. Qualora la Direzione 
Lavori ritenga di variare tali proporzioni, l'Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della 
Direzione medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. Nella 
progettazione e nell'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio, l'Appaltatore dovrà osservare le 
norme della Legge 5 novembre 1971 n. 1086 e del D.M. 30 maggio 1974, nonché quelle contenute nelle 
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leggi, regolamenti, decreti e circolari ministeriali in vigore o che venissero emanati durante l'esecuzione dei 
lavori. 

CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi dovranno essere confezionati con le migliori tecniche ed essere, se richiesto, opportunamente 
vibrati. Saranno confezionati con leganti idraulici nelle dovute proporzioni, indicate nella descrizione delle 
voci di Elenco Prezzi. Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati  
orizzontali, ben battuto e costipato, in modo che non resti alcun vano nella cassaforma. Finito il getto e 
spianato con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato rassodare per tutto il 
tempo che la Direzione Lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà 
sopportare. Tutti i residui dovranno essere portati a rifiuto. Nell'esecuzione degli strati, quello superiore dovrà 
essere gettato prima che quello sottostante abbia fatto presa. In difetto la ripresa di getto verrà fatta 
precedere da accurata pulizia con spargimento di malta fluida. Parimenti dovendosi addossare il 
calcestruzzo a murature già eseguite da qualche tempo, queste saranno abbondantemente lavate, quindi 
asperse di malta liquida. Quando il calcestruzzo sia gettato in presenza d'acqua, si dovranno impiegare tutti i 
mezzi necessari ed usare la diligenza necessaria ad impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi il pronto 
consolidamento. 

OPERE DA CARPENTIERE 

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature per 
solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni buona regola 
d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. 
Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e precise in 
modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 
Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 
Prima della fornitura delle strutture l’appaltatore dovrà fornire, a sua cura e spese e con la firma del 
progettista e propria, in tempo utile per l'esame e la preventiva approvazione della DL le tavole “costruttive” 
delle opere lignee con indicazione delle ferramente e dei particolari di dettaglio delle giunzioni. Per le 
ferramenta “a vista” potrà essere richiesta la predisposizione di campionature. 
Le diverse parti dei componenti un'opera in legname devono essere tra loro collegate solidamente mediante 
caviglie, tirafondi autoperforanti, chiodi ad aderenza migliorata, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia 
od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date. 
Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne l'applicazione 
senza preforo. 
I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o della 
coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed accettati 
provvisoriamente dalla D.L. 
Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, essere 
convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno lateralmente e 
posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria possibilmente 
ricambiabile. 
L’impresa dovrà prevedere tutte le opere provvisionali necessarie a garantire la stabilità delle strutture in 
fase di montaggio. In particolare dovranno essere inseriti controventamenti provvisori in corrispondenza 
delle capriate fino all’avvenuto montaggio delle falde di copertura. 

DRENAGGI 

Spurgo Drenaggi 

Lo spurgo consiste nel rimuovere ed asportare, con uno o più passaggi, le sabbie e le materie solide dal fondo 
e dalle pareti delle condotte di drenaggio di qualsiasi diametro e materiale, compresi camerette, pozzetti e/o 
altri manufatti di convogliamento, in modo che in essi i fluidi possano defluire liberamente; terminata la pulizia 
delle opere in oggetto, la Ditta appaltatrice provvederà con getto d’acqua ad alta pressione al lavaggio delle 
pareti dei manufatti nonché della sede stradale, ove sporcata durante le operazioni, con contemporanea 
aspirazione dei materiali di risulta. 

DISERBO PIROLITICO 

Diserbo pirolitico con idonei prodotti e macchinari, compresa l’estirpazione, ad essiccazione avvenuta, delle 
erbe infestanti, l’immediata raccolta e il trasporto alle pubbliche discariche autorizzate del materiale di risulta. Si 
segnala che la fornitura d’acqua necessaria è a carico dell’Appaltatore. 
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LIVELLAMENTO E RULLATURA 

Da eseguirsi con idonei macchinari previa conferma da parte della DL.. 

RAPPEZZI ASFALTI 

Le zone ove eseguire gli interventi devono essere individuate dalla DL. Eseguire una prima pulizia dell’area, in 
seguito eliminare le parti ammalorate. Queste operazioni si possono eseguire sia a mano che tramite uso di 
martelli demolitori. Bonificare il substrato in calcestruzzo o terra armata e irruvidirlo con asperità � 5 mm, 
mediante scarifica meccanica o idrodemolizione, provvedendo all’asportazione in profondità dell’eventuale 
materiale ammalorato; se presenti, rimuovere la ruggine dai ferri d’armatura, che dovranno essere puliti 
mediante spazzolatura (manuale o meccanica) o sabbiatura. Preparare e stendere una malta geolitica (previa 
accettazione da parte della DL.) e curarne la stagionatura. La superficie dovrà essere priva di asperità ed 
essere ben integrata con le aree vicine. 

PAVIMENTAZIONE IN TERRA NATURALE STABILIZZATA 

Procedimento di miscelazione in impianto fisso o mobile: 

1.1 preparazione del sottofondo esistente, rullato (tramite rullo o vibrofinitrice) e portato in quota come da 
progettazione richiesta  

1.2 preparazione dei materiali da miscelare: stabilizzato 0-30 sporco di terra, cemento, prodotto tipo 
Glorit/A, nelle seguenti modalità: per ogni m³ d’impasto dosi di cemento 130/150 Kg. Tipo Portland 325/425, 
1 kg di catalizzatore tipo Glorit/A diluito nella quantità necessaria all’umidità ottimale dell’impasto (es. 
80/100 lt. per terreni asciutti, 20/40 per terreni umidi). L’impasto dovrà successivamente essere steso per lo 
spessore richiesto dalla progettazione (es. cm. 10). Pertanto, con le suddette quantità, ogni m³ di impasto 
produrrà 10 m² di pavimentazione finita.  

1.3 alimentazione della centrale di mescolamento mediante pala caricatrice, nastri convogliatori o altro, 
della terra da stabilizzare. Le centrali potranno essere di tipo fisso, mobile, autobetoniere, benne miscelanti 
o altro tipo d’impianto atto a miscelare.  

1.4 aggiunta del legante idraulico, dell’acqua e della soluzione tipo Glorit/A nelle proporzioni fissate dalla 
progettazione preliminare ed infine miscelazione effettuata dalla centrale  

1.5 trasporto della miscela sul luogo d’impiego con autocarri, pala o betoniera  

1.6 stesa e sagomatura dei materiali premiscelati, mediante livellatrice o, meglio ancora, mediante 
vibrofinitrice; ed infine costipamento con macchine idonee da scegliere in relazione alla natura del terreno, 
in modo da ottenere una densità in sito dello strato trattato non inferiore al 90% o al 95% della densità 
massima accertata in laboratorio con la prova AASHTO T 180L'Impresa dovrà sottoporre alla Direzione 
Lavori una campionatura dei materiali da pavimentazione perché la stessa possa valutarne la conformità e 
la qualità. 

COLLOCAMENTO DI OPERE VARIE, APPARECCHI E MATERIALI FORNITI ALL'AMMINISTRAZIONE 
APPALTANTE 

Gli apparecchi, i materiali e le opere varie qualsiasi fornite dall'Amministrazione appaltante per la posa in 
opera saranno consegnati o alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore 
riceverà tempestivamente; egli dovrà provvedere al loro trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, 
e successivamente alla loro posa in opera, secondo le istruzioni che riceverà,eseguendo le opere murarie di 
adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. Per la posa in opera saranno seguite tutte le norme 
specificate nel presente Capitolato Speciale, restando l'Appaltatore sempre e comunque responsabile della 
buona conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo il suo collocamento in opera. 

LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEL CAPITOLATO SPECIALE 

Per tutti gli altri lavori non specificati e descritti nel presente Capitolato Speciale e che si rendessero 
comunque necessari per risolvere aspetti di dettaglio, si seguiranno le norme dettate di volta in volta dalla 
Direzione dei Lavori. 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per la parte dell'opera da eseguirsi a corpo che all'atto esecutivo non ha subito nessuna variazione nelle sue 
linee generali, non potrà essere invocata dall'Appaltatore una richiesta di maggiori compensi per lavorazioni 
più onerose, se le stesse fossero comunque individuabili dai documenti contrattuali per dare l'opera 
perfettamente realizzata secondo le migliori regole dell'arte. Per l'esecuzione di categorie di lavoro non 
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previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi 
secondo quanto disciplinato all'art.23, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e 
provviste forniti dall'Appaltatore, o da terzi. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori 
da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 
perfetto stato di funzionamento e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato. 

PARTE III: ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

ANDAMENTO DEI LAVORI 

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della Direzione dei Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi dell'Amministrazione appaltante. 
L'Amministrazione appaltante si riserva, in ogni modo, il diritto di prefiggere all'Appaltatore i lavori che 
devono essere incominciati e stabilire l'esecuzione di una determinata opera entro un congruo termine 
perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente 
in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere e dalla consegna delle forniture escluse 
dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi.Nell'esecuzione delle opere, l'Appaltatore si atterrà sempre alle prescrizioni che gli verranno 
impartite dalla Direzione dei Lavori e non si accrediteranno all'Appaltatore né le opere da esso eseguite di 
proprio arbitrio che non fossero corrispondenti alle prescrizioni della Direzione dei Lavori stessa, né quelle 
eseguite irregolarmente.  
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CAPO IX - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 

NORME GENERALI 

Resta stabilito, innanzitutto, che, sia per i lavori compensati a corpo che per quelli compensati a misura, 
l'Appaltatore ha l'onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili, oltre a quelli costruttivi, 
delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con l'indicazione (quote, prospetti e quant'altro necessario) 
delle quantità, parziali e totali, nonché con l'indicazione delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi 
algebrici necessari alla individuazione delle quantità medesime, di ogni singola categoria di lavoro attinente 
l'opera o la lavorazione interessata. 
Detti disegni contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre, in almeno duplice copia su 
idoneo supporto cartaceo, saranno obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla Direzione dei Lavori 
per il necessario e preventivo controllo e verifica da effettuare sulla base delle misurazioni, effettuate in 
contraddittorio con l'Appaltatore, durante l'esecuzione dei lavori. 
Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e 
per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 
La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell'Amministrazione committente. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a peso, in 
relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi così come rilevate dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio 
con l'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori. 
I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di controllo 
rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e cubature 
effettivamente superiori. Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori 
dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo. 
Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di verifica 
delle caratteristiche meccaniche dei terreni, d’accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo delle 
lavorazioni eseguite, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in genere qualsiasi verifica e prova atta a 
dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese dell'Impresa, sotto il controllo della 
Direzione Lavori; pertanto l'Impresa dovrà tenere conto nella sua offerta di tali oneri. 
Se non previsto esplicitamente nella voce di computo le superfici curve (es. volte), inclinate (es. falde di 
copertura) e nervate/modanate (es. presenza di decorazioni, costolature, nervature ecc…) verranno 
computate sulla area della proiezione in pianta (per elementi ad andamento prevalentemente orizzontale) 
e/o sul piano verticale (per pareti murarie, prospetti ecc…) deducendo la superficie dei fori e aperture. 
Se non previsto ed indicato diversamente verranno inoltre contabilizzate le effettive quantità poste in opera 
senza conteggiare campionature, sfridi, sovrapposizioni e risvolti ecc... 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal 
progetto anche se dalle misure di controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e 
cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto 
maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni 
minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'impresa. Le misure 
saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della direzione dei lavori e dall'impresa. Resta sempre 
salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE A CORPO 

Per le opere previste a corpo, il prezzo stabilito è fisso ed invariabile, senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla loro misura o sul valore attribuito alla qualità di dette opere. I lavori a 
corpo saranno contabilizzati a libretto, indicando le percentuali di quanto verrà eseguito e accertato. Le 
quantità saranno desunte da calcoli sommari, basati, se necessario, su appositi rilievi geometrici. 
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

I lavori saranno valutati esclusivamente con i prezzi esposti in elenco, depurati del ribasso di gara e che 
devono quindi ritenersi tutti accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza e a tutto suo 
rischio. I metodi di misurazione sono quelli previsti dal capitolato speciale tipo per lavori edilizi approvato 
dall’Assemblea Generale del Consiglio Superiore dei LL.PP. n. 8 170 del 14/02/1990. Nei prezzi netti 
contrattuali sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e 
specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri che, se pur non 
esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e consequenziali nell'esecuzione delle singole 
categorie di lavori e del complesso delle opere e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori 
compiuti a regola d'arte in ogni loro parte e nei termini assegnati. Pertanto l'Appaltatore, nel formulare la 
propria offerta, ha tenuto conto, oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni, 
forniture eventuali che fossero state omesse negli atti e documenti del presente appalto, ma pur necessarie 
per rendere funzionali le opere appaltate complete e rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono 
destinate. Nessun maggior compenso spetterà quindi all'Appaltatore per effetto di tali omissioni, egli non 
potrà pretendere la risoluzione del contratto adducendo a motivo eventuali errori di valutazione oppure 
l'eccessiva onerosità dell'opera. 
Oneri compensati con i prezzi in elenco. 
Nei prezzi contrattuali si intende quindi sempre compresa e compensata ogni spesa principale ed 
accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l'intera manodopera specializzata, qualificata e comune, ogni 
carico, trasporto e scarico in ascesa ed in discesa, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori 
completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non sia stata fatta esplicita dichiarazione 
nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato che negli altri atti dell'appalto 
compreso l'elenco dei prezzi, tutti gli oneri ed obblighi derivanti, precisati e non, nel presente Capitolato, 
comprese quindi le installazioni di cantiere, gli oneri accessori precisati e non nel Capitolato speciale 
d'appalto, ogni spesa generale nonché l'utile per l'Appaltatore. Nei prezzi dei noli di tutti i macchinari si 
intendono comprese e compensati anche i conducenti e tutti gli accessori per il funzionamento dei mezzi di 
opera a meno che non specificatamente indicato. 
Valutazione dei lavori a misura. 
Per tutte le opere dell'appalto valutate a misura le varie quantità di lavoro saranno determinate conmisure 
geometriche, escluso ogni altro metodo. 

MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo 
per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno 
ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della direzione dei lavori. 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A CORPO, A MISURA E IN ECONOMIA 

I prezzi in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori e le 
somministrazioni appaltati risultano dall’elenco prezzi; essi sono comprensivi di utile e spese generali e 
includono inoltre: 
per i materiali - ogni spesa per la fornitura, trasporto, imposta di consumo, cali, perdite, sprechi, ecc., 
nessuna eccettuata, per darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto di lavoro; 
per gli operai e mezzi d'opera - ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere e 
accessori di ogni specie, nonché le quote per assicurazioni sociali, infortuni, benefici, ecc., nonché nel caso 
di lavoro notturno anche la spesa per l'illuminazione dei cantieri di lavoro; 
per i noli - ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti al loro uso, completi di 
accessori, ecc., tutto come sopra; 
per i lavori a corpo e a misura - tutte le spese per mezzi d'opera; assicurazioni di ogni specie; tutte le 
forniture occorrenti e loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, di passaggi, di depositi, di cantiere, di 
occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera provvisionali nessuno escluso, carichi, trasporti e scarichi 
in ascesa e discesa, ecc., e quanto altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, 
intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a 
tale scopo, anche se non esplicitamente richiamati nei vari articoli di capitolato e nell'elenco dei prezzi. 

MATERIALI A PIÈ D'OPERA O IN CANTIERE 

Norme generali - i prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano 
soltanto: 

• alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'impresa è tenuta a fare a richiesta della direzione dei 
lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per 
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casseri, paratie, palafitte, travature ecc., la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'impresa 
non debba effettuarne lo spargimento; 

• alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

• alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi dell'art. 34 del presente Capitolato; 

• alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando 
per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale. In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i 
materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'impresa. 

MANODOPERA 

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi di elenco 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie nessuna eccettuata, nonché il beneficio per 
l'impresa. Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore. I prezzi delle mercedi per lavori in 
economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'impresa in seguito ad ordine del 
direttore dei lavori. 

NOLEGGI 

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine scritto, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili 
solo se imputabili a situazioni non prevedibili in sede di progetto e non compresi nei prezzi delle opere e/o 
delle prestazioni. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed 
essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo dell’Impresa 
la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l’oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del 
periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo 
smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo sfrido e 
tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 
compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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ASSESSORATO AGRICOLTURA E AMBIENTE 

Dipartimento Risorse Naturali  
Struttura Flora, fauna caccia e pesca 

Ufficio verde pubblico, vivai, piante monumentali e giardini 

DOCUMENTO PRELIMINARE DELLA PROGETTAZIONE 
(Redatto ai sensi dell'art. 15 del D.P.R. n.207/2010) 

REDAZIONE DEL DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE PER 

I LAVORI DI SISTEMAZIONE STRAORDINARIA DELLA PISTA DI BMX NEL 

COMUNE DI AOSTA.  

La presente relazione illustra gli interventi, le modalità, le dimensioni dell’intervento e i 

finanziamenti da prevedere per l’appalto dei lavori di sistemazione straordinaria della pista di 

BMX nel comune di Aosta ai sensi dell’art. 15 comma 5 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

A. Situazione attuale, novembre 2018. 

La scrivente Struttura si occupa della manutenzione e della cura del parco di corso Lancieri 

di Aosta denominato parco “Abbé Henry”. In seguito al sopralluogo eseguito dai tecnici della 

Struttura Flora, Fauna, Caccia e Pesca, sono state evidenziate delle criticità relative allo stato 

della pista in oggetto, soprattutto per quanto riguarda la sua pavimentazione, che, col passare del 

tempo sta progressivamente ed inesorabilmente accelerando il disgregamento del manto di 

copertura, facendo affiorare in diversi punti gli strati sottostanti. Questo comporta un progressivo 

cambiamento del profilo iniziale della pista creando dei possibili pericoli agli utilizzatori. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria, regolarmente eseguiti, hanno mantenuto fino allo 

scorso anno condizioni minime per mantenere in esercizio questa pista. Ad oggi un semplice 

intervento di manutenzione ordinaria non garantirebbe le condizioni minime di utilizzo, deve 

pertanto essere considerato ormai urgente e necessario un lavoro di manutenzione straordinario, 

dove si andranno a ripristinare tutte le caratteristiche originarie del tracciato. 

  

Intervento Precedente 

  

L’attuale pista di BMX è stata realizzata nel 2006 ed è stata annualmente soggetta a 

manutenzione ordinaria. 
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B. Obiettivi generali da perseguire e strategie per raggiungerli 

L’obiettivo da perseguire è il mantenimento nel tempo di uno spazio destinato all’attività 

sportiva dell’uso delle biciclette “BMX”, che dovrà consentire lo svolgimento della pratica 

sportiva in condizioni di sicurezza per gli utenti, tenendo conto delle esigenze connesse ai diversi 

livelli di pratica sportiva (ludica, da principiante, agonistica…). 

Il rifacimento di questo impianto ha come scopo il mantenere le esigenze sportive e sociali 

del bacino di utenza, nonché di implementare la capacità di offerta di tutta la zona di Corso 

Lancieri, in quanto è adeguatamente inserito nel contesto ambientale, infatti è ben integrato con 

le infrastrutture dei servizi presenti nel territorio. 

  

In linea generale, la pavimentazione dovrà rispondere ai seguenti requisiti:  

• avere la massima regolarità di superficie; 

• il piano di fondo dovrebbe consentire lo smaltimento delle acque di infiltrazione 

meteoriche in periodi brevi. Avendo avuto in passato la necessità di smaltire ingenti quantità di 

acqua presenti nell’area, è stato realizzato un impianto di drenaggio e raccolta delle acque. 

• Nei tratti rettilinei va garantita almeno una pendenza trasversale e costante non superiore al 

2%. 

 La pavimentazioni sportiva in progetto sarà costituita con terreno naturale, stabilizzato 

tramite l’ausilio di sali minerali atossici. Verrà impiegato il terreno reperito in loco al fine di 

mantenere le caratteristiche ambientali ed estetiche originarie della zona di intervento. 

Per tali ragioni non si modificheranno in alcun modo né il tracciato né le quote e nemmeno 

le geometrie dei salti e delle paraboliche. 

Nel dettaglio il lavoro consiste: 

• asportazione del manto di copertura ancora presente; 

• ripristino con opportuna riprofilatura dello strato di base; 

• preparazione del sottofondo esistente, rullato e portato in quota come da progetto; 

• preparazione dei materiali da miscelare; 

• stesa e sagomatura dei materiali premiscelati mediante livellatrice o meglio ancora 

mediante vibrofinitrice; 

• costipamento con macchine idonee; 

• rappezzamento delle zone in curva dove l’asfalto è stato asportato; 

• sagomatura delle scarpate dei “salti”; 

• modellamento del terreno per garantire l’idoneo scolo delle acque nelle apposite 

caditoie. 

• Pulizia delle condotte di drenaggio 

C. Regole e norme tecniche da rispettare 

L’intervento è limitato alle aree chiaramente segnalate sulla cartografia di progetto e non 

interessa la restante area verde. Particolare attenzione va posta nella sicurezza degli operatori, e 

l’Operatore Economico aggiudicatario dovrà dimostrare con il piano di sicurezza e i documenti a 

disposizione di avere tutti i requisiti, l’attrezzatura e i corsi necessari per l’espletamento 

dell’opera. 
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D. vincoli di legge, i pareri da ottenere e le interferenze da eliminare per la realizzazione 

del progetto sono orientativamente riportati nella seguente tabella: 

TIPO DI AUTORIZZAZIONE E/O PARERE NECESSARIO

Concessione o subconcessione di derivazione di acqua pubblica, ai sensi 

del R.D. 1775/33, ovvero riconoscimento di derivazione di acqua pubblica ai 

sensi della L. 05.01.’94 n. 36

NO

Autorizzazione ai sensi del Dlgs 29.10.1999 n.490 (Testo unico in materia 

di beni culturali ed ambientali)
NO

Autorizzazione ai sensi del R.D. 3267 del 30.12.1923 (Vincolo idrogeologico) NO

Autorizzazione ai sensi del R.D. 3917 del 20.06.1877 (Vincolo idrogeologico) NO

Giudizio di compatibilità Ambientale ai sensi della L.R. 18.06.1999 numero 14 NO

Autorizzazione Ente Parco Nazionale Gran Paradiso NO

Decreto autorizzativo dell’Assessore al Territorio Ambiente e Opere 

Pubbliche per linee elettriche ai sensi del R.D. del 11.12.33 n. 1775 
NO 

Autorizzazione ai fini idraulici di competenza dell’Assessore 

all’Agricoltura e Foreste ai sensi del R.D. 25.07.1904 N. 523 
NO

Nulla osta in deroga e/o parere vincolante ai sensi della L.R. 15.06.78 n. 

14 così come modificato dalla L.R. 11/98 (per opere in area boscata). Parere 

vincolante della Giunta Regionale ai sensi dell’art.33 comma 8 e 6 L.R. 11/98) 

NO 

Parere Sovrintendente agli studi  NO

Accertamento circa la compatibilità paesaggistica dell’intervento 

Dlgs.42/22.01.2004 art. 40 lr. 13/10.04.1998 
NO 

Accertamento della compatibilità dell’intervento alla normativa in materia 

di tutela dei beni culturali. Art. 21 ( 10e  11 ) Dlgs 42/22.01.2004 
NO

Accertamento della compatibilità dell’intervento alla normativa in materia di 

tutela dei beni culturali, paesaggistici e pubblicità stradale “ Deleghe ai Comuni 

della Valle d’Aosta di funzioni amministrative in materia di tutela di paesaggio” 

NO

Interferenze TELECOM NO

Interferenze DEVAL .C.V.A. NO

Interferenze ACQUEDOTTO NO

Redazione DUVRI  NO 
Autorizzazione VVFF NO 
Nulla osta dell’U.S.L. della R.A.V.A. per la realizzazione del progetto ai 

sensi della L.R. n° 41/95 e della Legge 172/95. 
NO

Permesso edilizio o titolo equipollente NO

Si tratta di un lavoro di sistemazione straordinaria della pista di BMX.. Non si reputa necessaria 

alcuna autorizzazione.  

E. Requisiti tecnici da rispettare 

I requisiti tecnici saranno la comprovata idoneità tecnica dell’O.E., la disponibilità di 

attrezzature idonee e la redazione dei documenti relativi alla sicurezza relativi al lavoro da 

effettuare. I lavori dovranno rispettare quanto previsto nel progetto e nel capitolato. 

F. Impatti dell'opera sulle componenti ambientali 

Non vi saranno impatti sostanziali sulle componenti ambientali. 
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G. Fasi di lavorazione e tempistica  

Il lavoro dovrà essere eseguito durante il periodo climatico favorevole dell’anno, da 

concordarsi con DL. L’intervento dovrà concludersi nell’arco di 60 giorni dalla data di inizio dei 

lavori.  

H. Limiti finanziari da rispettare e della stima dei costi e delle fonti di finanziamento 

Per la stesura del progetto dovranno essere utilizzati i prezzi di riferimento approvati dalla 

Giunta regionale in vigore al momento della progettazione (novembre 2018). 

I costi delle lavorazioni sono stimati in  40.000 Euro Iva esclusa.  

Il Responsabile Unico del Procedimento, nominato dal Dirigente della Flora, fauna, caccia 

e pesca Dr. Paolo Oreiller, ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale in materia di Lavori Pubblici 

del 20 giugno 1996, n.12 e successive modificazioni, è il Dr. Giorgio Cuaz. 

Importo previsto dell’intervento: 

Stima dei costi:  

movimenti terra e sistemazione straordinaria della pista di BMX : € 40.000,00  IVA esclusa.  

Aosta,     novembre 2018 

                                                                                     Il Responsabile unico del Procedimento  

                               ( Dr. Giorgio Cuaz ) 

                                                                                                        ---------------------------------------------- 

Visto: Il Dirigente della Struttura  

           Flora, fauna caccia e pesca  

           Dr. Paolo Oreiller 

------------------------------------------------- 



Foto 1 
Visione dell’insieme della pista di BMX 

Foto 2 
Zona della partenza 



Foto 3 
Tratto 1, salti erosi dal passaggio delle biciclette 

Foto 4 
Curva n° 1 



Foto 5 
Tratto 2, salti erosi dal passaggio delle biciclette 

Foto 6 
Curva n°2 



Foto 7 
Tratto 3 e 4, sul fondo la curva n°2 e il tratto finale. Al centro il cumulo di terra per gli ex irrigatori da eliminare. 

Foto 8 
Curva n° 3 



Foto 9 
Caditoia per raccolta acque di superficie, ciottolame posato sopra il tubo di drenaggio  

Foto 10 
Particolare del pozzetto in cui si notano i tubi di drenaggio 



Premessa 

E’ intenzione di questa Amministrazione procedere alla sistemazione straordinaria 
della pista di BMX, sita in località Tzamberlet, nel comune di Aosta, denominato 
parco “Abbé Henry”. 

1  Descrizione generale dell’area 

Il parco in oggetto si trova in località Tsamberlet, nel comune di Aosta: a nord e ad 
est confina con via Grand Eyvia; a sud con corso Lancieri e con il campo per 
l’atletica Tesolin e con il nuovo Palaindoor; a ovest si trova il parcheggio realizzato 
dall’Assessorato Ambiente e Opere Pubbliche e il maneggio. 
La pista di BMX si trova nel settore sud-ovest del parco stesso. 

La superficie complessiva è di 34.257 m²: Il parcheggio, inerbito ed alberato, ha una 
superficie di 7.360 m². L’area verde occupa quindi una superficie di 26.897 m². 
All’interno dell’area verde circa 4.500 m² sono occupati dalla pista BMX.  
La superficie è sostanzialmente pianeggiante e completamente recintata: sono 
presenti due varchi di accesso a sud, accessibili da mezzi di cantiere, uno dei quali 
proprio in concomitanza della pista BMX. Un ru del consorzio Mère des Rives la 
costeggia sul lato nord e la attraversa in direzione sud, immettendosi in una condotta 
per attraversare corso Lancieri. 

2  Situazione attuale 

Novembre 2018. La scrivente Struttura si occupa della manutenzione e della cura di 
tutto il parco. In seguito al sopralluogo eseguito dai tecnici della Struttura Flora, 
Fauna, Caccia e Pesca, sono state evidenziate delle criticità relative allo stato della 
pista in oggetto, soprattutto per quanto riguarda la sua pavimentazione, che, col 
passare del tempo sta progressivamente ed inesorabilmente accelerando il 
disgregamento del manto di copertura, facendo affiorare in diversi punti gli strati 
sottostanti. Questo comporta un progressivo cambiamento del profilo iniziale della 
pista creando dei possibili pericoli agli utilizzatori. 

Nel dettaglio tecnico: 
La pista esistente è stata realizzata tenendo in considerazione di ottenere tutti i 
requisiti necessari affinché fosse omologata dalla Federazione Ciclistica Italiana per 
renderla utilizzabile nello svolgimento di gare a livello nazionale ed internazionale. La 
pista è stata costruita in collaborazione con la Federazione Ciclistica Italiana, la 
Federazione Ciclistica Valdostana e l’Associazione Valdostana dei Maestri di 
Mountain-Bike, seguendo le indicazioni fornite dalla UCI. 
La pista di bmx realizzata in associazione con la Federazione Ciclistica Italiana, circa 
4.500 mq., l’impianto è caratterizzato da un terreno con andamento altimetrico 
variabile garantito dalla realizzazione, in modo artificiale di cunette, dossi, curve 
paraboliche, e ostacoli artificiali. 
Realizzata interamente in terra con un manto di rifinitura in macinato di pietra e 
dotata di n. 12 salti di altezza variabile e n. 3 paraboliche in asfalto, dalla rampa di 
partenza alla prima curva la pista ha una larghezza di 8 m, in seguito si restringe a 6 



m. La pista è stata realizzata sovrapponendo diversi strati di materiale compattato e 
rullato: prima, a formare la struttura di base del materiale grezzo, come la terra 
proveniente da scavi; poi con del misto integrale di cava, infine, a finitura, uno strato 
di circa 4 cm di macinato lapideo. Sulla rampa di partenza e sulle curve è presente 
una copertura di asfalto, ammalorata in alcuni punti.  

3  Interventi precedenti 

L’attuale pista di BMX è stata realizzata nel 2006 ed è stata annualmente soggetta a 
manutenzione ordinaria. 

4  Considerazioni allo stato attuale 

L’obiettivo da perseguire è il mantenimento nel tempo di uno spazio destinato 
all’attività sportiva dell’uso delle biciclette “BMX”, che dovrà consentire lo svolgimento 
della pratica sportiva in condizioni di sicurezza per gli utenti, tenendo conto delle 
esigenze connesse ai diversi livelli di pratica sportiva (ludica, da principiante, 
agonistica…). 
Il rifacimento di questo impianto ha come scopo il mantenere le esigenze sportive e 
sociali del bacino di utenza, nonché di implementare la capacità di offerta di tutta la 
zona di Corso Lancieri, in quanto è adeguatamente inserito nel contesto ambientale, 
infatti è ben integrato con le infrastrutture dei servizi presenti nel territorio. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria, regolarmente eseguiti, hanno mantenuto fino 
allo scorso anno condizioni minime per mantenere in esercizio questa pista. Ad oggi 
un semplice intervento di manutenzione ordinaria non garantirebbe le condizioni 
minime di utilizzo, deve pertanto essere considerato ormai urgente e necessario un 
lavoro di manutenzione straordinario, dove si andranno a ripristinare tutte le 
caratteristiche originarie del tracciato. 



5  Verifica dell’elenco delle autorizzazioni necessarie ed 
acquisite ai fini dell’immediata eseguibilità dell’opera 

Il lavoro interessa esclusivamente beni di proprietà regionale. Le autorizzazioni 
necessarie ed acquisite ai fini dell’immediata eseguibilità dell’opera sono riassunte 
nel seguente schema riepilogativo: 

Tipo di autorizzazione o parere Non 
necessario 

Necessario 

Da richiedere Richiesto Rilasciato 

Concessione o subconcessione di derivazione di acqua pubblica, 
ai sensi del R.D. 1775/33, ovvero riconoscimento di derivazione di 
acqua pubblica ai sensi della legge 05/01/94 n. 36 

    

Autorizzazione ai sensi del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490. 

    
Autorizzazione ai sensi della L.R. 10/6/85, n. 56 (Misure urgenti 
per la tutela dei beni culturali). 

    
Autorizzazione ai sensi del R.D. 30/12/23, n. 3267 (Vincolo 
idrogeologico). 

    
Giudizio di compatibilità ambientale (L.R. 4/3/91 n. 6).     
Decreto autorizzativo dell’Assessore al Territorio, Ambiente e 
Opere Pubbliche (T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici). 

    

Autorizzazione o concessione per le interferenze con le strade 
regionali di competenza dell’Assessorato Territorio, Ambiente e 
Opere Pubbliche, ai sensi del Regolamento regionale 28/5/81, n. 1 
e/o del Decreto legislativo 30/4/92 n. 285 (Nuovo codice della 
strada) e relativo regolamento. 

   

Autorizzazione a fini idraulici, di competenza dell’Assessorato 
Territorio, Ambiente e Opere Pubbliche ai sensi del R.D. 25/7/04, 
n. 523 (Polizia delle acque pubbliche). 

    

Nulla osta in deroga e/o parere vincolante ai sensi della L.R. 
6/4/98, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale 
della Valle d’Aosta), art. 33 comma 8. 

    

Parere Sovrintendente agli studi.    
Parere della Commissione di Vigilanza sui pubblici spettacoli ai 
sensi della circolare 15/2/01, n. 16 del Ministero dell’Interno e del 
decreto 19/8/96 del Ministero dell’Interno. 

   

Parere Commissione tecnica (Deliberazione Giunta regionale n. 
7273 del 8/9/95) per i cimiteri. 

   
Parere gruppo di lavoro interaasessorile per delimitazione aree di 
protezione ai sensi D.P.R. 236 del 26/5/88 (per interventi che 
interessano opere di captazione di sorgenti o di acque sotterranee, 
sia nuove, sia già utilizzate o captate). 

   

Autorizzazione Azienda U.S.L.    
Autorizzazione DEVAL    
Autorizzazione TELECOM ITALIA    
Autorizzazione Vigili del Fuoco    
Autorizzazione ITALGAS    
Autorizzazione Ente Parco Gran Paradiso, ai sensi del R.D. 
3/12/22, n. 1584, convertito nella Legge 17/4/25, n. 473. 

   
Parere Servizio tutela dell’Assessorato Territorio, Ambiente e 
Opere Pubbliche, ai sensi della L.R. 30/7/91, n. 30, art. 26, comma 
3, lettera c) e g) (per riserve naturali). 

   

Nulla osta Ministero Poste e Telecomunicazioni (Ispettorato 
territorio Piemonte e Valle d’Aosta, Ufficio interferenze elettriche, 
Lungo Dora Firenze n. 71, 10152 Torino) ai sensi dell’art. 241, 
D.P.R. 29/3/73, n. 156 (per impianti di illuminazione). 

   



5.1  Verifica in ordine alla coerenza del progetto alle previsioni e 
prescrizioni degli strumenti urbanistico – edilizi comunali vigenti o 
applicabili in regime di salvaguardia 

5.1.1  Coerenza dell’intervento con la normativa del P.R.G.C. 
Dalla tavola del P.R.G.C. risulta che l’area di Tzamberlet rientra all’interno 
della zona Sp200, cioè un’area destinata all’utilizzo sportivo. 

5.1.1  Coerenza dell’intervento con la L.R. 4/6/91, n. 6 “Disciplina della procedura di 
valutazione di impatto ambientale”. 

L’opera in progetto non rientra in nessuna delle categorie di opere per le quali 
è prevista la valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della L.R. 6/91. 

5.2  Conformità del progetto alle normative tecniche applicabile e 
loro elencazioni. 

Il progetto è conforme alle vigenti normative applicabili. Essendo il cantiere ubicato 
all’interno di un’area di proprietà regionale recintata è sufficiente eseguire una 
separazione tramite barriere e segnalazione della sola zona della pista BMX, 
includendo l’ingresso carraio che diventerà di uso esclusivo agli addetti ai lavori e 
interdetto al pubblico. Gli altri ingressi rimarranno attivi. 

Per quanto riguarda i materiali da impiegare nei vari lavori previsti dal progetto, la 
normativa tecnica di riferimento è la seguente: 

Calcestruzzi:  
- Legge 5/11/71, n. 1086 “Norme per le discipline delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. 
21/12/71, n. 321) 

- Circolare Ministero dei LL.PP. n. 11951 “Applicazione delle norme sul 
cemento armato”.

Si applicano inoltre le seguenti normative vigenti in materia comprensive della 
legislazione regionale: 

- Legge 20/3/1865, n. 2248 “ Legge sulle opere pubbliche” 
- Norme C.N.R. “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 

graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” (Norme tecniche 
C.N.R. fascicolo n.4/1953). 

- Decreto Ministero LL.PP. del 11/3/1988 “Norme Tecniche riguardanti le 
indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, 
i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il 
collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”.

- Legge 11/2/1994, n. 109 “Legge quadro in materia di Lavori Pubblici” (G.U. 
19/2/94, n.41 suppl.). 

- L.R. 20/6/1996, n. 12 “Legge Regionale in materia di Lavori Pubblici” (B.U.R. 
n. 29 del 27/6/1996) così come modificata dalla L.R. 9/9/1999, n. 29. 



- Deliberazione di Giunta regionale del 14/4/1997, n. 1220 “Linee guida 
interpretative della L.R. 12/96”.  

Riporti di terra vegetale:   

Da impiegarsi per la realizzazione della pista di BMX. I riporti di terra vegetale sono 
ridotti allo zero in quanto vengono utilizzati i depositi già presenti sull’area e che 
adesso costituiscono la vecchia pista. Le normative di riferimento che sotto qualsiasi 
titolo regolano la loro progettazione costruzione ed esercizio verranno fornite dalla 
ditta realizzatrice della pista.  . 

Per quanto riguarda la realizzazione della pista di BMX si sono utilizzate tipologie e 
materiali correnti che non presentano particolari accorgimenti per il loro normale uso. 

Terra vegetale vagliata:  
Da impiegarsi per il livellamento generale dell’area, al fine di riportarla alle quote di 
progetto. 

Si applicano inoltre le seguenti normative vigenti in materia comprensive della 
legislazione regionale: 

- Legge 20/3/1865, n. 2248 “ Legge sulle opere pubbliche” 
- Norme C.N.R. “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 

graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” (Norme tecniche 
C.N.R. fascicolo n.4/1953). 

- Decreto Ministero LL.PP. del 11/3/1988 “Norme Tecniche riguardanti le 
indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, 
i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione ed il 
collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”.

- Legge 11/2/1994, n. 109 “Legge quadro in materia di Lavori Pubblici” (G.U. 
19/2/94, n.41 suppl.). 

- L.R. 20/6/1996, n. 12 “Legge Regionale in materia di Lavori Pubblici” (B.U.R. 
n. 29 del 27/6/1996) così come modificata dalla L.R. 9/9/1999, n. 29. 

- Deliberazione di Giunta regionale del 14/4/1997, n. 1220 “Linee guida 
interpretative della L.R. 12/96”.  

- Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42"Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137

Non vi sono disposizioni particolari per quanto riguarda le opere di sistemazione a 
verde. 
Per quanto riguarda la pista per BMX dovranno essere rispettate tutte le norme 
statali, regionali e locali che riguardano gli aspetti propri della sicurezza degli impianti 
sportivi: 

- Decreto 10 settembre 1986 – Ministero dell’Interno – Oggetto.” Nuove norme 
di sicurezza per la costruzione e l’esercizio di impianti sportivi”. 



6  Descrizioni delle scelte progettuali
Innovazioni progettuali eventuali e parziali variazioni.

Non sussistono variazioni relative alla fase progettuale in quanto la 
sistemazione della pista ha lo scopo di riportare la stessa all’aspetto originale, 
senza apportare alcuna modifica. 

Pertanto la descrizione delle scelte progettuali si limita agli interventi di sistemazione 
straordinaria, diversamente articolati a seconda delle diverse lavorazioni. 
Come già indicato precedentemente, le scelte progettuali sono state effettuate 
esclusivamente al fine di mantenere la destinazione finale dell’area e continuare a 
garantire le esigenze di questo moderno parco urbano rapportate ai futuri fruitori 
dello stesso: 
Per tali ragioni non si modificheranno in alcun modo né il tracciato né le quote e 
nemmeno le geometrie dei salti e delle paraboliche.

7  Descrizioni dei lavori

Movimentazioni di terra: 

 Livellamento e spianamento superfici: 

Il livellamento del terreno dell’area verrà realizzato al fine di portare la stessa alle 
quote di progetto previste in modo da uniformare la pendenza del terreno evitando 
così il formarsi di aree di ristagno dell’acqua piovana e di irrigazione. 

Fornitura e posa di terreno vegetale: 

L’indirizzo della pista, destinato ad un uso sportivo, richiede la posa secondo gli 
elaborati progettuali allegati, lasciando inalterate le quote esistenti. 

Pista di BMX: 

In linea generale, la pavimentazione dovrà rispondere ai seguenti requisiti:  
• Avere la massima regolarità di superficie costante; 
• Il piano di fondo dovrà consentire lo smaltimento delle acque di infiltrazione 
meteoriche in un periodo di tempo ristretto.  
• Nei tratti rettilinei andrà garantita una pendenza trasversale e costante non 
superiore al 2%. 

 La pavimentazioni sportiva in progetto sarà costituita con terreno naturale, 
stabilizzato tramite l’ausilio di sali minerali atossici. Verrà impiegato il terreno reperito 
in loco al fine di mantenere le caratteristiche ambientali ed estetiche originarie della 
zona di intervento. 

Le varie fasi di lavorazione consistono: 
- Perimetrazione dell’area interessata ai lavori mediante recinzioni e apposita 

segnalazione; 
- Chiusura dell’accesso carraio tramite recinzione o cancello removibile con 

opportuna segnalazione di divieto di accesso agli estranei ai lavori; 



- Pulizia dell’area interessata ai lavori; 
- Asportazione del manto di copertura e dello strato sottostante tramite 

scoticamento eseguito con mezzi meccanici; 
- Asportazione dei cumuli di terra che fungevano come base ai vecchi irrigatori; 
- Posizionare i tappi di chiusura alle vecchie tubazioni degli irrigatori; 
- Spurgo dell’impianto di drenaggio; 
- Vagliatura meccanica di tutto il materiale proveniente dagli scavi; 
- Diserbo pirolitico delle zone indicate dalla DL.; 
- Livellamento e rullatura del tracciato della pista al fine di consolidare il piano di 

posa come indicato dagli elaborati progettuali; 
- Esecuzione del ripristino delle parti di asfalto ammalorate, secondo le 

disposizioni della D.L.; 
- Realizzazione, stesa e sagomatura della pavimentazione naturale in terra 

stabilizzata; 
- Profilatura della congiunzione del terreno con la nuova pavimentazione; 
- Modellamento del terreno per garantire l’idoneo scolo delle acque nelle 

apposite caditoie. 

8  Requisiti tecnici da rispettare  

I requisiti tecnici saranno la comprovata idoneità tecnica dell’O.E., la disponibilità di 
attrezzature idonee e la redazione dei documenti relativi alla sicurezza relativi al 
lavoro da effettuare. I lavori dovranno rispettare quanto previsto nel progetto e nel 
capitolato. 

9  Impatti dell’opera sulle componenti ambientali 

Non vi saranno impatti sostanziali sulle componenti ambientali. 

10  Tempistica 

Il lavoro dovrà essere eseguito durante il periodo favorevole dell’anno, da 
concordarsi con DL. L’intervento dovrà concludersi nell’arco di 60 giorni dalla data di 
inizio dei lavori.  

10  Limiti finanziari da rispettare e della stima dei costi e delle 
fonti di finanziamento 

I costi delle lavorazioni sono esposti nel computo metrico estimativo.  



11  DESCRIZIONE DELL’INSERIMENTO DEI LAVORI NEL 
TERRITORIO 

11.1 Accessibilità e conferimento in cantiere dei materiali di 
costruzione 

In considerazione del fatto che l’area di proprietà regionale sita in località Tsamberlet 
è completamente cintata e gli accessi sono chiusi da sbarre mobili in ferro, 
l’inserimento dei lavori nel territorio circostante non pone particolari problemi.  
L’accesso dei mezzi di cantiere potrà avvenire attraverso il varco presente su Corso 
Lancieri, in corrispondenza della pista di BMX, chiuso da barriere mobili. Essendo 
l’area interamente di proprietà regionale non sussistono problemi né per la 
movimentazione dei mezzi né per il deposito dei materiali di scavo. 

11.2 Localizzazione e organizzazione del cantiere 

La localizzazione del cantiere e la sua organizzazione non presenta particolari 
problemi vista la sua collocazione in un ambito completamente cintato.  

11.3 Discariche 

Il materiale di scavo sarà per la totalità riutilizzato in loco per la sistemazione 
definitiva del terreno e della pista per il BMX. 

11.4 Impianti e opere di proprietà di enti pubblici o privati 

L’unica interferenza presente è rappresentata dal ru del Consorzio Irriguo Mère des 
Rives, che già attraversa l’area e che viene utilizzato per il carico della vasca a 
servizio dell’impianto di irrigazione. 
Non vi sono altre interferenze con impianti od opere di proprietà di enti pubblici o 
privati.  



2 QUADRO DEI COSTI 

Opere a corpo 

Spurgo drenaggi         €    800,00

Opere a misura

Scotico          € 3.855,60 
Vagliatura          € 1.360,80 
Diserbo pirolitico         €    306,00 
Livellamento e rullatura        €    912,06 
Rappezzi asfalti         € 1.709,19 
Pavimentazione in terra stabilizzata tipo GLORIT    € 26.843,64 

Economie e noli

Nolo escavatore         € 2.317,50 
Operaio specializzato        €    610,40 
Operaio qualificato         €    537,60 

Discarica 

Discarica          €    300,00 

Importo complessivo soggetto a ribasso d’asta          € 38.104,79 
Totale importo oneri per la sicurezza          €      440,00 
Importo manodopera                                                                €   1.148,00 
Oneri di discarica                                                                      €     300,00 

Totale importo lavori TOTALE A           € 39.992,79 

I.V.A. sui lavori (22%) TOTALE B                                   €   8.798,41 

TOTALE GENERALE (A+B)            € 48.791,20 



Quart, novembre-2018 

        Il progettista                                                       IL RUP  

Agr. Silvano Secco                                             Dr. Giorgio Cuaz 

___________________                                _____________________ 

Supporto alla progettazione 

   Geom. Patrik Chapellu 

    ___________________ 

Visto:  il Dirigente 

Dr. Paolo Oreiller   

_______________________ 


